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Sottosegretari del Golfo 


rave party, mafia 
Il primo decreto 


Media di21gra 


«Dalla mia squadra di governo mi 
aspetto compattezza e lealtà. Non ci 
sono problemi, è normale che arrive- 
ranno». Di prima volta in prima vol- 
ta arriva anche il debutto in confe- I e È 
renza stampa da premier. A __ "= i ARS SERE 
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MAURO CELUSSI 


Gli effetti 


Il ricercatore dell'Ogs Mauro Ce- 
lussi spiega che «lo scorso 15 ot- 
tobre la temperatura del mare 
era più o meno in linea con quella 
del periodo, ma adesso, con altre 
due settimane di caldo continua- 
to, quasi certamente è aumenta- 
taedè leggermente superiore al- 
la media di fine ottobre-inizio no- 
vembre. Solitamente il 15 no- 
vembre registriamo un abbassa- 
mento di 5 gradi rispetto almese 
precedente: è possibile che que- 
sta volta ciò non avvenga, alme- 
nononnella stessa misura». 


IL CASO 


In spiaggia 


In questi giorni le spiagge della 
regione e la costiera triestina 
sono gremite di bagnanti. Il mo- 
tivo è presto detto: temperatu- 
re dell'aria mai così alte in otto- 
bre, ma anche un mare partico- 
larmente piacevole. Solitamen- 
te, secondo l'Osmer, il golfo re- 
gistra temperature medie di 
19 gradi in questo periodo, 
mentre nell'ottobre 2022 sia- 
mo arrivati a 21 gradi di media, 
due in più, quindi, rispetto alla 
norma. 


IN CARNIA 


Sbalzi anomali 


Colpisce inmodo particolare la si- 
tuazione sul fronte meteo inmon- 
tagna. Si pensi che, sul Monte 
Zoncolan, a 1.700 metri, la tem- 
peratura media in ottobre è di 5,2 
gradi, ma quest'anno è stata di 
9,6, quindi ben 4,4 in più. Sabato 
scorso si è addirittura arrivati a 
una media giornaliera di 15,5 gra- 
di, la più elevata del mese. Nello 
stesso giorno il valore massimo è 
stato pari a 19,8 gradi. Il caldo di 
questi giorni si è fatto sentire di 
più in montagna e in pianura per- 
ché nonc'è ilmare che mitiga. 


LE TEMPERATURE RECORD IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Ottobre 2022 


Golfo di Trieste: 


Media del periodo 


to) 


Media del periodo 


(29 ottobre) 


ua Valore massimo 
(29 ottobre) 


Isontino (Capriva): 


T Media del periodo 


°F Media giornaliera più elevata 


(24 ottobre) 


ua Valore massimo 
(19 ottobre) 


Media ottobre 2022 (+4,4°) 


Na Media giornaliera più elevata 


HO Media ottobre 2022 (+2,9°) 


L'ARIA 


"0 Montagna (Monte Zoncolan): 


Costa Fvg: 


Media ottobre 2022 (+2°) 


Pianura (Udine): 


Media del periodo 
Media ottobre 2022 (+3°) 


ua Media giornaliera più elevata 
(24 ottobre) 


*f Valore massimo 
(19 ottobre) 


T Media del periodo 


5:75) | Media ottobre 2022 (+21) 


°F Media giornaliera più elevata 
(29 ottobre) 


*f Valore massimo 
(7 ottobre) 


Val. in °C 


Carso triestino (Sgonico): 


T Media del periodo 


ua Media giornaliera più elevata 
(19 ottobre) 


068 90660 660660 


Media ottobre 2022 (+2,6°) 


*f Valore massimo 
(19 ottobre) 


i90 0006 00060 


Dal mare allo Zoncolan 
letemperature di ottobre 
battono tutti i record 


Media di 21 gradi nelle acque del golfo, picco di 19,8 in vetta contro i previsti 
Situazione fuori norma anche nell'Isontino. Numeri mai rilevati dall'Osmer 


Elisa Coloni 


Che sia stato un inizio autun- 
no caratterizzato da un caldo 
anomalo, quasi estivo, se ne 
sono accorti tutti. Ma ieri, ulti- 
mo giorno del mese, lo ha certi- 
ficato anche l’OsmerFvg: otto- 
bre 2022 è stato da record, 
con le temperature medie più 
alte di sempre, almeno da 
quando esistono le rilevazioni 
dell’Osservatorio meteorolo- 
gico regionale. E vale per l’a- 
ria, tanto quanto peril mare. 

I dati fanno impressione, a 
partire dalla montagna, che 
ha registrato gli sbalzi più im- 
portanti. Che sul Monte Zon- 
colan a fine ottobre (sabato 
scorso) si sia toccato un picco 
di 19,8 gradi, quando la me- 
dia del periodo dovrebbe supe- 
rare di poco i 5, infatti, fa stra- 
buzzare gli occhi. Così come i 
27,7 gradi di picco registrato 
dalla centralina di Capriva, 
nell’Isontino, il 19 ottobre, o 
la media giornaliera più eleva- 
ta in regione, sabato scorso a 
Trieste, paria 20,5 gradi. 


«È un quadro che impressio- 
na - osserva Sergio Nordio, 
previsore dell’Osmer -. Siamo 
al record della temperatura 
dell’acqua, di quella dell’aria 
in montagna e in pianura, e vi- 
cini al record per la costa: in 
quest’ultimo caso, solo per 
quanto riguarda la costa, l’ot- 
tobre del 2001, caratterizzato 
da un lungo periodo di sciroc- 
co, aveva segnato valori medi 
più alti, seppure di pochissi- 
mo, ossia 19,2 gradi contro i 
18,9 di questo ottobre». Nor- 
dio ricorda che, proprio sulla 
costa, quindi anche a Trieste, 
la media del periodo è pari a 
16,8 gradi, quindi il mese ap- 
pena trascorso ha segnato 2,1 
gradiin media in più. 

Valori più elevati ovunque 
in Friuli Venezia Giulia. Sul 
Carsotriestino, a Sgonico (do- 
ve la media del periodo è 13,4 
gradi), si sono registrate tem- 
perature medie di 16 gradi, 
quindi di 2,6 gradi in più, con 
lamedia giornaliera più eleva- 
ta (18 gradi) il 19 ottobre e il 
valore massimo di 26,4 gradi 


rilevato lo stesso giorno. 
Nell’Isontino, a Capriva, do- 
vela media del periodo è di 14 
gradi, ottobre ha offerto tem- 
perature medie di 2,9 gradi in 
più, ossia di 16,9, con una me- 
dia giornaliera di 20 gradi (la 
più elevata nella zona) il 240t- 
tobre, e un picco di addirittu- 
ra 27,7 gradi il 19 ottobre. In 
pianura la centralina di Udi- 
ne, dove la media del periodo 
è di 13,8 gradi, si sono toccati 
mediamente nel mese i 16,8 
gradi (+3), con la media gior- 
naliera più alta (19 gradi) il 
24 ottobre e un picco di ben 
27,2 gradi il 19 ottobre. E poi 
la montagna, «con il quadro 
più impressionante di tutti - 
aggiunge Nordio - visto che 
sul Monte Zoncolan, a 1.700 
metri, la temperatura media 
in ottobre è di 5,2 gradi, ma 
quest'anno è stata di 9,6, quin- 
di 4,4 in più. Siamo addirittu- 
raarrivati a una media giorna- 
liera di 15,5 gradi, la più eleva- 
ta del mese, sabato scorso, 
quandoilvalore massimorile- 
vato è stato pari a 19,8. Sono 


am 

TUTTI ALMARE 

IN ALTO, IL LUNGOMARE DI BARCOLA IERI 
IN QUATTRO SCATTI DI ANDREA LASORTE 


Solo sulla costa nel 
2001 furono registrati 
valori più elevati, 
anche se di pochi 
decimi: «E un quadro 
che impressiona» 
L'Ogs: «Questo è il 
periodo in cui il mare 
si va raffreddando, ma 
sarebbe necessaria 
almeno una 
settimana di bora» 


davvero numeri con pochi pre- 
cedenti negli ultimi 32 anni, 
cioè da quando realizziamo 
queste rilevazioni. Il fenome- 
nosi è visto ovunque, con ano- 
malie maggiori in pianura e in 
montagna, dove non c'è il ma- 
reche mitiga». 

A proposito di mare, Sergio 
Nordio sottolinea che la tem- 
peratura media del golfo di 
Trieste in ottobre è pari a 19 
gradi, mentre quest'anno si è 
arrivati a 21, due gradi in più. 
Il ricercatore dell’Ogs di Trie- 
ste Mauro Celussi spiega che 
«gli eventuali effetti del surri- 
scaldamento li vedremo più 
avanti, a metà novembre». 
Ogs effettua infatti i rilievi il 
giorno 15 di ogni mese: «lo 
scorso 15 ottobre la tempera- 
tura dell’acqua era più omeno 
in linea con quella del perio- 
do, ma adesso, con altre due 
settimane di caldo continua- 
to, quasi certamente è aumen- 
tata ed è leggermente superio- 
re alla media di fine otto- 
bre-inizio novembre. Dopo il 
surriscaldamento estivo - pre- 
cisa il ricercatore - il mare si 
raffredda gradualmente e len- 
tamente, ma questo è proprio 
ilperiodo in cui di solito si regi- 
stra un repentino calo della 
temperatura, tanto che il 15 
novembre normalmente scen- 
de di 5 gradi rispetto al mese 
precedente. E possibile che 
questa volta ciò non avvenga, 
echesiscenda solo di due o tre 
gradi, perché per il “classico” 
raffreddamento sarebbe ne- 
cessaria almeno una settima- 
na di bora, un giorno non ba- 
sta». Che questo abbia un effet- 
to immediato sulla biologia 
del mare, secondo lo scienzia- 
to è improbabile, ma di certo 
rimane il segnale di un clima 
in continua evoluzione, le cui 
conseguenze potrebbero arri- 
vare sullungo periodo. — 
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A centinaia le persone che affollano ancora la riviera triestina: «Qui mangio il gelato, a casa le castagne» 


Sole e tuffi a Barcola: «Clima impazzito» 
«Ma intanto ce la godiamo finché si può» 


ILREPORTAGE 


FRANCESCO CODAGNONE 


ela godiamo 
finché si 
<< può». Tinta- 
rella a fine ot- 


tobre. Sembra quasi il titolo 
di una canzone. Sarebbe au- 
tunno da oltre un mese eppu- 
re la sensazione è quella di 
essere a fine agosto: il sole 
caldo, il cielo blu, il mare pu- 
re. Per molti triestini è diffici- 
leresistere alla tentazione di 
infilarsi una t-shirt, prende- 
re lo scooter, il bus o l’auto e 
andare a Barcola per una 
passeggiata vista Miramare 
o un tuffo in acqua. Non ser- 
ve guardare il calendario 
per sentire il richiamo delle 
“due orete de bagno”. Delre- 
sto, cosa più triestina non 
c'è: «Finché c'è il sole i triesti- 
ninon mollano, si approfitta 
anche dell’ultimo raggio», 
afferma orgoglioso Euro 
Montino. Petto nudo, pelle 
abbronzata, berretto rosso 
alla Magnum PI, con l'amica 
Gigliola Antonini è già al se- 
condo bagno del pomerig- 
gio. 

E come loro, in centinaia 
sono accorsi anche ieri sulla 
scogliera per un ultimo tuffo 
in mare, che a furia di dire 


che sarà l’ultimo chissà se lo 
sarà per davvero. Forse è un 
luogo comune, ma non ci so- 
no più le mezze stagioni, e 
neanche le mezze misure. E 
così basta arrivare a Barcola 
per cambiare pagina del ca- 
lendario e tornare indietro 
di due mesi: maniche corte e 
costumi da mare, che del re- 
sto sono ancoralì, nei casset- 
ti, perché tanto «è ancora 
troppo caldo per fare il cam- 
bio stagione nell'armadio». 

Piedi in acqua, qualcuno 
addirittura si spinge a largo. 
E poi via ad asciugarsi sull’a- 
sfalto bollente, a prendere il 
sole, magari in topless. «L’ac- 
qua è un po’ fredda ma vale 
la pena prendere coraggio e 
tuffarsi, già solo per dirsi “ce 
l'ho fatta, ho fatto il bagno 
anche oggi, anche a novem- 
bre!”» raccomanda Sandra 
Carozzi: «Ne approfitto per 
un’altra nuotata, finché c’è 
questo sole a scaldarmi una 
volta uscita dall’acqua». 

Un bagno d’autunno può 
essere sfida ma anche gran- 
de soddisfazione. E soprat- 
tutto, per Annamaria Me- 
ton, rappresenta la ricetta 
per sentirsi per sempre gio- 
vani: «Sonola più vecchia ba- 
gnante della scogliera, eppu- 
reinacqua mi sentoleggera. 
In tanti anni non ricordo un 
autunno così bello» raccon- 


Gigliola Antonini e Euro Montino; Lorenzo Santoro; Annamaria Meton 


ta, il costume ancora bagna- 
to per l'ennesima nuotata di 
quest'estate infinita. 

«Il mio record? Nel 2006, 
ho fatto l’ultimo bagno pro- 
prio con l’ultimo di ottobre. 
Vediamo se quest'anno rie- 
sco a far meglio. Io sono una 
vera triestina: faccio il ba- 
gno fino all’ultimo» dice so- 
gnante un’abbronzatissima 
Agnese. La sua tintarella è 
ancora perfetta da fare invi- 
dia, a vederla si direbbe ap- 
pena rientrata dai Caraibi: 


«Sarebbe bello durasse anco- 
raeancorae ancora». Chissà 
per quanto si prolungherà 
questo “autunno estivo”, 
sembra quasi un ossimoro: 
niente costumi da fantasmi 
o vampiri come il periodo 
vorrebbe, semmai costumi 
da bagno. Stesi al sole, c'è 
chi è felice e fa il tifo per le 
temperature alte e le bollet- 
te basse, come Mariangela 
Mez, che in 66 anni non ri- 
corda di aver mai vissuto un 
ponte di Ognissanti in bikini 


a Barcola: «Di solito in que- 
sto periodo abbiamo già il ri- 
scaldamento acceso, oggi 
misono fattailbagno». 

Lorenzo Santoro, che ha 
lasciato la costiera amalfita- 
na per quella triestina, pen- 
sainvece al clima: «E un tem- 
po bello, ma non buono, per 
quello che significa». Tra 
sdraio e lettini, preoccupati 
sono anche Erica e Stefano, 
al sole con la figlia Letizia e 
la cagnolina Joy: «Il clima è 
impazzito: anziché tirare 
fuori giacche e giubbotti ri- 
spolveriamo costumi e ca- 
notte». «Al mare mangio il 
gelato, a casa la caldarro- 
ste», la fa breve Paola Gava. 
Eha ragione pure lei. Insom- 
ma: il caldo stordisce, al sole 
si suda e nonsi sa bene se del 
beltempo c’è da preoccupar- 
si o rallegrarsi. Certo è che a 
questo bagno nessuno ha ri- 
nunciato. «Ieri spostavamo 
indietro le lancette dell’oro- 
logio e oggi facciamo il ba- 
gno: è così strano arrivare a 
Barcola con la luce e tornare 
acasaconilbuio»dell’ora le- 
gale, riflette Erika, metten- 
do da parte il cruciverba. E 
sì, «questo caldo dovrebbe 
preoccuparmi, in realtà pe- 
rò mi piace: io sono felice 
qui, al sole, ammirando il 
blu delmare».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERGIO NORDIO 


Lo scenario 


Secondo Sergio Nordio, previsore 
dell'Osmer Fvg «è un quadro che 
impressiona. Siamo al record del- 
la temperatura dell'acqua, di quel- 
la dell'aria in montagna e in pianu- 
ra, e vicini al record perla costa: in 
quest'ultimo caso, solo l'ottobre 
del 2001 aveva segnato valori 
medi più alti, seppure di pochissi- 
mo, ossia 19,2 gradi contro i 18,9 
di questo ottobre. Quello che mi 
impressiona di più è comunque la 
montagna: sul Monte Zoncolan 
l'aumento medio per il mese è di 
4,/4gradi». 


LE PREVISIONI 


Rialzo dopo il calo 


Una piccola tregua (se così la si 
può chiamare) dal caldo anomalo 
del periodo arriverà venerdì, se- 
condo il previsore dell'Osmer Ser- 
gio Nordio, con pioggia intensa, li- 
beccio (e possibili mareggiate) pri- 
ma e bora subito dopo. «Le tem- 
perature potrebbero scendere fi- 
no a 15-17 gradi, ma - precisa - 
non durerà molto perché preve- 
diamo temperature di nuovo in 
rialzo da lunedì. Non come quelle 
attuali, ma comunque alte per il 
periodo, attorno ai 18-20 gradi». 


LA MASSIMA 


A Capriva 27,7 


Sul Carsotriestino (dove la media 
del periodo è 13,4 gradi), si sono 
registrate temperature medie di 
16 gradi, quindi di 2,6 in più, con 
la media giornaliera più elevata 
(18 gradi) il 19 ottobre. Nell'Isonti- 
no, a Capriva, dove la media del 
periodo è di 14 gradi, ottobre ha 
offerto temperature medie di 2,9 
gradi in più, ossia di 16,9, con una 
media giornaliera di 20 gradi (la 
più elevata nella zona) il 24 otto- 
bre. Interessante il valore massi- 
mo: 27,7 gradi il 19 ottobre, il più 
alto di ottobre in Fvg. 


DS 
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iustizia e sicurezza, il Cdm di Meloni 
«La maggioranza sia unita e leale» 


La premier: «Predappio è politicamente distante da me, sul Covid dal governo no all'approccio ideologico» 


Antonio Bravetti / ROMA 


alla mia 
squadra di 
<< governo mi 
aspetto com- 


pattezza e lealtà. Non ci sono 
problemi, è normale che arri- 
veranno, però per ora stiamo 
procedendo con grande con- 
divisione e voglia di fare. Si 
respira un clima di grande 
compattezza e entusiasmo». 
Di prima volta in prima volta 
arriva anche il debutto in con- 
ferenza stampa da presiden- 
te del Consiglio dei ministri. 
Giorgia Meloni incontra i 
giornalisti al termine del pri- 
mo, vero Cdm. Intorno a lei 
ci sono quattro uomini, un 
sottosegretario e tre mini- 
stri: Alfredo Mantovano, 
Matteo Piantedosi, Carlo 
Nordio, Orazio Schillaci. In 
quasi un'ora di conferenza 
Meloni si dice «fiera per la 
norma sul carcere ostativo», 
si discosta dalle commemora- 
zioni di Predappio («Una co- 
sa politicamente distante da 
me») e rivendica con molta 
enfasi il decreto anti-rave, 
con cui il governo introduce 
unnuovoreato: «E'un segna- 
le molto chiaro che lo Stato 
nonèinerme». 

Meno emozionata che nei 
giorni del giuramento, della 
campanella o delle fiducie, 
Meloni corre. «Conoscerete 
la nostra velocità», scriveva 
anni fa Dave Eggers. E'lo stes- 
so segno che lei vuole impri- 
mere alla sua azione: si deve 
vedere, percepire. «Aveva- 
mo promesso che saremmo 
stati veloci e veloci siamo», 
esordisce. Qui, nella sala poli- 
funzionale di Santa Maria in 
Via, ilgoverno ha voglia e ne- 
cessità di non apparire immo- 
bile. Bisogna correre. Epperò 
dal primo Cdm non esce un 
provvedimento sul caro bol- 
lette o di contrasto all'infla- 
zione, ma due decreti in ma- 
teria di giustizia e sicurezza. 


Perché, mentre i ministri so- 
noriuniti a palazzo Chigi, sui 
siti e sulle tv è scoppiata l'e- 
mergenza rave. Meloni sorri- 
de e parla del «primo decre- 
to, a tratti simbolico», con- 
scia che con le nuove norme 
sta dando forma al suo esecu- 
tivo. Dopotutto, sottolinea, 
si ritrova «a governare que- 
sta nazione nel periodo più 
difficile della storia d'Italia». 

Si parte con la giustizia: 
«Avevo detto che la lotta alla 
criminalità organizzata era 
uno degli obiettivi del gover- 
no, e sono contenta che il de- 
creto contenga una norma 
che va in questo senso, quel- 
la sull'ergastolo ostativo, 
una materia che ci sta a cuo- 
re. Sulla lotta alla mafia non 
intendiamo fare un solo pas- 
so indietro ma solo in avanti. 
Lo stesso vale per il rispetto 
delle regole e della legalità». 
Nessun attrito col ministro 
Carlo Nordio, che in passato 
aveva definito l'istituto una 
«eresia contraria alla Costitu- 
zione». Stavolta anche lui si 
mostra d'accordo: «Abbiamo 
accolto l'indicazione della 
Consulta», dice. 

Il secondo decreto introdu- 


A Palazzo Chigi 
Dopo ilCdm che 


della giustizia, 


ce un reato anti-rave: «Con 
questa norma - spiega Melo- 
ni-ciaspettiamo di non esse- 
re diversi dalle altre nazioni 
d'Europa». In passato «l'im- 
pressione che lo stato italia- 
no ha dato è di un lassismo 
sultema del rispetto delle re- 
gole e della legalità»; ora «la 
volontà politica fa la differen- 


ha approvato i primi 
provvedimentisuitemi 


della sicurezza e della 
salute, Giorgia Meloni 
harisposto alledoman- | 
de dei giornalisti 


za» e «il segnale è che non si 
può venire in Italia per delin- 
quere», perché «ci sono delle 
norme che vengono applica- 
te». La novità piace poco al 
Pd: «Valetta con molta atten- 
zione - dice l'ex Guardasigilli 
Andrea Orlando - potrebbe 
non valere solo per i rave». E 
anche il vicepremier Antonio 


Giorgia ela tragedia di San Giuliano 
«Impegno per scuole più sicure» 


«Abbiamo aperto il con- 
siglio dei ministri tribu- 
tando il nostro pensiero 
all’anniversario di una 
delle stragi che ci hanno 
colpito di più: lavicenda 
dei 27 bimbi e della mae- 
stra che a San Giuliano 
di Puglia sono morti per 
una scuola fatiscente». 
La premier Giorgia Melo- 
ni nella conferenza 
stampa dopo il Cdm, si è 
soffermata sul crollo, av- 
venuto vent’anni fa, del- 


la scuola Jovine per una 
scossa di terremoto. «Lo 
abbiamo fatto - ha preci- 
sato la premier - per ri- 
cordare l’impegno che 
abbiamo in tema di mes- 
sain sicurezza degli edi- 
fici scolastici». 


Tajani in Consiglio dei mini- 
stri si sarebbe mostrato dub- 
bioso sulla possibilità di uti- 
lizzare le intercettazioni per 
limitare i raduni illegali. Me- 
loni, raccontano, avrebbe ac- 
colto le perplessità. 

Nel giorno dei sottosegre- 
tari Meloni difende i nomi 
scelti, dice che si è domanda- 
ta solo «quali sono le persone 
migliori per determinati inca- 
richi», al netto «delle media- 
zioni» che gli alleati di mag- 
gioranza hanno dovuto rag- 
giungere. Quando cede la pa- 
rola ai ministri, si mette in 
ascolto. Nordio la chiama «la 
presidente», poi si corregge e 
passa a «il presidente». Schil- 
laci, invece, non sbaglia mai. 
Sono dettagli. Mentre loro 
parlano lei consulta veloce- 
mente il cellulare, ma per la 
maggior parte del tempo al- 
za gli occhi al soffitto, a mira- 
re le volte della sala. E' la sua 
prima volta, lo dice anche il 
linguaggio del corpo. 

In tema di Covid il governo 
anticipa lo stop all'obbligo di 
vaccino per il personale sani- 
tario, ma conferma le ma- 
scherine negli ospedali. Sul- 
la gestione della pandemia 


Meloni alza un po' la voce e 
critica i governi che l'hanno 
preceduta: «L'Italia - dice - è 
la nazione d'Occidente che 
ha preso sul Covid i provvedi- 
menti più restrittivi in assolu- 
to e contemporaneamente è 
tra le nazioni che vantano i 
più alti tassi di letalità e di 
mortalità da Covid. Qualco- 
sa non ha funzionato. E 
chiunque si permettesse di fa- 
re delle valutazioni su cose 
che non avevano un'eviden- 
za scientifica alla base veni- 
va tacciato di essere un mo- 
stro. Bisogna ragionare in 
maniera diversa. A un certo 
punto il Covid è diventato te- 
ma da campagna elettorale 
con un approccio molto ideo- 
logico». Ora, assicura, sicam- 
bia: «Procediamo valutando 
le scelte che si fanno in base 
alle cose che sono realmente 
efficaci, con un'informazio- 
ne molto più chiara di quella 
fattain passato». 

Quasi un'ora di conferenza 
stampa, poche domande, la 
presidente «ha improrogabi- 
li impegni istituzionali». Ve- 
nerdì un altro Cdm, «quando 
sultavolo arriverà l'aggiorna- 
mento alla Nadef» e final- 
mente si potrà «intervenire 
con i primi provvedimenti 
sull'energia». Prima che lasci 
la sala, però, La Stampa rie- 
sce a fermarla: pugno duro 
contro i rave e guanto di vel- 
luto con i neofascisti di Pre- 
dappio? «Sono cose comple- 
tamente diverse - la precede 
Piantedosi - Predappio è una 
manifestazione che si svolge 
da tanti anni, è una cosa di- 
versa, viene gestita con i ca- 
noni dell'ordine pubblico. 
Sulrave party c'era la denun- 
cia del proprietario». Lei sor- 
ride, in difficoltà: «Predap- 
pio? Politicamente è una co- 
sa distante da me in maniera 
molto significativa». Nient'al- 
tro da aggiungere. Via, biso- 
gna correre. — 
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L'ANALISI 


ave e virus per rassicurare 
il popolo della destra 


Il Governo opta per due velocità: pugno di ferro sulle feste e piuma sui vaccini 
Così si tenta di andare incontro a famiglie con figli, imprenditorie commercianti 


ROMA 


a scelta del rave di Mo- 

dena come casus belli 

per l'introduzione di 

una nuova fattispecie 
di reato, epicentro del “pac- 
chetto legge e ordine” con cui 
Giorgia Meloni ha deciso di de- 
buttare da premier, è quella 
che spiega meglio la direzione 
imboccata dal nuovo governo. 
Tra i tanti casi di cronaca che 
angosciano l'opinione pubbli- 
ca è stato scelto quello che più 
sollecita l'immaginario che 
una volta avremmo definito 
benpensante. Folle di ragazzi 
riuniti, senza controllo, senza 
permessi, che si abbandonano 
aunrito dionisiaco fatto di mu- 
sica, droghe e stordimento col- 
lettivo sono il nemico perfetto 
per ogni segmento elettorale 
di FdI, i laboriosi imprenditori 
del Nord, le partite Iva che tira- 
nolacarretta, le famiglie con fi- 
gli adolescenti. Inutile sottoli- 
neare il doppio registro usato 
a Modena e a Predappio, met- 
tere a confronto i due raduni e 
il diverso registro utilizzato: la 
risposta ufficiale è che Predap- 
pio c'è da annie persino i sinda- 
ci Pd hanno sempre tollerato, 
la verità vera è che nella visio- 
ne dell'elettorato di destraira- 
ve sono uninsopportabile e pe- 
ricoloso fenomeno di devian- 
za collettiva, Predappio no. E 
dunque: da domani rischierà 
fino a sei annidi carcere chi “in- 
vade territori ed edifici allo 
scopo di organizzare raduni di 
oltre 50 persone”. Una nor- 
ma-bandiera, senza dubbio, 
ma anche una norma furba. 
Massimo impatto simbolico e 
minimo costo politico. Certo 
non ci saranno rivolte di piaz- 
za per il giro di vite contro i ra- 
ve. Certo non si perderanno vo- 
ti, come magari sarebbe suc- 
cesso dando la scossa ad altre 
turbolenze, tipo gli ultras delti- 
fo calcistico o certi cortei di ca- 
tegoria (vedi i tassisti) a cui da 
anni è consentito esplodere 
mortaretti e fumogeni in pie- 
nocentro. Segue la stessa rego- 
la l’altro filone identitario del 
primo consiglio dei ministri 
della destra, cioè la fine del co- 
siddetto “approccio ideologi- 
coalCovid”. Cisilimita alritor- 
no in servizio dei medici obiet- 
tori del vaccino, ritenuto se- 
gnale sufficiente a marcare il 
cambio di passo rispetto alle 
scelte di Mario Draghi. Resta 
sullo sfondo il richiamo al mo- 
dello alternativo di Donald 
Trump e Jair Bolsonaro, i due 
super-leader che guidarono 
l'approccio della destra all’epi- 
demia incitando a battere il vi- 
rus con l’indifferenza, “da uo- 
mini”, al massimo con qualche 
iniezione di disinfettante. E an- 


che qui la svolta va misurata 
col core-business meloniano. 
Magari non c’è (ancora) la sa- 
natoria delle multe, magari 
non c’è (ancora) l'abolizione 
dell'obbligo di mascherine, 
ma con un gesto minimo si 
marca un cambiamento che 
rassicura l'elettorato dei com- 
mercianti, delle piccole im- 
prese, dei laboratori, stufi di 
spendere in barriere di plexi- 
glass, impianti di aerazione, 
disinfettante. Mai più ci impic- 
ceremo dell’afflusso ai vostri 
negozi o ai vostri uffici, mai 
più vincoleremo voi, i vostri 
dipendenti o i vostri orari di 
apertura alle quarantene o ad 


FLAVIA PERINA 


altre simili limitazioni. 

Il primo Consiglio dei mini- 
stri ci consegna così una rispo- 
sta piuttosto chiara alla do- 
manda che da molte settima- 
ne l'opinione pubblica si po- 
ne: di che pasta è fatta questa 
destra, cosa pensa, cosa vuo- 
le, dove porta il Paese? Ecco, 
questa destra che ha adattato 
a se stessa tanti aggettivi, so- 
vranista, populista, conserva- 
trice; questa destra che vuole 
lo Stato forte quando si parla 
diravee lo Stato leggero quan- 
do si parla di vaccini; questa 
destra delle regole ma anche 
delle non-regole, è soprattut- 
to una destra pragmatica. Cer- 


FRATTASI NUOVO PREFETTO DI ROMA 


Gabrielli se ne va da Palazzo Chigi 
A Mantovano la delega ai servizi 


ranco Gabrielli (nel- 

la foto) lascia il suo 

incarico a Palazzo 

Chigi. L’ex capo del- 
la Polizia, dal febbraio 
2021 sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
nel governo Draghi con de- 
lega alla sicurezza, è collo- 
cato a disposizione con in- 
carico. La delega ai servizi 
segreti dovrebbe essere af- 
fidata da Giorgia Meloni al 
sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio Alfre- 
do Mantovano, magistra- 
to prestato alla politica, 


storico esponente di An e 
fedelissimo di Giorgia Me- 
loni, che potrebbe ricevere 
l’incarico venerdì. 

L’avvicendamento era 
scontato perché si tratta di 
unruolo fiduciario. La deci- 
sione è stata formalizzata 
ieri durante il Consiglio 
dei ministri, che ha delibe- 
rato nomine e movimenti 
di prefetti. 

In particolare Bruno 
Frattasi, capo di gabinetto 
dell'ex ministro Luciana 
Lamorgese, è stato nomi- 
nato prefetto di Roma su 


i LapremierGiorgia 

A Melonihapresieduto 
A ilCdmcheha 
nominato 39 
sottosegretari 

Otto di loro 
assumeranno 

le funzioni 

di viceministro 


ca la conferma del consenso, 
e se possibile il suo amplia- 
mento, più che la costruzione 
di un nuovo ordine. Risponde 
alsuo popolo più che a princi- 
pi astratti. E il suo popolo è 
l’impasto costruito in vent’an- 
ni dalle prassi politiche dei tre 
alleati-concorrenti — Silvio 
Berlusconi, Matteo Salvini e 
ovviamente Giorgia Meloni - 
che la neo-premier cavalca, 
oggi, meglio degli altri due. 
C'è l’idea di uno Stato-guar- 
diano, certo, ma anche la con- 
vinzione che questo guardia- 
no debba fermarsi sulla soglia 
delle case e dell’intraprende- 
re dei cittadini perché quelli 


non sono affari suoi. C'è l’idea 
della forza della legge, di sicu- 
ro, ma anche la convinzione 
che la legge conti meno se co- 
stituisce un intralcio a certe 
libertà. E anche la libertà è 
opinabile: vale tantissimo in 
economia, è meno assoluta 
nel campo dei diritti e persi- 
no delle modalità di raduno 
di più di cinquanta persone. 
All’interno di questo immagi- 
nario ventennale i pesi si redi- 
stribuiscono. Meloni ha atte- 
nuato l’imprinting garanti- 
sta del berlusconismo fer- 
mando l’abolizione dell’erga- 
stolo ostativo e la riforma 
Cartabia che avrebbe reso al- 
cuni reati minori procedibili 
solo su querela. Ha minimiz- 
zato le priorità salviniane in 
materia diimmigrazione, ac- 
cantonando per ora il ripristi- 
no dei Decreti Sicurezza. 
Prende tempo su reddito di 
cittadinanza, pensioni, flat 
tax, innalzamento del limite 
del contante, non solo per- 
ché sarà impossibile mante- 
nere le mirabolanti promes- 
se fatte dai suoi partner ma 
anche per evitare proteste e 
ostilità immediate. Ha scelto 
legge e ordine come argo- 
mento del debutto perché è 
argomento suo, e quindi mar- 
ca il diritto di primogenitura 
che ha conquistato il 25 set- 
tembre, ma anche perché il 
gran colpo di fortuna del ra- 
ve di Modena le ha offerto 
l’occasione di usare il pugno 
di ferro evitando temi di lega- 
lità assai più scomodi e com- 
plessi. Pragmatismo è anche 
questo: assicurarsi, per quan- 
to possibile, un esordio sen- 
za troppi contraccolpi. — 
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del 
dell’Interno, Matteo Pian- 
tedosi. Frattasi sostituirà 
proprio Piantedosi alla gui- 
da della prefettura della 


proposta ministro 


Capitale. 
Sempreviva è invece il nuo- 
vo capo di gabinetto del Vi- 
minale. — 


Maria Teresa 
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ILPUNTO 


MARCELLO SORGI 


Fratelli d'Italia 
torna a fare 

i conti 

con la realtà 


Il’atto dell’insedia- 

mento del gover- 

no, Meloni aveva 

garantito che il 
suo primo provvedimento 
sarebbe stato per il caro bol- 
lette. E in effetti tutti i son- 
daggisti concordano sul fat- 
to che questa sia la prima 
preoccupazione degli ita- 
liani. Ma la riunione del 
Consiglio dei ministri ha 
avuto un ordine del giorno 
diverso: giustizia, Covid, 
rave-party. E al di là delle 
urgenze che riguardavano 
questi argomenti, la pre- 
miernon avrebbe potuto fa- 
re diversamente, dovendo 
avere giovedì a Bruxelles 
un incontro con le autorità 
europee, e solo dopo que- 
sto capire quali margini 
avrà nella definizione del 
budget per il prossimo an- 
no e sull’eventuale ricorso 
a uno scostamento che po- 
trebbe portare il deficit dal 
3,6 al 4,5%. In mancanza 
di questa fondamentale in- 
formazione, Meloni, e con 
lei il ministro dell’Econo- 
mia Giorgetti, non sono in 
condizione di definire la fi- 
losofia della legge di stabili- 
tà. Così il Consiglio di ieri 
ha “sbrigato” pratiche ur- 
genti, ma lontane dalla por- 
tata di quelle che potrebbe- 
ro essere affrontate in una 
nuova seduta, forse vener- 
dì, forse la prossima setti- 
mana, Europa permetten- 
do. In particolare, basta 
guardare con attenzione i 
provvedimenti presi, per 
capire che Meloni ha dovu- 
to necessariamente comin- 
ciare a fare i conti con la 
realtà, dato che governare 
è molto più complicato che 
stare all'opposizione. Il rin- 
vio della riforma Cartabia 
della giustizia era chiesto 
dai Procuratori Generali di 
tutto il territorio per man- 
canza di personale. Che in 
due mesi questa carenza 
possa essere superata, sarà 
da vedere. La ridefinizione 
dell’ergastolo ostativo era 
stata imposta dalla Corte 
costituzionale e tradotta in 
legge dalla Camera (con l’a- 
stensione, nella scorsa legi- 
slatura di FdI): è troppo 
presentarla come un giro 
di vite anti-criminalità or- 
ganizzata quando si è trat- 
tato, appunto, di fissare i 
confini in cui la collabora- 
zione dei detenuti con la 
magistratura può mitigare 
le pene più pesanti. Sul Co- 
vid è prevalsa la ragionevo- 
lezza del Capo dello Stato. 
E quanto al nuovo reato di 
rave, il prefetto di Modena, 
trattando, ha convinto gli 
organizzatori a lasciare il 
capannone del party. Di ca- 
riche, dopo quelle della Sa- 
pienza, neanche l'ombra. E 
meno male: hai visto mai 
che potesse scapparci il 
morto, tra ragazzi “fatti” 
che non si reggono in piedi. 
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Niccolò Carratelli / ROMA 


videntemente Gior- 

gia Meloni non teme 

sorprese numeriche 

perla sua maggioran- 
za apalazzo Madama. Dopo 
aver scelto 9 senatori come 
ministri, infatti, ne nomina 
altri 10 come viceministri o 
sottosegretari. In tutto 39 i 
nomi annunciati ieri, di cui 
quasila metà in quota Fratel- 
li d’Italia. A cominciare da 
quello di Giovanbattista Faz- 
zolari, sottosegretario a Pa- 
lazzo Chigi, dove si occupe- 
rà dell'attuazione del pro- 
gramma di governo. Poi, tra 
gli altri, Edmondo Cirielli, vi- 
ceministro degli Esteri, Mau- 
rizio Leo all’Economia, men- 
tre alla Salute arriva Marcel- 
lo Gemmato, responsabile 
sanità del partito e fermo op- 
positore del Green pass e 
dell’obbligo vaccinale anti 
Covid. 

Ma, al di là dei numeri, gli 
alleati (più Salvini di Berlu- 
sconi) non possono lamen- 
tarsi. Il leader della Lega si 
porta dietro come vice alle 
Infrastrutture il fidato 
Edoardo Rixi, che in pratica 
manderà avanti il ministero 
al posto suo, consentendo- 
gli di andare in giro a fare at- 
tività politica. Poi piazza un 
altro fedelissimo come Nico- 
la Molteni alViminale, avigi- 
lare sull’operato del neomi- 
nistro Matteo Piantedosi (ex 
capo di gabinetto di Salvini) 
su sicurezza e immigrazio- 
ne. Da segnalare altri due ri- 
torni: Lucia Borgonzoni alla 
Cultura e Claudio Durigon 
alLavoro. Quest'ultimo inse- 
guito dalle polemiche 
dell’Anpi, che ricorda come 
il senatore leghista dovette 
dimettersi dallo stesso inca- 
rico dopo aver proposto di 
cancellare a Latina il parco 
“Falcone e Borsellino” e rein- 
titolarlo ad Arnaldo Mussoli- 
ni. Dettagli, visto che l’altro 
vice di Salvini alle Infrastrut- 


Ile nomine 


Meloni completa la squadra 
Fdl incassa altre 18 caselle 


Annunciati sottosegretari e viceministri. Lega soddisfatta, meno FI. Torna Sgarbi 


LA LISTA COMPLETA 


@ Fdi @Lega @Forza Italia 


In neretto i viceministri 
altro partito 
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WITHUB 


Claudio 
Durigon 
Dimesso dal 
governo dopo 
la proposta 

di intitolare 
una piazza 

al fratello 

di Mussolini 


Valentino 
Valentini 
El'uomo 

di Silvio 
Berlusconi 
che ha curato 
negli anni 
irapporti 
conla Russia 
di Putin 


Isabella 
Rauti 

Il totoministri 
l'ha vista 
protagonista 
conla delega 
alla Famiglia, 
viene 
risarcita e va 
alla Difesa 


Galeazzo 
Bignami 

La foto 
del2005 
chelo ritrae 
conla divisa 
nazista 

ha creato 
scandalo 


ture è Galeazzo Bignami, fa- 
moso per essersi fatto foto- 
grafare vestito da nazista in 
occasione di un addio al celi- 
bato. E dire che in conferen- 
zastampala premierha assi- 
curato che il criterio è stato 
quello di «individuare le per- 
sone migliori per determina- 
ti incarichi, ovviamente fa- 
cendo delle mediazioni». 

Come quella su Valentino 
Valentini, consigliere di poli- 
tica estera di Berlusconi, tes- 
sitore dei suoi rapporti con 
Mosca, nuovo viceministro 
allo Sviluppo economico, 
nonè chiaro se con la delega 
alle telecomunicazioni, che 
ovviamente fa gola al leader 
di Forza Italia. Il quale, d’al- 
tra parte, perde per strada 
tre nomi dati per favoriti fi- 
no all'ultimo: il coordinato- 
re regionale in Calabria Giu- 
seppe Mangialavori, consi- 
derato vicino a Licia Ronzul- 
li, ’ex governatore Ugo Cap- 
pellacci, suo uomo in Sarde- 
gna e Paolo Barelli, capo- 
gruppo uscente alla Came- 
ra, legato ad Antonio Tajani, 
in pole come vice all’Inter- 
no. I primi due sarebbero ri- 
masti fuori a causa delle resi- 
stenze di Meloni legate a vi- 
cende giudiziarie: dalle car- 
te di alcuni processi calabre- 
si sarebbe emersa una vici- 
nanza di Mangialavori (mai 
indagato) a un clan’ndran- 
ghetista, mentre Cappellac- 
ci è a processo per corruzio- 
ne e peculato. Forza Italia 
spunta, comunque, altre 
due caselle importanti, con 
Francesco Paolo Sisto che 
torna alla Giustizia come vi- 
ce del ministro Nordio e Al- 
berto Barachini, che si occu- 
perà di Editoria da Palazzo 
Chigi. Dopo 20 anni torna al 
governo anche Vittorio Sgar- 
bi, sottosegretario alla Cultu- 
ra. «Per me è un rinascimen- 
to-— dice a La Stampa - ero il 
più adatto per fare il mini- 
stro, ma con Sangiuliano an- 
dremo d’accordo, siamo en- 
trambi appassionati di Bene- 
detto Croce». — 
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Galeazzo Bignami scelto come vice di Salvini: «lo vittima di strumentalizzazioni» 
Fu denunciato per la gogna social contro gli stranieri delle case popolari di Bologna 


Il “nostalgico” impresentabile 
dalla festa con la divisa nazista 
a un posto di potere tra i Patrioti 


IL PERSONAGGIO 


Flavia Amabile / ROMA 


lprimoatto di Galeazzo Bi- 
gnami, dopo la nomina a 
viceministro alle Infra- 
strutture e Mobilità Soste- 
nibili, è stato di prendere le di- 
stanze dall'immagine che gira 
da anni sui social dove è in ca- 
micia e cravatta nera e al brac- 
cio sinistro porta una fascia 
rossa con la svastica nazista. 
«Una goliardata», l’ha definita 
lui più volte, una foto scattata 
per scherzo durante un addio 


al celibato. E’ il 2005 quando 
Bignami si veste conicoloriei 
simboli delle SS. Ha trent'anni 
suonati, l'età della goliardia 
dovrebbe essere superata da 
un pezzo e lui ha già collezio- 
nato i primi ruoli politici: con- 
sigliere comunale e presiden- 
te della commissione Bilancio 
del comune di Bologna - la sua 
città - e segretario regionale di 
Azione Giovani, il movimento 
dei giovani di An, unavita a de- 
stra, come il padre, un pilastro 
della destra bolognese. 

Ora Bignami si affaccia alla 
politica nazionale. E diventa- 
to il numero due del ministero 


guidato da Matteo Salvini, un 
premio per la costante opera 
di travaso di voti dalla Lega a 
Fratelli d’Italia che lo ha porta- 
to adiventare campione di pre- 
ferenze della destra alle comu- 
nali e alle regionali. Giorgia 
Meloni lo considera uno dei 
suoi luogotenenti più fidati e 
gli ha affidato il compito di 
marcare proprio il segretario 
della Lega. La foto del 2005, 
però, torna alla ribalta e conti- 
nua a creargli imbarazzo so- 
prattutto nei rapporti con la co- 
munità ebraica. Ieri Bignami 
ha sentito il dovere di prende- 
re ancora una volta le distanze 


Loscatto che indigna 
Galeazzo Bignami, vice- 
ministro alle Infrastrut- 
ture, inuna foto del 
2005. Durante un ad- 
dio al celibato si vestì 
da nazista indossando 
lafascia conla svastica 


ericordare la sua «ferma e tota- 
le condanna dell’antisemiti- 
smo». «Consegnare di me una 
rappresentazione grottesca, 
denigratoria, vergognosa è 
frutto di una strumentalizza- 
zione che non accetto», dice. 
Ricorda di essersi già scusato 


in passato «per essermi presta- 
toaimmagini inaccettabili rife- 
rite ad una delle pagine più 
buie dell'umanità. Provo pro- 
fonda vergogna per quelle im- 
magini e, comprendendone 
da tempo la gravità, non posso 
che rinnovare quelle scuse». 


Nel curriculum di Bignami 
però nonci sono soltanto i sim- 
boli delle SS. Nel 2019 insieme 
a Marco Lisei - amico fraterno, 
quasi coetaneo, bolognese, 
una lunga carriera in Fratelli 
d’Italia che lo ha portato ora in 
Senato - pubblicò un video su 
Facebook mentre indicava sui 
campanelli i nomi degli stranie- 
ri che vivevano in una casa po- 
polare, precisando che «non ce 
ne frega nulla» della privacy. 
Fu lo stesso denunciato al Ga- 
rante della Privacy per aver 
esposto alla gogna social i resi- 
denti delle case popolari ma a 
luinonimporta, combatte sem- 
pre le battaglie in cui crede. 

Un'altra causa che difende 
senza ambiguità è la denuncia 
dei crimini commessi dai parti- 
giani. Ha sostenuto e difeso 
Gianfranco Stella nella presen- 
tazioni di un libro che racconta- 
va un’altra storia della Resi- 
stenza. «Revisionismo senza al- 
cuna base storica», fu il giudi- 
zio dell’Anpi locale. E in tribu- 
nale Stella è stato condannato 
due volte per diffamazione sen- 
zaprove. 

Ma non sono questi dettagli 
afermare Bignami. — 
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La coordinatrice azzurra in Fvg nominata sottosegretaria all'Economia e alle Finanze: «Molte le questioni 
sulle quali potremo agire per dare impulso alla nostra zona. Mi confronterò con il governatore e con i nostri assessori» 


Savino: «Riconosciuto l'impegno 
di tutta Forza Italia in regione» 


MARCO BALLICO 


andra Savino “sette vi- 
te” ce l’ha fatta ancora. 
E sottosegretaria (all’E- 
conomia) del governo 
Meloni, come era sembrato 
possibile, viste le promesse ri- 
cevute al momento della com- 
posizione delle liste (con esclu- 
sione degli azzurri dai collegi 
uninominali), ma senza che vi 
fossero certezze. Assieme a 
quella di Savino, ieri, anche la 
nomina della pordenonese 
Vannia Gava a viceministro 
all'Ambiente e Sicurezza ener- 
getica. Le partite da giocare 
per il Friuli Venezia Giulia? 
«Mi confronterò con il presi- 
dente della Regione e coni no- 
stri assessori», risponde la neo 
sottosegretaria. 

Sel’aspettava di farcela an- 
che stavolta? 

Più che aspettarmi di ottene- 
re l’incarico confidavo in unri- 
conoscimento per Forza Italia 
Fvg, uscita penalizzata dalla ri- 
partizione nazionale dei colle- 
gi. I risultati elettorali hanno 
confermato una tenuta, a ri- 
prova della qualità e passione 
della classe dirigente e di tutta 
lanostra comunità politica. 

Ma c’è stato il rischio di re- 
stare abocca asciutta? 

La formazione di un gover- 
noè unrituale di straordinaria 
delicatezza, nel quale entrano 
in gioco equilibri di natura poli- 
tica e geografica, oltre che di 
competenze. Ma, cercando di 
guardare il quadro dall’ester- 
no, non riuscivo a vedere una 
ragione per non riconoscere a 
FiFvgunincarico di governo. 

Chisisente diringraziare? 

I vertici del partito, ovvia- 
mente, dal presidente Berlu- 
sconi al vicepresidente Tajani 
a Licia Ronzulli. Ma il grazie 
più sentito va alla grande fami- 
glia azzurra in Fvg: parlamen- 
tari uscenti, componenti della 
giunta, eletti in Consiglio, sin- 
daci e assessori comunali fino 


I] 
SANDRA SAVINO 


COORDINATRICE REGIONALE DI FORZA 
ITALIA, NOMINATA SOTTOSEGRETARIA 


«Il mio incarico nella 
giunta Dipiazza? 
Verifiche in corso, 
ma di certo resterà 
immutato il mio 
impegno per la città» 


aglii iscritti e simpatizzanti. 
Senza il loro supporto non sa- 
remmo qui. 

Che Berlusconi è quello 
tornato in Parlamento dopo 
tanti anni diassenza? 

Sono mancati la sua presen- 
za, la sua autorevolezza, il suo 
carisma. Parliamo di un uomo 
che ha segnatola storia di que- 
sto Paese, sotto molti punti di 
vista. Il suo ritorno in Parla- 
mento imprimerà la carica a 
tutti gli eletti sotto il nostro glo- 
rioso simbolo, adognilivello. 

Cherapportiha con il mini- 
stro Giorgetti? Come lo giu- 
dicain quelruolo? 

E uomo con una preparazio- 
ne specifica e capacità a livello 


i 
sa { 
amministrativo, istituzionale 
e politico. I rapporti personali 
sono cordiali, ma ciò che conta 
è la comunità d’intenti: abbia- 
mo di fronte sfide enormi che 
affronteremo con determina- 
zione, facendo sintesi tra le di- 
verse sensibilità senza perdere 
tempo prezioso. Quel che ci ac- 
comuna è che veniamo en- 
trambi da terre in cui è forte la 
cultura dellavoro e in cuii fatti 
prevalgono sulle parole. 

Sagià di che settori sioccu- 
perà? 

Nonancora: gli ambiti che ri- 
cadono sotto il Mef sono mol- 
ti, e tutti di grande importan- 
za. Attendiamo l’assegnazio- 
ne delle deleghe. 


Quali le partite aperte o 
quelle su cui lei insisterà per 
ilFvg? 

Ci sono numerose questioni 
su cui potremo agire per dare 
impulso alla regione, ma per 
quanto riguarda il mio impe- 
gno personale molto dipende- 
rà dalle deleghe che riceverò. 
Certo è che mi confronterò 
con il presidente della Regio- 
neeconinostri assessori. 

Lei e Gava, due donne. Un 
successo per la rappresen- 
tanza femminile? 

Non sono particolarmente 
sensibile al tema quote rosa: 
quel che conta è la qualità del- 
le persone, non il loro genere. 
Evidentemente il centrode- 
strainFvgha donnedivalore. 

Pare che l’assessorato co- 
munale, carica non elettiva, 
non sia incompatibile. Ce lo 
conferma? Se così, resteràin 
municipio? 

Sono in corso delle verifi- 
che: non appena emergerà l’in- 
terpretazione autentica, mi re- 
golerò di conseguenza. Quel 
che certo è che il mio impegno 
per Trieste resterà immutato. 

Come valuta i primi passi 
del governo? Ci si sta muo- 
vendo troppo a destra? 

E ancora presto per dare giu- 
dizi, ma un dato è certo: i tem- 
piperla formazione della squa- 
dra di governo sono stati rapi- 
dissimi, e questo è il miglior se- 
gnale che si poteva dare in que- 
sta particolare contingenza. 

Ma voi moderati che cosa 
chiedete a Giorgia Meloni? 

Nel solco della tradizione di 
Fi, e sicuri di trovare piena ac- 
coglienza da parte del presi- 
dente del Consiglio, indichere- 
mo quelle che sono le priorità: 
superare le emergenze econo- 
miche sostenendo imprese e 
famiglie, per far sì che le prime 
possano tornare a operare se- 
renamente creando ricchezza 
e posti di lavoro, e le seconde 
possano affrontare la quotidia- 
nità senza l'incubo bollette. — 


LE REAZIONI 


Dreosto: ok al territorio 
Marcolin: bene 
l'equilibrio dei generi 


Messaggi di soddisfazione e 
congratulazioni per le nomi- 
ne di Sandra Savino e Vannia 
Gava, ma non manca qualche 
frecciata dall’opposizione. 
Per Dusy Marcolin, presiden- 
te della Commissione regiona- 
le per le Pari opportunità, 
«queste nomine portano la no- 
stra regione in primo piano co- 
me mai era successo in passa- 
to. Una sottosegretaria, una 
viceministro e un ministro, ol- 


tre agli altri deputati e senato- 
ri, rappresentano perla regio- 
ne, ma per le istituzioni tutte, 
un importante legame con il 
Governo centrale che potrà su- 
scitare grandi attenzioni, scri- 
ve Marcolin sottolineando 
«l'evidente equilibrio dei ge- 
neri». 

Critiche invece da Riccardo 
Laterza di Adesso Trieste a Sa- 
vino, a oggi con doppio ruolo 
nel Governo e come assessore 


Î 


Matteo Salvini e Marco Dreosto 


comunale: «Trieste merita 
una squadra di Giunta al servi- 
zio della città a tempo pieno. 
Savino e Nicole Matteoni (no- 
minata senatore, ndr) dovreb- 
bero dimettersi quanto prima 


dal loro doppio ruolo, nel ca- 
so della seconda addirittura 
triplo essendo anche consi- 
gliera. Non avendo le due il 
dono dell’ubiquità, a conti- 
nuare a essere penalizzata sa- 


ràlacittà». 

A Savino l’ovvio plauso del 
gruppo regionale azzurro: 
«Premiatela serietà, la coeren- 
za e la competenza della no- 
stra coordinatrice regionale 
Savino, cui rivolgiamo i mi- 
gliori auguri di buon lavoro 
per la nuova, prestigiosa no- 
minaa sottosegretario all’Eco- 
nomia». «Bene le nomine dei 
viceministri e sottosegretari 
che valorizzano ben otto re- 
gioni e congratulazioni, in 
particolare al neo vicemini- 
stro Vannia Gava al dicastero 
della Transizione ecologica. 
La sua nomina palesa l’atten- 
zione della Lega e del vicepre- 
mier Matteo Salvini per il no- 
stro territorio»: così il senato- 
re del Carroccio Marco Dreo- 
sto, coordinatore del partito 
inFriuli Venezia Giulia. — 


VANNIA GAVA 


Viceministro 


La nomina che si dava per 
certa da giorni è arrivata: la 
leghista pordenonese Van- 
nia Gava, già sottosegretario 
nel precedente governo, è vi- 
ceministro all'Ambiente e al- 
la Sicurezza energetica: con 
Sandra Savino sottosegreta- 
rio al Mef e il ministro per i 
Rapporti con il Parlamento 
Luca Ciriani, ecco dunque 
che il Friuli Venezia Giulia 
può contare su tre presenze 
regionali nei posti di gover- 
no. 


MARIO PITTONI 


Posto sfumato 


I 


ii 


Sfumata la nomina per Ma- 
rio Pittoni. L'ex senatore le- 
ghista era stato escluso dal- 
le liste elettorali per le Politi- 
che e aveva spiegato di ave- 
re compiuto lui stesso un 
passo indietro, ma puntan- 
do al ministero dell'Istruzio- 
neo almeno a un sottosegre- 
tariato. AI ministero invece è 
andato Giuseppe Valditara, 
ieri come sottosegretario è 
toccato a Paola Frassinetti, 
resposabile scuola di Fdl. 


WALTER RIZZETTO 


LaCommissione 


Walter Rizzetto punta alla 
presidenza di una Commis- 
sione a Montecitorio. Il coor- 
dinatore regionale di Fdl - 
alla terza legislatura in Par- 
lamento - è dato in pole po- 
sition per presiedere uno 
degli organi della Camera 
che nei prossimi anni do- 
vranno gestire gli iter dei di- 
segni di legge della nuova 
maggioranza di centrode- 
stra. Si ipotizza per ora una 
presidenza fra Lavoro e Svi- 
luppo economico. 
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Penale ed ergastolo ostativo 
Il Soverno corre ai ripari 


| primi provvedimenti dell'esecutivo recepiscono l'agenda Draghi 
Tra le novità il rinvio di due mesi della riforma voluta da Cartabia 


Francesco Grignetti /ROMA 


na grandissima do- 
se di pragmatismo e 
anche l'abilità di 
aprire aldialogo con 
i magistrati. Giorgia Meloni e 
il nuovo ministro della Giusti- 
zia Carlo Nordio non hanno 
esitato un attimo ad accanto- 
nare i loro convincimenti pas- 
sati e ad adottare provvedi- 
menti che portano l'impronta 
del precedente esecutivo Dra- 
ghiin materia di giustizia. 

Due i provvedimenti di ieri, 
entrambi urgentissimi: occor- 
reva rinviare la riforma Carta- 
bia del processo penale per- 
ché gli ultimi mesi si sono bru- 
ciati in campagne elettorali e 
poi in adempimenti istituzio- 
nali, maintantola riforma sta- 
va per entrare in vigore senza 
una norma transitoria e la ma- 
gistratura non era assoluta- 
mente in grado di reggere la 
prova; indispensabile era an- 
che modificare le norme sul co- 
siddetto ergastolo ostativo 
(quello per mafiosi e terroristi 
che non collaborano), a un 
passo dall'essere dichiarate 
decadute dalla Corte costitu- 
zionale. Il governo Meloni ha 
recepito così una riforma che 
si era fermata a metà perla cri- 
si di governo, che aveva avuto 
il placet di tutti i partiti della 
precedente maggioranza, e 
che soltanto Fratelli d’Italia 
non aveva votato. Fosse stato 
per lei, l'ergastolo ostativo sa- 
rebbe ancora integro. Ma non 
si poteva. E piuttosto che ve- 
der crollare tutto, la premier 
ha ingoiato una modifica che 
non l’aveva convinta. E se an- 
che continua a non convincer- 
la, ben difficilmente potrà es- 
sere cambiata nei prossimi 60 


giorni quando il Parlamento 
dovrà convertire il decreto in 
legge. 

«Sono fiera del fatto che il 
primo provvedimento del go- 
verno contenga una norma 
peril contrasto della criminali- 
tà organizzata. Un provvedi- 
mento importante e simboli- 
co», dice la premier in apertu- 
radi conferenza stampa. «Sul- 
la lotta alla mafia non inten- 
diamofare un solo passo indie- 
tro, ma solo in avanti». 

Carlo Nordio, un garantista 
adamantino, all'opposto era 
accreditato come nemico 
dell’ergastolo ostativo. Que- 
sta mezza riforma, però, che 
fa cadere ogni automatismo 
come ha imposto la Consulta, 
e affida alla magistratura di 
sorveglianza, in sedute colle- 
giali, le decisioni caso per ca- 
so, con particolare attenzione 
prima di concedere benefici a 
un mafioso o un terrorista che 


esso abbia reciso i contatti con 
le organizzazioni, sentito an- 
che il Procuratore nazionale 
Antimafia e Antiterrorismo, a 
Nordio va bene. Dice una nota 
del ministero: «Non basterà la 
sola buona condotta carcera- 
ria, ma siintroducono elemen- 
ti specifici che consentano di 
escludere l’attualità di collega- 
menti con la criminalità orga- 
nizzata. Nessun automati- 
smo. Sono altresì assicurate le 
garanzie di sicurezza». E co- 
munque, prima di poter avan- 
zare una domanda di libera- 
zione condizionale, il detenu- 
to dovrà avere scontato alme- 
no30anniincella. 

Quanto alla riforma Carta- 
bia, «senza ilrinvio— dice il mi- 
nistro — ci sarebbe stato un so- 
vraccarico intollerabile per gli 
uffici. Avendo fatto il pm per 
40 anni, sono consapevole del- 
le difficoltà». 

Si comincia così con un rin- 


CARLO NORDIO 
MINISTRO 
DELLA GIUSTIZIA 


Non basterà la buona 
condotta carceraria, 
ma dovranno essere 
esclusi i collegamenti 
con la criminalità 
organizzata 


La riforma Cartabia? 
Senza un rinvio 

ci sarebbe stato 

un sovraccarico 
intollerabile 

per gli uffici 


vio di 2 mesi, ma le questioni 
da affrontare sono così titani- 
che, e i buchi in organico tal- 
mente clamorosi, che non ci 
sarebbe da meravigliarsi se in- 
terverrà un nuovo slittamento 
di tempi. Intanto si avverte un 
gran sospiro di sollievo da par- 
te dell’associazione nazionale 
magistrati, che un po’ temeva 
Nordio, ma ha trovato com- 
prensione. «Il ministro della 
Giustizia e l’intero governo 
hanno fortunatamente dato 
ascolto alle indicazioni della 
magistratura associata in ordi- 
ne all’opportunità di una disci- 
plina transitoria», dichiara il 
presidente Giuseppe Santalu- 
cia. «Abbiamo ascoltato il loro 
grido di dolore. Pensiamo che 
questo decreto sia un buon bi- 
glietto da visita per i cittadini 
edirei anche perla magistratu- 
ra», dirà, sornione, il ministro 
nelle sue conclusioni. — 
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Il presidente dell'Unione Camere Penali 
L'allarme di Caiazza 
«Solo interventi populisti 
E un debutto deludente» 


L’INTERVISTA 


n pessimo 
esordio: da- 
<< gli entusia- 
smi liberali 


siamo rapidamente passati al- 
la delusione populista», dice 
Gian Domenico Caiazza, avvo- 
cato e presidente dell’Unione 
Camere Penali. 

Come valutate l’intervento 
sull’ergastolo ostativo? 
«Persino peggiorativo della 
legge dichiarata incostituzio- 
nale dalla Corte». 

Che cosa intende? 
«Normalmente il legislatore 
va incontro alla decisione del- 
la Corte, che è giudice delle leg- 
gi. In questo caso la decisione 
era nel senso di cancellare la 
preclusione automatica alla 
concessione di benefici all’er- 
gastolano che non collabora. 
Oggi il governo elimina l’auto- 
matismo, ma introduce una ta- 
le serie di condizioni, alcune 
diaboliche altre addirittura im- 
possibili, da vanificare l’acces- 
so effettivo a quei benefici». 
Quali condizioni? 

«Chiedere a un detenuto da 25 
anni al carcere duro del 41 bis 
di dare prova di non avere più 
rapporti con l’organizzazione 
criminale. O cancellare la con- 
cedibilità del beneficio peni- 
tenziario in caso di collabora- 
zione con la giustizia oggetti- 
vamente impossibile». 
Lalotta alla mafia non giusti- 
fica queste cautele rispetto 
ai detenuti comuni? 

«Stiamo attenti alla truffa del- 
le etichette, nascosta dietro 
un’evocazione retorica di no- 
mi come quello di Borsellino. 
Queste norme non valgono so- 
lo per i reati di mafia, ma per 
tutti i reati ostativi che sono 
molto più ampi. È una questio- 
ne generale». 

Siete delusi? 

«Si era capito da un anno e 
mezzo che l’ordinanza della 
Corte era maldigerita da M5S, 
LegaeFratelli d’Italia. Pde For- 
za Italia si sono accodati. Assi- 
stiamo, in modo strisciante e 
subdolo a dispetto del dichia- 


rato ossequio, a una resistenza 
del legislatore al giudice delle 
leggi». 

Il decreto riproduce un testo 
approvato dalla Camera a 
larghissima maggioranza. 
«Con alcuni peggioramenti. 
Lo stesso viceministro Sisto lo 
ha riconosciuto. Se lanciamo 
un allarme è perché questo se- 
gnale populista non è isolato, 
ma coerente con l’altro sui ra- 
Ve party». 

Perché populista? 

«Nonè che ogni volta che acca- 
de un fatto di cronaca si crea 
unreato nuovo! Nonsiriesce a 
immaginare altro che un reato 
nuovo, aggiungendo un bis, 
un tris eccetera a un articolo 
del codice penale? C'è un’idea 
populista della giustizia pena- 
le. Il M5S dovrebbe rivendica- 
reil copyrightcon Meloni». 
Chealtro si poteva fare? 

«Ci sono altre misure ragione- 
voli, di tipo amministrativo, 
per dare una risposta giusta- 
mente ferma. Invece si crea un 
nuovoreato, e perdi più lo si in- 
serisce nell'ormai ipertrofico 
catalogo di quelli più gravi, 
che consentono misure di pre- 
venzione. Cosa si confisca? Al- 
toparlanti? Roulotte? Se la co- 
sa non fosse seria, ci sarebbe 
daridere». 

Si può introdurre un reato 
conundecreto legge? 
«Ormai conidecretisi fa di tut- 
to. Dove sono i presupposti di 
straordinaria necessità e ur- 
genza? C'è un’emergenza rave 
party? Quanti ce ne sono in Ita- 
liaognianno?». 

Haascoltato la premier? 

«C'è stata da parte sua una ri- 
vendicazione politica. Scon- 
forta l’uso della giustizia a fini 
di comunicazione. Avrebbe po- 
tuto motivare con la scadenza 
tecnica, invece ha piantato la 
bandiera». 

Il garantista Nordio è imba- 
vagliato dai forcaioli? 

«La scelta di Nordio resta eccel- 
lente: è un liberale non imba- 
vagliabile. Speriamo che ciò si- 
gnifichi provvedimenti libera- 
li e non populisti come quelli 
dioggi». — GIU. SAL. 
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L'ASSOCIAZIONE ANTIGONE 


«Ma non è quanto 
chiedeva la Consulta» 


MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


CLIMATIZZATORE 
KIRIGAMINE STYLE CLASSE A4+++ 


pami” IL MODO PIÙ CONVENIENTE 
PER SCALDARTI QUESTO INVERNO 


«Il decreto legge sull'ergasto- 
lo ostativo non risponde alle 
sollecitazioni provenienti 
dalle Corti supreme». Lo dice 
Patrizio Gonnella, presiden- 
te dell'associazione Antigo- 
ne. «La Consulta aveva chie- 
sto una revisione delle nor- 
me sul divieto di concessione 
dei benefici penitenziari nei 
confronti dei detenuti che 
noncollaborano conla giusti- 
zia onon sono nelle condizio- 
ni di collaborare - dice Gon- 
nella - perché deve esserci 


sempre una chance di ritor- 
noinlibertà, altrimenti la pe- 
na perde lo scopo rieducati- 
vo. Il regime vigente è dun- 
que incostituzionale in quan- 
to ammette l'ergastolo senza 
speranza di uscita, contrario 
ai principi dell'art. 27 della 
Costituzione». Secondo Gon- 
nella «il governo è rimasto 
imprigionato nella paura di 
fare un regalo alle mafie, in- 
novando in modo non suffi- 
ciente la legislazione peni- 
tenziaria». 


“Lo gua 


Scopri condizioni e regolamento 
presso le filiali di Udine e Trieste. 
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ILCASO 


Francesco Grignetti / ROMA 


top al lassi- 
SMmo», dice 
Giorgia Melo- 


ni. Ed è qui il 
nucleo più politico della de- 
cisione presa ieri, per decre- 
to, di creare il reato di “rave 
illegale”. Perché sì, certo, il 
rave di Modena è stato un 
campanello d’allarme che il 
nuovo governo non ha sotto- 
valutato. 

Cera il rischio, alla prima 
prova di forza, che gli italia- 
ni pensassero che in fondo 


Un reato del genere 
è gia la normalità 

in altri Paesi come 
Francia e Austria 


non era cambiato niente. I 
rave si fanno da tanto tem- 
po. Si sono verificati con il 
ministro Matteo Salvini. Di 
nuovo conla ministra Lucia- 
na Lamorgese. E ora tocca a 
Matteo Piantedosi. E la fa- 
mosa discontinuità? Per 
questo Meloni carica questa 
decisione di un significato 
particolare. «Quando ci fu il 
rave di Viterno, mi colpì 
molto che migliaia di perso- 
ne arrivassero da tutta Euro- 
pa, organizzati in chat. Ho 
immaginato la scena. “Do- 
ve vogliamo andare? In Ita- 
lia”. L'impressione che lo 
Stato ha dato, è di lassismo 
sultema delrispetto delle re- 
gole e della legalità. Quindi 
era più agevole qui. Andaro- 
no via da sole dopo giorni, 
come selo Stato non esistes- 
se». 

Il governo rischiava dav- 


La sicurezza 


Arrivailreato di invasione 
eirave diventano illegali 


Decreto del governo: fino a 6 anni di carcere. Meloni: basta lassismo sulle regole 
Piantedosi: l'Italia era vulnerabile. Il dem Orfini: «Stop all'ossessione securitaria» 


vero una figuraccia sui rave 
party, insomma, tema su 
cuila destra nell’estate scor- 
sa aveva letteralmente cro- 
cifisso la ministra Lamorge- 
se. E così è saltato fuori un 


Si 


Pa 
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testo conil nuovo reato (“In- 
vasione di spazi privati per 
raduni pericolosi”) che gli 
uffici del Viminale avevano 
preparato sei mesi fa, ma 
chela maggioranza eteroge- 


i. 


& 


4 


Partyillegali 
Il reato ssi verifica quan- 
doèinatto «un'invasio- 
ne finalizzata a raduni 
di oltre 50 persone 

che mettano a rischio 

la sicurezza, la salute 

e l'incolumità pubblica» 


nea pro-Draghi non era riu- 
scita ad approvare. 
«Inizialmente - ha spiega- 
to la premier — si era ragio- 
nato diintervenire su un’ag- 
gravante per il reato che già 


esiste di Invasione di terreni 
ed edifici. Ma abbiamo scel- 
to di introdurre un reato 
nuovo». E perciò sarà un rea- 
to contro l'incolumità pub- 
blica, non contro il patrimo- 
nio, quando l’invasione sia 
«finalizzata a raduni di ol- 
tre 50 persone, che mettano 
arischio la sicurezza, la salu- 
teel’incolumità pubblica». 

Per gli organizzatori, si 
profila una pena da tre a sei 
anni, abbastanza alta per- 
ché siano autorizzate le in- 
tercettazioni, telefoniche e 
soprattutto telematiche. 
Meno pesante sarebbe la pe- 
na per i meri partecipanti. 
Sanzione accessoria che do- 
vrebbe fare molta paura 
agli organizzatori, il seque- 
stro degli automezzi utiliz- 
zati per allestire le discote- 
che e delle apparecchiatu- 
re. Si consideri che in questi 
casi gli organizzatori si muo- 
vono con Tir, per lo più 
dall’estero, ci sono casse 
acustiche gigantesche, e so- 
no centinaia di migliaia di 
euro arischio. 

Un reato del genere è già 
normalità in Francia o in Au- 


stria, dove il fenomeno dei 
rave è stato sgominato. Per- 
ciò il ministro Piantedosi 
spera molto che l’Italia non 
sia più il paradiso di questi 
raduni dello sballo. «Confi- 
diamo — dice — come avvie- 
ne in altri Paesi, che la nor- 
ma possa essere un elemen- 
to di deterrenza». E ritiene, 
il ministro, che ci sia l’urgen- 
zaindispensabile per giusti- 
ficare un decreto. «L’assen- 
za di una normativa effica- 
ce cirendeva particolarmen- 
tevulnerabili». 

Ineffettila polizia da tem- 
po chiedeva una norma più 
stringente. E così ieri si pote- 
va registrare la soddisfazio- 


n 
Pugno duro del governo 
per marcare 

la differenza 

conil recente passato 


ne dell’associazione funzio- 
nari di polizia: «Va nella di- 
rezione giusta», diceva il se- 
gretario Enzo Letizia. «C'è 
un vuoto legislativo che va 
colmato anche sulla base 
delle discipline di alcuni Sta- 
ti europei per contrastare 
party illegali, pericolosi per 
la salute dei partecipanti, 
tanto che un noto diziona- 
rio li definisce come le feste 
del delirio». 

Il senso politico intrinse- 
co di questo decreto, però, 
non sfugge all'opposizione 
piùlibertaria. Dice ad esem- 
pio Matteo Orfini, Pd: «Ba- 
sta con l’ossessione securita- 
ria». Oppure Benedetto Del- 
la Vedova, +Europa: «Un 
messaggio autoritari». E 
Giuseppe Conte: «Ok la 
stretta, mail governo cispie- 
ghi Predappio».— 
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Meloni lascia rispondere il ministro dell'Interno ma poi si smarca 
«Sapete come la penso, la mia risposta sara sempre la stessa» 


«Predappio? Sitiene da tanti anni» 
Piantedosi sminuisce il raduno 
La premier: evento distante da me 


ILCASO 


Ilario Lombardo / ROMA 


1 raduno fascista di Pre- 

dappio? «Si tiene da tan- 

tianni».Ecosìle braccia 

alzate, le camicie nere, 
le urla nostalgiche, i fez, il 
corteo agghindato a festa 
nella piccola patria di Beni- 
to Mussolini per celebrare i 
cento anni della marcia su 
Roma, diventano poco me- 
no di un inciso, in coda alla 
prima conferenza stampa 
da presidente del Consiglio 
di Giorgia Meloni. 

Mentre la premier fa per 
andar via, La Stampa le 
chiede cosa pensi di Predap- 
pio, cosa pensi, soprattutto, 


del fatto che nello stesso 
giorno incui a Modena scat- 
tavano le misure di polizia 
contro unrave party, a un’o- 
ra e mezza di macchina da 
lì, nella città natale del Du- 
ce, duemila arditi della no- 
stalgia sfilavano indisturba- 
ti.La domanda ela risposta 
non sono nella registrazio- 
ne ufficiale video e audio 
perché il segnale garantito 
da Palazzo Chigi era stato 
già staccato. E l’elenco del- 
le domande- solo quattro 
per questione di tempo - 
era già stato chiuso. 
Melonilascia che sia Pian- 
tedosi a rispondere. Il mini- 
stro dell’Interno - ex prefet- 
to di Roma, ex capo di gabi- 
netto di Matteo Salvini alVi- 
minale al tempo dei decreti 


Sicurezza sui migranti - la li- 
quida come una carnevala- 
tao poco più, a cui il pubbli- 
co assiste con scadenza fis- 
sa: «Modena e Predappio 
sono cose completamente 
diverse. Predappio è una 
manifestazione che si svol- 
ge da tanti anni, è una cosa 
diversa. Sulrave party c’era 
la denuncia del proprieta- 
rio». La risposta di Piantedo- 
si tende a sminuire la gravi- 
tà dell'evento dei seguaci 
fuori tempo di Mussolini, in 
un momento in cui parte 
dell’opinione pubblica chie- 
de chiarezza alla destra fini- 
ta alla guida del governo e 
delle principali istituzioni, 
sul Ventennio e sulle sue 
eredità. 

Mentre il ministro parla, 


LAS 


f 


een | 

MATTEO PIANTEDOSI 
MINISTRO 
DELL'INTERNO 


Predappio e il rave? 
Sono cose diverse 
La prima si svolge 
da tanti anni e viene 
gestita con i canoni 
dell'ordine pubblico 


tentando dispiegare in pun- 
ta di diritto le differenze tra 
i due raduni, Meloni, sedu- 
ta accanto, aggiusta le car- 
telline. Sembra soddisfatta 
della replica del ministro. 
Ma a quel punto la doman- 
da viene riposta anche allei, 
per sollecitarla a dare un 


giudizio che sia più politi- 
co. In fondo, né la premier 
né altri, per più di 72, han- 
norilasciato un commento, 
né condannato la celebra- 
zione. 

Meloni si irrigidisce, poi 
sfodera un sorriso imbaraz- 
zato, erisponde: «Sapete co- 
mela penso. E una cosa poli- 
ticamente molto distante 
da me». Ma alla fine non ri- 
nuncia a una stoccata alla 
stampa, che torna ripetuta- 
mente a chiederle il ricono- 
scimento dell’antifascismo 
come valore fondativo del- 
laRepubblica italiana: «Tor- 
nate sempre su questo, po- 
tete farlo altrevoltemalari- 
sposta sarà sempre la stes- 
sa». 

Nel suo discorso per la fi- 
ducia alle Camere, Meloni 
ha citato una sola volta l’an- 
tifascismo e lo ha fatto non 
peresaltarlo, bensì per criti- 
carlo: «Quando nel nome 
dell’antifascismo militante 
ragazzi innocenti venivano 
uccisi a colpi di chiave ingle- 
se». Solo questo. Non c’è la 
Resistenza, come epoca e 
premessa della Costituzio- 
nee della Repubblica. 

Meloni ha faticato negli 
annia dimostrare la sua pre- 
sa di distanza da una storia 
che dopo 70 anni continua 


a lacerare gli italiani. Non è 
arrivata mai a condannare 
il fascismo come «male asso- 
luto», come fece il leader di 
alleanza Nazionale Gian- 
franco Fini, e ha sempre 
sviato le domande, appel- 
landosi a questioni di ana- 
grafe, che a suo dire la esclu- 
derebbero dalla responsabi- 
lità di rispondere con nettez- 
za, lastessa che ha mostrato 
ilsuo capo partito in An. 

I conti in casa, però, non 
sono chiusi. La foto di Ga- 
leazzo Bignami, neo vicemi- 
nistro ai Trasporti, immorta- 
lato in camicia nera e svasti- 
ca è solo l’ultimo caso di un 
passato che Meloni vorreb- 
be cancellare. La premierte- 
me che il folklore si tramuti 
in rigurgiti celebrativi, in 
gaffe, o sbandate social. Lo 
prova un passaggio del mes- 
saggio inviato nelle chat dei 
parlamentari di Fratelli d’I- 
talia, nel giorno in cui il Con- 
siglio dei ministri ha scelto 
chiindicare peri posti di sot- 
tosegretario e di vicemini- 
stro: « Vi chiedo - scrivdi se- 
gnalarmi per tempo ogni 
quesito e ogni situazione 
che possa danneggiare la 
nostra immagine come par- 
tito affinché possa affrontar- 
la». — 
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IL Nuovo GovERNO [E 


Trimestre ancora in espansione. Il monito di Banca d'Italia sul deficit. Giorgetti: «Sovranismo degli investimenti» 


Il Pilregge a+0,5% e batte le previsioni 
Visco: «Prudenza sui conti pubblici» 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


sorpresa il prodotto 
interno nel terzo tri- 
mestre cresce più del- 
le previsioni: anzi- 
ché essere sostanzialmente 
fermo, come aveva previsto 
l’ultima Nota di aggiornamen- 
toosegnare un calo di 0,2 pun- 
ti, come stimava invece l’Uffi- 
cio parlamentare di bilancio, 
ilPiltraluglio e settembre è in- 
fatti cresciuto di un altro 
0,5% (e del 2,6% rispetto al 
2021) portando la crescita ac- 
quisita di quest'anno al 3,9% 
contro il +3,3 registrato solo 
afine settembre dalla Nadef. 
Per effetto del maggior get- 
tito fiscale atteso in questo 
modo per il governo si aprono 
adesso nuovi spazi di bilancio 
che a questo punto potrebbe- 
ro andare ben oltre i 10 miliar- 
diereditati dal governo uscen- 
te. La quantificazione precisa 


F 


arriverà venerdì quando è pre- 
visto che il consigli dei mini- 
stri approvi la versione finale 
della Nota di aggiornamento 
al Def comprensiva delle ulti- 
me stime. A sostenere la cre- 
scita del terzo trimestre 
dell’anno - «il settimo incre- 
mento consentivo della ric- 
chezza nazionale», segnala l’i- 
stituto di statistica - ad un ri- 
torno più che doppio rispetto 
alla media Ue dello 0,2% so- 


Il ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti 


no stati i consumi interni ed i 
servizi, mentre hanno fatto se- 
gnare un calo industria, agri- 
coltura e scambi con l’estero, 
con le importazioni che han- 
no superatole esportazioni. 
Per il governatore di Banca 
d’Italia, che ieri è intervenuto 
alla Giornata del risparmio, si 
tratta comunque di dati «prov- 
visori», che in un contesto «di 
grande incertezza come quel- 
lo attuale» dovrebbe suggeri- 


re«prudenza». E occorre «pru- 
denza anche nell’approccio al 
bilancio pubblico ed alle poli- 
tiche volte a riportare il Paese 
su un elevato sentiero di cre- 
scita» nel momento in cui lo 
spread è notevolmente più al- 
todi quello dialtri paesi. 

Anche sugli aiuti alle fami- 
glie, a suo parere, occorre fare 
attenzione: perché se è vero 
che «interventi temporanei e 
mirati, destinati ai nuclei e ai 
comparti produttivi in mag- 
giordifficoltà potranno contri- 
buire a contenere lariduzione 
dei redditi reali e, pertale via, 
le pressioni sull’inflazione», è 
un dato di fatto che «i margini 
per l'erogazione di aiuti a fa- 
miglie e imprese» sono «vero- 
similmente molto più limitati 
che negli ultimi due anni. Pos- 
sono essere ampliati — ha poi 
aggiunto - ma con la riduzio- 
ne dialtre spese». 

Il nuovo ministro dell’Eco- 
nomia Giancarlo Giorgetti, al- 
la sua prima uscita pubblica, 
ha voluto rassicurare la platea 


di banchieri ed esponenti del- 
la finanza spiegando che il 
nuovo governo «è orientato a 
confermare il proprio impe- 
gno, nei prossimi anni, a ridur- 
re il deficit della pubblica am- 
ministrazione il rapporto de- 
bito Pil». Quindi, raccoglien- 
do la preoccupazione di tutti, 
a partire dal capo dello Stato, 
che ieri con un suo messaggio 
ha sostenuto l’esigenza di di- 
fendere il reddito delle fami- 
glie e le attività delle imprese 
dai rischi legati alla corsa 
dell’inflazione, il titolare del 
Tesoro ha confermato l’inten- 
zione di voler «adottare politi- 
che di rapido contrasto al fe- 
nomeno inflattivo, in grado di 
frenare la crescita dell’aumen- 
to dei prezzi». 

Giorgetti ha però lanciato 
anche un appello alle banche 
ed alle istituzioni finanziarie 
sollecitando una «veduta lun- 
ga al fine di incentivare un ap- 
proccio più dinamico e consa- 
pevole nella gestione del ri- 
sparmio, canalizzandolo nel 


nostro Paese verso impieghi 
produttivie sostenibili». 

Il titolare del Mef ha insom- 
ma esplicitato la necessità di 
dar corpo ad una sorta di «so- 
vranismo degli investimenti» 
per chiedere alle banche e a 
tutto il mondo finanziario di 
concentrarsi maggiormente 
sugli investimenti italiani 
piuttosto che su quelli esteri. 
Stando agli ultimi dati, infat- 
ti, l’Italia è fanalino di coda in 
Europa con appena il 5% del 
risparmio investito all’inter- 
no dei confini nazionali con- 
tro il 14% della Germania ed 
il34% della Francia. 

Si tratta di un terreno che 
vede le fondazioni di origine 
bancaria già molto attive 
(«siamo un esempio emble- 
matico — ha spiegato il presi- 
dente dell’Acri Francesco Pro- 
fumo. Trasformiamole risor- 
se accumulate in fertili investi- 
menti per accompagnare lo 
sviluppo del Paese») e che ve- 
de anche il sistema bancario 
molto attento. «Occorre raf- 
forzare il circuito virtuoso eco- 
nomico, etico e sociale, favo- 
rendo il risparmio stabile an- 
che per prestiti in investimen- 
ti produttivi» ha sostenuto il 
presidente dell’Associazione 
bancaria, Antonio Patuelli. 
Che al governo però chiede di 
tassare meno gli investimenti 
amedio e lungo termine in Ita- 
lia rispetto alle operazioni spe- 
culative a breve o brevissimo 
termine. — 
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22 MLN DI EURO 
CULTURA E SPORT 


L'Amministrazione regionale con la manovra estiva ha 


stanziato 811 min di euro a favore del territorio, 


di cui 22 mln destinati alla cultura e allo sport. 


Principali interventi previsti: 


> 9 min per la ristrutturazione di Borgo 
Castello (Gorizia) in vista di "GO!2025" 


>» 5,8 mln per lo scorrimento dei bandi cultura e sport 


2 min per le manutenzioni straordinarie 


dei musei comunali 


>» 1,3 mln a sostegno dei costi energetici 
delle associazioni sportive dilettantistiche 
che gestiscono impianti pubblici 
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La lotta al Covid 


Tornano allavoro 5mila sanitari No Vax 
è dietrofront solo sulle mascherine 


Paolo Russo / ROMA 


arà stato il monito del 

presidente Mattarella 

sul dovere di protegge- 

re anzianie fragili, sarà 
stato il muro alzato dalle asso- 
ciazioni mediche, fatto è che il 
governo ci ripensa e proroga fi- 
no al 31 dicembre l’obbligo di 
indossare le Ffp2 in ospedali, 
Rsae ambulatori che altrimen- 
ti sarebbe scaduto già oggi. 
L'ordinanza «taglia e incolla» 
di quella promulgata da Spe- 
ranza l’ha firmataieri il neo mi- 
nistro della Salute, Orazio 
Schillaci. «Mai pensato di non 
andare in questa direzione», 
ha detto in conferenza stampa 
affiancato da Meloni, che ha 
confermatola versione del pro- 
fessore. In realtà prima di sali- 
re al Colle giovedì la volontà 
eradi fardecadere tutto, all’in- 
segna di quella «discontinui- 
tà», più volte rivendicata dalla 
premier, che ieri il primo Con- 
siglio dei ministri “operativo” 
ha tradotto nell’anticipazione 
aoggi, invece che a fine anno, 
dell’abrogazione dell’obbligo 
di vaccinazione per il persona- 
lesanitario. 

Il che consente di reindossa- 
re il camice a 3.394 medici e 
2.200 infermieri No Vax. «Il 
quadro epidemiologico è mu- 
tato, l'impatto sugli ospedali è 
limitato e a ciò si aggiunge che 
richiamando al lavoro i non 
vaccinati contrastiamo la ca- 
renza di personale medico per 
garantire il diritto alla salute», 
così Schillaci ha provato a spie- 


Reintegro dei non immunizzati, congelate due milioni di multe fino al 30 giugno 
Dopo il monito di Mattarella prorogato l'obbligo di indossare le Ffp2 in ospedali e Rsa 


gare la decisone assunta per 
decreto. «Così rimettiamo in 
azione oltre 5mila operatori sa- 
nitari», ha rimarcato la pre- 
mier. Anche se poi a sentire gli 
ordini professionali di medici 
e infermieri la truppa dei No 
Vax è sotto 11% e in larga par- 
te lavora privatamente. Il col- 
podispugna sull’obbligo vacci- 
nale non vale però solo per chi 
non si è vaccinato fino ad ora 
ma anche per chi in seguito 
avesse deciso di non protegger- 
si conilbooster. L'obbligo di in- 


dossare le mascherine, invece, 
varrà per tutte le strutture sani- 
tarie, compresi studi odontoia- 
trici, ambulatori, laboratori di 
analisi, oltre ovviamente a 
ospedali e Rsa, senza stare a di- 
stinguere tra luoghi di cura e 
zone di passaggio, come bar, 
casse e sale di attesa, come si 
era in un primo momento ipo- 
tizzato. Sarà invece un emen- 
damento al decreto aiuti ter, 
che ha già il via libera dell’Eco- 
nomia, a congelare fino al 30 
giugno le multe da 100 euro 


Le prime mosse del nuovo esecutivo 


Avolto coperto 
Inospedali e Rsa, come 
intuttele strutture sanita- 
rie, è prorogato l’obbligo 
di indossare le mascheri- 
neFfp2 scadutoieri. 


Sanzioniin stand-by 
Congelate fino a giugno 
le multe da 100 euro per 
gli over 50 che hanno vio- 
lato l'obbligo vaccinale (2 
milionidicartelle). 


che sotto forma di cartelle esat- 
toriali stavano peressere invia- 
te a quasi due milioni di No 
Vax over 50 che non hanno ri- 
spettato l'obbligo vaccinale in 
vigore fino al 30 giugno scor- 


Mediciriabilitati 
Anticipatalascadenza 
dell’obbligo di vaccina- 
zione perisanitari: rien- 
trano 3.394 medici e 
2.200infermieri No Vax. 


Iprossimi passi 

Una commissione d’in- 
chiesta e un super consu- 
lente: sipensa anche a eli- 
minare l’isolamento peri 
positivi asintomatici. 


so. «Un’amnistia antiscientifi- 
ca e diseducativa», la bolla la 
fondazione Gimbe. Una criti- 
ca però che non è unanime- 
mente condivisa dalla comuni- 
tà medica e scientifica. Ma il 


dietrofront del governo non fi- 
nisce qui. Sul tavolo c’è l’even- 
tuale riduzione della quarante- 
na di cinque giorni per i positi- 
vi al Covid asintomatici: «Stia- 
mo lavorando con gli esperti — 
ha detto Schillaci — e abbiamo 
già avuto i primi incontri con 
Iss, Spallanzanie Aifa». 

Da più parti nel centrode- 
stra si sollecita il liberi tutti per 
chi è positivo ma senza sinto- 
mi. Soluzione giudicata dagli 
esperti della Salute troppo pe- 
ricolosa mentre ancora incom- 
bono le incognite delle nuove 
varianti e dell'imminente calo 
delle temperature. Più fattibi- 
le invece ridurre l'isolamento 
a cinque giorni se il tampone 
dà esito negativo, anche se fi- 
no al giorno prima si sono avu- 
ti dei sintomi, mentre oggi de- 
vono passarne tre senza sinto- 
mi, il che, di fatto, costringe a 
casa più a lungo chi il virus in 
corpo non lo ha più. E se il vi- 
rus dovesse rialzare la testa 
nelle prossime settimane? «Va- 
luteremo sula base non solo 
dei casi ma anche dei tassi di 
ospedalizzazione e di letalità, 
dopo di che—ha spiegato Melo- 
ni si provvederà con misure 
basate su reali evidenze scien- 
tifiche e lavorando sulla re- 
sponsabilizzazione delle per- 
sone, che è a sua volta figlia di 
un'informazione molto più 
chiara di quella che si è fatta fi- 
no ad oggi». Sempre all’inse- 
gna della discontinuità che al 
governo sembra premere più 
di qualsiasi altra cosa. — 
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SILVESTRO SCOTTI Il segretario del sindacato dei medici di famiglia 
«Un medico non può rifiutare protezione dalle malattie trasmissibili» 


«Decida la scienza, non i politici 
L'obbligo di vaccinazione 
è dentro il codice deontologico» 


L’INTERVISTA 


9 obbligo di vaccina- 

zione per i medici e 

gli altri operatori sa- 

nitari cancellato ieri 

dal governo potrebbe rientra- 
re dalla finestra per mano de- 
gli Ordini professionali, con 
sanzioni fino alla sospensione 
dall'esercizio della professio- 
ne. A dirlo è «azionista di mag- 
gioranza» dell'Ordine dei ca- 
mici bianchi, Silvestro Scotti, 
segretario nazionale del poten- 
te sindacato dei medici di fami- 


glia, la Fimmg, che da sempre 
ne elegge il presidente. «Sui 
vaccini come sul resto dobbia- 
mo confrontarci con le istitu- 
zioni scientifiche, non con la 
politica», rimarca Scotti, quasi 
a bacchettare chi flirta un po” 
troppo coni partiti. 

Cosa pensa del reintegro an- 
ticipato dei sanitari No Vax? 
«Che dell’obbligo di vaccina- 
zione dei medici dovrebbero 
farsene carico tanto l'Ordine 
dei medici che quelli delle al- 
tre professioni sanitarie, per- 
ché è una questione deontolo- 
gica e non di legge. Ho sempre 


pensato che non dovesse esse- 
re necessaria una norma per 
garantire quello che è parte in- 
tegrante delle responsabilità 
del medico, tenuto a protegge- 
relasalute del suo paziente an- 
che vaccinandosi. Il fatto che 
sia stata necessaria una legge 
per costringere dei professioni- 
sti a immunizzarsi è una scon- 
fitta del sistema ordinistico». 
Ma il codice deontologico 
dei medici l’obbligo della 
vaccinazione lo prevede? 
«Prevede che i professionisti 
della salute debbano praticare 
tutto quello che occorre a tute- 


i ——=i 

SILVESTRO SCOTTI 
SEGRETARIO NAZIONALE 
SINDACATO MEDICI FAMIGLIA 


| professionisti 

della salute devono 
fare tutto il possibile 
a tutela delle 
persone 

che assistono 


la degli assistiti ele vaccinazio- 
ni rientrano pienamente in 
quest'ambito. Se poi questo 
non fosse sufficientemente 
chiaro, allora si riuniscano i 
presidenti degli ordini regiona- 


li per scriverlo a chiare lettere: 
un medico non può rifiutarsi 
di vaccinarsi contro le malat- 
tietrasmissibili esponendoari- 
schii propri pazienti. Se lo non 
facciamo lasciamo un sistema 
poco chiaro che ha determina- 
to la necessità di una legge 
esterna. E in più creiamo an- 
che una disparità tra chi si ap- 
presta a iniziare la professione 
echila pratica già». 

Perché scusi? 

«Perché da un lato il governo 
abroga l'obbligo vaccinale per 
medici e professionisti della sa- 
lute, ma resta sempre in vigore 
una disposizione che vieta ai 
giovani medici di iscriversi al 
loro Albo professionale se non 
sono in regola con la vaccina- 
zione anti-Covid». 

Quali sono i vaccini che me- 
dici e infermieri dovrebbero 
fare? 

«Non solo quello contro il Co- 
vid-19 ma anche quelli che pro- 
teggono da pneumococco, va- 
ricella, herpes zoster, morbil- 
lo, rosolia e le altre malattie 
trasmissibili se non sono con- 
tratte prima. E poi l'influenza, 
che miete ogni anno migliaia 


divittime tra anzianie fragili». 
E che quest'anno rischia di 
essere più tosta... 

«In questi giorni circolano di- 
verse forme parainfluenzali. 
L'influenza vera e propria è an- 
cora tenuta a bada dal meteo, 
con le temperature elevate di 
questi giorni. Vediamo però po- 
ca propensione a vaccinarsi da 
parte dei cittadini. Dobbiamo 
invece spiegare che, pandemia 
o no, la vaccinazione antin- 
fluenzale è importante, soprat- 
tutto peri fragili, ma anche per 
chili deve assistere». 

Chi tra i medici non si vacci- 
naverrebbe sanzionato? 
«Certamente. Va portato da- 
vanti alla commissione discipli- 
nare che può anche deciderne 
la sospensione. E lo stesso di- 
scorso deve valere per le altre 
professioni sanitarie. Gli Ordi- 
ni devono prima di tutto tutela- 
re gli assistiti rispetto a chi eser- 
cita le professioni sanitarie. An- 
che perché chi è negazionista 
sui vaccini posso immaginare 
di quali altre stramberie anti- 
scientifiche può farsi portato- 
re». —PA.RU. 
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I DATI DELLA BANCA NAZIONALE 


Depositi bancari 
E l’Istria la regione 
in vetta alla Croazia 


L'importo medio di poco più di 14mila euro supera anche 
quello dell'area di Zagabria. Cifre su in vista dell'euro 


Valmer Cusma / POLA 


È l'Istria la regione della 
Croazia invetta alla classifi- 
ca dei depositi bancari pro 
capite, con un importo me- 
dio di 14.266 euro, superio- 
re anche a quello registrato 
nell’area di Zagabria 
(13.333); a seguire ci sono 
la Regione Litoraneo-Mon- 
tana (12.933) e quindi la 
Regione Raguseo-narenta- 
na (12.000). In fondo alla 
graduatoria la Regione di 
Vukovar e dello Srijem 
(3.866). Arendere noti ida- 
ti - relativi allo scorso ago- 
sto - all'agenzia croata di 
stampa Hina è la Banca na- 
zionale croata. 

Quello relativo ai deposi- 
ti bancari è dunque un ulte- 
riore indicatore a conferma 
della tesi dell’Istria quale re- 
gione più sviluppata nel 
Paese: tesi supportata dal 


fatto che nella penisola vie- 
ne registrato di regola un 
terzo del movimento turisti- 
co complessivo, affiancato 
a una discreta attività indu- 
striale e imprenditoriale, si- 
curamente più accentuata 
che nel resto del Paese. 


Da ricordare poi che l’oli- 
vicoltura e la vitivinicoltura 
stanno facendo rilevanti 
passi avanti nell’area so- 
prattutto in termini di quali- 
tà oltre che di quantità, tan- 
to che il vino e l'olio d'oliva 
istrianivengono piazzati or- 


mai sui mercati di tutto il 
mondo. 

Sta crescendo inoltre il 
numero delle piccole siste- 
mazioni turistiche, apparta- 
menti e case vacanza, che 
vengono attivate dai pro- 
prietari dei relativiimmobi- 
li per lo più come fonte di 
guadagno aggiuntivo. Ecco 
dunque spiegati - almeno in 
parte -imotivi peri qualiiri- 
sparmi dei residenti in 
Istria risultano più consi- 
stenti che nel resto del pae- 
se. 

Come riporta Hina, i de- 
positi pro capite più alti si re- 
gistrano proprio nelle regio- 
nilungola costa dove il turi- 
smo è fiorente, e a Zaga- 
bria. 

Stanno aumentando da 
ultimo i depositi bancari in 
tutta la Croazia, fenomeno 
questo che gli esperti metto- 
no in relazione all'introdu- 
zione dell'euro, prevista il 
primo gennaio 2023.Icitta- 
dini portano in banca i ri- 
sparmi finora tenuti magari 
incasa: la conversione in eu- 
ro è gratuita e si vogliono 
evitare le resse previste per 
gli ultimi giorni pre-euro. 
Alla fine dello scorso agosto 
i depositi in banca dei citta- 
dini croati erano pari a una 
cifra complessiva di 35,12 
miliardi di euro, ben 2,97 
miliardi in più su base an- 
nua. Come precisato dalla 
Banca nazionale croata, 
l'aumento risulta molto più 
accentuato rispetto agli an- 
ni precedenti, proprio in 
prossimità dell'entrata di 
Zagabria nell'Eurozona. — 
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IL COLLEGAMENTO STAGIONALE 


Oltre centomila turisti 
a Fiume e Spalato 
con il treno da Praga 


Andrea Marsanich / FIUME 


Risultato al di sopra delle 
previsioni perla linea ferro- 
viaria Praga—-Bratislava- 
—Zagabria-Fiume-S- 
palato, che l’estate scorsa — 
frail3 giugnoe il 26 settem- 
bre—-ha movimentato poco 
più di centomila passegge- 
ri, diecimila in più rispetto 
al 2021. Istituita nel 2020, 
e nonostante la pandemia, 
la tratta mitteleuropea ha 
trasportato verso le località 
di mare numerosi turisti, 
specialmente cechi e slovac- 
chi, che hanno individuato 
nei treni gialli della compa- 
gnia RegioJet il modo più 
comodo e sicuro per rag- 
giungere le coste istro—qu- 
arnerino-dalmate. E per 
poirientrare in patria. 
Questo 2022 è stato l’an- 
no che ha visto eliminato 
nei convogli il regime anti- 
Covid. Grazie al costo conte- 
nuto deibiglietti, alla possi- 
bilità delle cuccette, alwi-fi 
gratuito e così via, numero- 
sissime famiglie, ma anche 
tanti giovani hanno scelto 
questo genere di trasporto 
per le proprie vacanze. 
«Con l’eccezione delle dolo- 
rose vicende ucraine - ha 
commentato la portavoce 


di RegioJet, Aleksandra Ja- 
nousek Kostricova - abbia- 
moavuto una stagione turi- 
stica normale che si è svilup- 
pata anche sui nostri treni. 
A fare da magnete anche la 
possibilità, una volta scesi a 
Fiume e a Spalato, di rag- 
giungere destinazioni turi- 
stiche a bordo di pullman». 
Sono stati circa 40 mila i 
passeggeri che hanno opta- 
to per questa possibilità, 
raggiungendo varie locali- 
tà tra le quali soprattutto Pa- 
renzo, Zara, Macarsca, Pa- 
go. 
In giugno e settembre le 
partenze settimanali erano 
tre, i viaggi sono stati inve- 
ce quotidiani in alta stagio- 
ne, ossia a luglio e agosto. 
Perilviaggio di sola andata 
il biglietto Praga-Fiume par- 
tiva da 23,9 euro, saliti a 
31,9 perla cuccette. Alla lu- 
ce dei risultati ottenuti Re- 
gioJet riattiverà la tratta 
l’anno prossimo: ««E certo 
che riproporremo il collega- 
mento che ci ha dato tante 
soddisfazioni e probabil- 
mente con delle novità», ha 
concluso la portavoce ri- 
marcando la «ottima colla- 
borazione»tra RegioJete le 
Ferrovie statali croate. — 
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IO SONO 
FRIULI 

VENEZIA 
GIULIA 


REGIONE AUTONOMA 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


IO CREDO NEL VALORE 
DELL'OSPITALITA E NELL'INCANTO 
DI LUOGHI TUTTI DA SCOPRIRE 


MANOVRA DI 


ASSESTAMENTO 2022 


18 MLN DI 
EURO TURISMO 


L'Amministrazione regionale con la manovra estiva 
ha stanziato 811 min di euro a favore del territorio 
di.cui 18 mln destinati al turismo. 


P 


tincipali interventi previsti: 


> 5 min per la riqualificazione e l'ampliamento della 
Terrazza a Mare di Lignano Sabbiadoro 


> 2,44 min di investimenti per la promozione turistica 


2 min perla manutenzione e l'ammodernamento 
degli immobili di PromoTurismoFVG 


1,5 mina sostegno dell'insediamento di strutture 
ricettive di qualità nei comprensori sciistici 
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BALCANI 13 


Le tensioni nell'area 


Vittoria confermata per Dodik in Bosnia 


Effettuato il riconteggio dei voti, il leader filorusso resta al vertice dell'entità politica serba: «Sarò il presidente di tutti» 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Una “nuova” vittoria, ancora 
contestata, che spiana la stra- 
da a ulteriori tensioni. E quel- 
lache ha incassato il leaderna- 
zionalista e filorusso serbo-bo- 
sniaco Milorad Dodik, diven- 
tato ufficialmente presidente 
della Republika Srpska, l’enti- 
tà politica dei serbi di Bosnia 
che assieme alla Federazione 
bosgnacco-croata costituisce 
il Paese balcanico. Ufficialità 
che è arrivata con estremo ri- 
tardo, a più di tre settimane 
dalle elezioni generali del 2 ot- 
tobre scorso. Dodikinfatti ave- 
va trionfato alle urne con il 


48% circa dei consensi supe- 
rando la rivale, Jelena Trivic, 
figura sulla quale le opposizio- 
niavevano puntato per scalza- 
re l’inossidabile “Mile” dal po- 
tere. 

Trivié aveva ottenuto solo il 
43% delle preferenze, con 
uno scarto tra i due di qualche 
migliaio di voti. Le opposizio- 
ni, a urne chiuse, avevano tut- 
tavia subito sostenuto che la 
vittoria di Dodik sarebbe stata 
raggiunta con brogli e irrego- 
larità, e avevano poi mobilita- 
to migliaia di persone a Banja 
Luka per chiedere il riconteg- 
gio. Riconteggio che è stato in 
effetti concesso dalla Commis- 


Dalle opposizioni si 
annuncia per domani 
una protesta di piazza 
a Banja Luka 


sione elettorale centrale 
(Gik), provocando così le ire 
di Dodik e dei suoi sostenitori 
scesi in piazza in questi giorni 
sempre nella città serbo-bo- 
sniaca con numeri impressio- 
nanti per gli standard locali, 
circa trentamila. «Non permet- 
teremo che Dodik sia defrau- 
dato della vittoria», avevano 
urlato i suoi supporter in piaz- 
za, mentre lo stesso Dodik ave- 
va minacciato di condurre i 
suoi in «marcia su Sarajevo» 
per difendere l’esito dellecon- 
sultazioni popolari, evocando 
per l'ennesima volta l’ipotesi 
secessione. 

Non serviranno marce o ma- 


novre destabilizzanti, almeno 
a Dodik. Il Cik ha annunciato, 
dopo giorni di riconteggi, che 
i calcoli erano corretti e che 
Dodik sarà il nuovo presiden- 
te della Republika Srpska. 
«Spero che la saga sia finita e 
che il tempo delle elezioni sia- 
no finito», il primo commento 
di Dodik, che prima del voto 
era volato a Mosca per vedere 
VladimirPutin e aveva poi rice- 
vuto le felicitazioni del presi- 
dente serbo Aleksandar 
Vutic. «Sarò il presidente di 
tutti», ha poi aggiunto Dodik, 
assicurando che lavorerà per 
affrontare «Ia difficile situazio- 
ne» economica e politica che 


incombe sulla Regione. 

Ma non gli mancheranno le 
gatte da pelare. Prima tra tut- 
tela comunità internazionale, 
ma anche gli Usa, già irritati 
perle sue parole sulla secessio- 
ne. «Non mi congratulo e non 
riconosco i risultati» certifica- 
ti dal Cik, ha detto da parte 
sua Trivié annunciando una 
grande protesta popolare, in 
programma ancora una volta 
a Banja Luka, per domani se- 
ra. A raccolta sono chiamati 
tutti quanti non riconoscono 
la vittoria di Dodik. Se saran- 
notanti, uno scenario destabi- 
lizzante nonè escluso. — 
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si chiude dopo 82 anni l'era del Vjesnik, giornale nato come pubblicazione clandestina 
del Partito comunista della Croazia durante la Seconda guerra mondiale 


I iquidata la società che editava 
lo storico quotidiano di Zagabria 


LASTORIA 


MAUROMANZIN 


Zagabria il Vjesnik, 
ex colosso dei me- 
dia va in liquidazio- 
ne assieme alla tipo- 
grafia. Vjesnik era un quoti- 
dianostatale croato pubblica- 
to nella capitale croata che 
ha cessato la pubblicazione 
nell'aprile 2012. Originaria- 
mente fondato nel 1940 co- 
me pubblicazione illegale in 
tempo di guerra del Partito 
Comunista di Croazia, in se- 
guito ha costruito e mantenu- 
to una reputazione di giorna- 
le croato di riferimento du- 
rante la maggior parte della 
sua storia del dopoguerra. 
Durante la seconda guerra 
mondiale e il regime dello 
Stato indipendente di Croa- 
zia alleato dei nazisti che con- 


trollava il Paese, il giornale è 
servito come principale pub- 
blicazione mediatica del mo- 
vimento partigiano jugosla- 
vo. L'edizione dell'agosto 
1941 del giornale presenta- 
vain copertina la frase «Smrt 
fasizmu, sloboda narodu», 
ossia «Morte al fascismo, li- 
bertà al popolo», che fu in se- 
guito accettata come slogan 
ufficiale dell'intero movi- 
mento di resistenza e fu spes- 
so citato nella Jugoslavia del 
dopoguerra. Il suo periodo di 
massimo splendore fu tra il 
1952 e il 1977, quando l’edi- 
zione del mercoledì (Vjesnik 
usrijedu) raggiunse regolar- 
mente le tirature di 100.000 
copie e fu ampiamente letta 
intuttalaJugoslavia. 

Dopo l'indipendenza della 
Croazia all'inizio degli anni 
'90, la sua circolazione iniziò 
a diminuire costantemente, 
poiché Vjesnik passò sotto il 
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NOVEMBRE ELETTORALE 


Questo mese in Slovenia 
si vota per presidente 
sindaci e referendum 


LUBIANA 


Comincia oggi in Slovenia un 
altro mese elettorale. Il primo 
appuntamento con le urne sa- 
rà il 13 novembre per il ballot- 
taggio alle presidenziali. A con- 
tendersi la successione al capo 
dello Stato Borut Pahor sono 
l’avvocatessa Natasa Pirc Mu- 
sar e l’ex ministro degli Esteri 
del gabinetto Jansa, Anze Lo- 
gar. Alprimo turno ha vinto Lo- 


gar ma Pirc Musar peril ballot- 
taggio può contare sull’endor- 
sement a suo favore da parte 
di Movimento Libertà, il parti- 
to del primo ministro Robert 
Golob e dei Socialdemocratici 
(Sd) del ministro degli Esteri 
Tanja Fajon. 

Il 20 novembre sarà poi la 
volta delle elezioni ammini- 
strative in cui saranno rinnova- 
ti i sindaci e i relativi consigli 
municipali di tuti e 512 Comu- 


ni della Slovenia. 

Infine il 27 novembre si svol- 
geranno tre referendum sutre 
leggi oggetto del contendere 
fra le forze politiche: riforma 
dello statuto per la gestione e 
il controllo di Radio e televisio- 
ne pubblica di Stato (Rtvs), 
riorganizzazione dell'esecuti- 
vo con l'istituzione di nuovi di- 
casteri, e gestione dell'assisten- 
zaalungo termine. Il promoto- 
re dei referendum è il Partito 
democratico sloveno (Sds, 
conservatore), attualmente 
all'opposizione. Affinché il vo- 
to sia valido e la legge oggetto 
del referendum possa essere 
modificata, la normativa pre- 
vede la necessità che almeno 
un quinto degli elettori, circa 
340 mila, si esprima a favore 
del quesito referendario. — 

M.MAN. 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari una piccola gran- 
de donna. 


Giovanna Micheli 
(Lili) 
Ne danno il triste annuncio 
il figlio ANDREA 


e VIVIANA ZDRAVKO MAT- 
TEO, GIULIANO ADALBER- 
TA PAOLO ELENA, PAOLA 
NELLO, GEMMA ANNY FA- 
BIO, CRISTINA FRANCESCA 
MIKE, ROBERTO PIA PIE- 
TRO, altri parenti e amici 
tutti. 


La saluteremo sabato 5 dal- 
le ore 8.30 in via Costalun- 


ga. 


Trieste, 1 novembre 2022 


controllo dell'Unione Demo- 
cratica Croata (Hdz), all'epo- 
ca il partito conservatore al 
governo. Fin dagli anni '90, 
Vjesnik è stato visto come 
sempre una posizione edito- 
riale filo-governativa, e ha 
anche cambiato brevemente 
nome nel 1992 in Novi Vje- 
snik nel tentativo di prende- 
re le distanze dalla propria 
storia comunista. Il nome, 
tuttavia, si rivelò impopolare 
e fu cambiato nello stesso an- 
no. Un forte calo della circola- 
zione del quotidiano si è veri- 
ficato dal 1997 (21.348 co- 
pie) al 2005 (9.660 copie) ri- 
spetto a oltre 100.000 nel 
1960. Da qui, visto il passivo, 
la decisione di chiudere i bat- 
tenti. E rimasta operativa so- 
lolatipografia con 170 dipen- 
denti che ora dovrà chiudere 
ibattenti. 

Ma solo adesso il suo patri- 
monio immobiliare, che com- 
prende il grattacielo di 15 pia- 
ni ben visibile a chi giunge a 
Zagabria dalla Slovenia, la ti- 
pografia, gli spazi commer- 
ciali e 3 mila metri quadrati 
di parcheggio, sarà liquida- 
to. Dopo che quest'estate il 
Fondo per la ricostruzione 
delle aree colpite dal terre- 
moto si è trasferito proprio 
nelgrattacielo Vjesnik, lo Sta- 
to ha deciso di finalizzare la 
proprietà del complesso 
dell'ex casa editrice Vjesnik 
in Slavonska Avenue. Come 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Natalia Colja 

in Bonifacio 
Ne danno il triste annuncio 
il marito LUIGI edi figli AN- 
DREAS e SILVIA. 
La S. Messa avrà luogo sa- 


bato 5 alle ore 9.20 nella 
Chiesa del cimitero. 


Trieste, 1novembre 2022 


ha appreso il quotidiano Ju- 
tarnjiListda TomislavOreho- 
vac, avvocato e liquidatore 
di Vjesnik dd, lo Stato acqui- 
sterà l'intera parte in compro- 
prietà di Vjesnik dd nell'ex 
complesso del quotidiano, 
che include, ha affermato, l'e- 
dificio in cui si trova la tipo- 
grafia, il grattacielo business 
e uffici commerciali nella de- 
pendance. Dal 5 luglio, lo ri- 
cordiamo, Vjesnik dd, che do- 
po il crollo dell'omonimo 
quotidiano nel 2013 è stato 
ridotto a tipografia, essendo 
all'epoca in uno stato pre-fal- 
limentare, è in liquidazione. 

Nel 2014, parte di tale pro- 
prietà è stata venduta allo 
Stato per 21 milioni di euro, 
ma non in contanti, bensì in 
una transazione che, per un 
importo di 16 milioni di eu- 
ro, riguardava la compensa- 
zione dei debiti di Vjesnik dd 
nei confronti dello Stato. An- 
che dopo la suddetta vendi- 
ta, Vjesnik dd è rimasta una 
parte co-proprietaria di im- 
mobiliinvia Slavonska. Que- 
sta proprietà sarà ora rileva- 
ta sempre dallo Stato. La 
Commissione statale di alta 
valutazione sta attualmente 
effettuando una stima del va- 
lore della parte in compro- 
prietà. Resta uno storico quo- 
tidiano che chiude, una feri- 
taalla democrazia e alla liber- 
tà di espressione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


T 
E' mancata 


Anna Battaglia 
ved. Palombella 


Ad esequie avvenute lo an- 
nunciano i figli e tutta la fa- 
miglia. — i 

Si ringraziano tutti coloro 
che ci sono stati vicini. 


Trieste, 1 novembre 2022 


È venuto a mancare il no- 
stro caro 


Andrea Zigante 


Lo ricordano gli amici, col- 
leghi ed excolleghi. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 4, alle ore 8.40, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 novembre 2022 
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Il rapporto 


[recon sen | 
i IL RESHORING A NORDEST VITHOS 
LA TENDENZA Classificazione per macro-regione/paese di offshoring Class. per classe dimensionale 
AFRICA& | CENTRAL | ORTH 
î i EUROPE | ASIA | MIDDLE | &SOUTH ‘A. | TOT | GRANDE | MEDIA |PICCOLA| TOT 
Si accorciano REGIONE IST aperire 5 
le catene Vee 
della fornitura Emilia Romagna 
Lombardia 
La catena della produzio- Marche 6 8 7 
ne siaccorcia e arriva fino Piemonte 6 4 5) 
alla distribuzione e al con- Toscana 6 4 3 
AA Friuli VC. ca 1 A 7 4 2 
politico reso incerto dalla ne 
crisi energetica e dalla Liguria n: 2 3 Ù 7 A 1 1 1 2 
guerra. E lo scenario che Puglia 2 2 3 6 @ ] 
emerge dallo studio “Pro- Trentino A.A. D 2 2 2 il 1 
cessi di reshoring nella ; 
i io 2 
manifatturaitaliana”, rea- Campania î 
lizzato dal Politecnico di Lazio 2 2 - . 
Milano in collaborazione Umbria 2 | E 
con Alsea (Associazione Abruzzo 1 1 
Lombardia Spedizionieri Totaledecisioni | 78 | 75] 6 1 3 8 |171] 98 | 41 | 32 |171| 170 78 35 28 26 23 
eAutotrasportatori). 
Fonte: indagine del Politecnico di Milano e Banca dati UniCLUB MoRe reshoring | Classificazione per motivazione 


Studio sul reshoring a cura del Politecnico di Milano e dell'Alsea 
al primo posto ilVeneto con 54 imprese, al secondo l'EmiliaRomagna 


L'industria Fvgriporta 
a casa la produzione: 
/ aziende gia pronte 


LUIGIDELL’OLIO 


La globalizzazione non è mor- 
ta, ma sta cambiando volto. 
Puntando su una maggiore vi- 
cinanza della catena che dal- 
la produzione arriva fino alla 
distribuzione e al consumo, 
anche a costo di contribuire a 
una crescita strutturale 
dell’inflazione. 

Si può sintetizzare così lo 
scenario che emerge dalle in- 
dagini più recenti in materia, 
che interessano in maniera 


particolare le aree con mag- 
giore vocazione industriale, 
come il Nord-Est d’Italia. Se- 
condo lo studio “Processi di 
reshoring nella manifattura 
italiana”, realizzato dal Poli- 
tecnico di Milano in collabo- 
razione con Alsea (Associa- 
zione Lombardia Spedizio- 
nieri e Autotrasportatori), il 
Veneto è la regione italiana 
maggiormente impattata da 
questo fenomeno. Sono infat- 
ti ben 54 le imprese che han- 
noscelto di rilocalizzare i pro- 


pri stabilimenti produttivi 
puntando su una maggiore vi- 
cinanza. 

L’Emilia-Romagna, secon- 
da in classifica, è molto di- 
stante, dato che si ferma a 
quota 28, mentre a chiudere 
il podio è la Lombardia (22). 
Il Friuli Venezia Giulia si col- 
loca, invece, al settimo posto 
(7 rilocallizazioni) e anche in 
questo caso si tratta di un ri- 
sultato rilevante, a considera- 
re le dimensioni dell’econo- 
mia regionale. In questo ca- 


so, la scelta ha riguardato in 
tutti i casi grandi aziende, 
mentre in Veneto si contano 
anche 12 imprese di medie di- 
mensioni a 9 di piccole, oltre 
alle 33 grandi. 

Mentre a livello di vecchie 
localizzazioni delle fabbri- 
che, in Veneto al primo posto 
c'è l'Asia davanti all'Europa 
(20e 18 casiregistrati), men- 
tre in Friuli Venezia Giulia il 
Vecchio Continente prevale 
Sal. 

Dunque il Triveneto, tradi- 
zionale terra di frontiera, sta 
pagando più di altre i limiti 
della globalizzazione emersi 
con lo scoppio della pande- 
miaerafforzartisi conla ripre- 
sa economica che ne è segui- 
ta. 

Qualche esempio? Strozza- 
ture in fase di produzione a 
causa di scelte differenti dei 
vari Paesi per contrastare il 
Covid (ad esempio la tolleran- 
za zero decisa dalla Cina ha 
fermato numerose fabbriche 
nella seconda economia del 
mondo), limiti alle esporta- 
zioni decisi a livello naziona- 
le durantele fasi più dure del- 
lapandemia, difficoltà nel re- 
perimento di componenti e 
materiali necessari alla pro- 


INDAGINE REALIZZATA DAL 
POLITECNICO DI MILANO IN 
COLLABORAZIONE CON ALSEA 


Il Triveneto, 
tradizionale terra di 
frontiera, sta pagando 
più di altre i limiti della 
globalizzazione dopo 
la pandemia 


duzione, fino alla cessazione 
delle vendite all’estero. Il ri- 
sultato è che le catene del va- 
lore si sono inevitabilmente 
accorciate, con le produzioni 
che oggi sono sempre più vici- 
ne ai mercati di destinazione 
finale delle merci. 

Con la conseguenza che 
produrre in Est Europa (per 
fare un esempio) costa più 
che farlo in Vietnam: pertan- 
to, anche se l'azienda ha un 
maggiore controllo della filie- 
ra, la conseguenza è che de- 


ve fare i conti con costi più 
elevati. Che sisommano al ca- 
ro-energia e all’inflazione 
prodotta dalla transizione 
energetica, dando vita a una 
spirale di rialzo dei prezzi re- 
lativi ai beni di consumodiffi- 
cile da fermare. Il 30% delle 
imprese italiane che in passa- 
to hanno delocalizzato, ha di- 
chiarato di aver già realizza- 
touncambiamento nella pro- 
pria strategia di localizzazio- 
ne. 

Quantoalle ragioni della ri- 
localizzazione, le 700 impre- 
se che hanno preso parte alla 
ricerca hanno indicato so- 
prattutto il valore del “made 
in Italy” (possibilità di pro- 
porre un prodotto con origi- 
ne nella Penisola, con tutto 
ciò che ne deriva in termini 
di valore sui mercati globa- 
li), il miglioramento del servi- 
zio alla clientela e la scarsa 
qualità delle produzioni delo- 
calizzate. 

La strada sembra segnata e 
difficilmente si tornerà indie- 
tro, anche senon mancano le 
difficoltà, soprattutto atti- 
nenti alla burocrazia, al siste- 
ma giudiziario e alla pressio- 
ne fiscale. — 
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IL PRESIDENTE DELL'ACRI FRANCESCO PROFUMO 
«Fondazioni pronte 
adaiutare i Comuni 
contro il caro-energia» 


ROMA 


L'Italia rischia di «perdere 
una straordinaria occasione 
per produrre una reale inno- 
vazione del Paese» a causa 
della «conclamata carenza di 
competenze progettuali» del- 
la Pubblica amministrazio- 
ne, specie nei piccoli Comu- 
ni. Cosìil presidente dell'Acri 
Francesco Profumo aprendo 
la giornata del Risparmio. 


Francesco Profumo 


«Sono gli stessi amministra- 
tori, soprattutto dei piccoli 
Comuni che, dopo anni di 
mancate assunzioni, assen- 
za di aggiornamento e invec- 
chiamento del personale, 
hanno chiesto aiuto, in molti 
casi proprio alle Fondazioni, 
auspicando di essere accom- 
pagnati in questa fase molto 
delicata e dai tempi strettissi- 
mM». 

«Le Fondazioni di origine 
bancaria -ha proseguito Pro- 
fumo- sono un esempio em- 
blematico di una modalità 
per convogliare il risparmio 
privato verso l'economia rea- 
le, trasformandole risorse ac- 
cumulate in fertili investi- 
menti per accompagnare lo 
sviluppo del Paese». Il presi- 
dente dell’Acri ha poi spie- 
ganto che «tra gli investitori 


istituzionali italiani, le Fon- 
dazioni sono quelli che inve- 
stono maggiormente nell’e- 
conomia reale domestica, in 
cui concentrano oltre il 42% 
delloro attivo investito». 

Sultema della crisi energe- 
tica, le Fondazioni sostengo- 
no famiglie e Terzo settore 
nel pagamento delle bollet- 
te, ma senza rinunciare a pro- 
gettare una reale transizione 
energetica, promuovendo 
l’efficientamento energetico 
dei Comuni e sostenendo l’at- 
tivazione delle Comunità 
energetiche rinnovabili, 
un’innovativa formula diwel- 
fare comunitario che si sta 
diffondendo nel Paese», ha 
concluso il presidente di 
Acri, inoccasione della 98esi- 
ma giornata mondiale del ri- 
sparmio. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
VERASKY DANOVOROSSIVSKARADA _ ore 0.13 
EPHESUSSEA. _ DAISTANBULAORMEGGIO 31 _ore_ 7.15 
CAPPADOCIAS. ___ DAMERSINAPLTRAMPA ore 8.00 
SEVENSEASSP. _DADUBROVNIKA ORMEGGIO29 ore 13.00 
VALLESINA | DACEYHANARADA ore 15.00 
BELTA_——’_DACAPODISTRIAARADA _ ore 2130 
LL RR DAARZEWARADA ore 22.30 

IN PARTENZA 
COBALTSUN____ DARADAPERMALTA ore 14.00 
CMACGMBEIRA __ DAMOLOVIPERVENEZIA ore 620.00 
ULUSOY-15___DAORMEGGIO47PERCESME ore_20.00 
EPHESUSSEA. _ DAORMEGGIO31 PERISTANBUL ore_21.00 
CAPPADOCIASEA.  DAPLTRAMPAPERMERSIN ore_ 22.00 
FOSHAMILTON DA RADA PER MALTA ore 22.00 


MARTEDÌ 1 NOVEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 15 


Le strategie 


Dopo quella aperta a Budapest, l'Adsp avvia un'ulteriore sede 
in collaborazione con Alpe Adria: «Area strategica, valore aggiunto» 


L'Autorità portuale 
sbarca a Bruxelles 
«Visibilità e occasioni 
peril sistema Trieste» 


Marco Ballico 


Dopo Budapest, Bruxelles. Il 
porto di Trieste amplia la pro- 
pria rappresentanza all’este- 
ro. Nella capitale belga già 
da qualche settimana, a un 
anno dall’inaugurazione di 
quello ungherese, è operati- 
vo un ufficio: è stato aperto 
in collaborazione con Alpe 
Adria, società logistica che or- 
ganizza e gestisce servizi di 
trasporto intermodale e com- 
binato delle merci e delle uni- 
tà di carico. «Il porto esce dai 
confini italiani per promuo- 
vere attività che diano sem- 
pre più conto della sua natu- 
rale vocazione internaziona- 
le», si legge in una nota 
dell'Autorità portuale. Zeno 
D'Agostino, il presidente, ag- 
giunge un’altra considerazio- 
ne: «Le due sedi, quella di Bu- 
dapest e di Bruxelles, coinci- 
dono con le due destinazioni 
più estreme dal punto di vi- 
sta dei nostri treni. L’Unghe- 
ria a Est e il Belgio a Ovest — 
riassume —: copriamo in que- 
sto modo il nostro bacino di 
mercato». Scelte «operati- 
ve», rimarca ancora D’Agosti- 
no commentando la novità, 
«perlo sviluppo del porto». 
Del resto più dell’80% del- 
le merci che passano attraver- 
solo scaloè destinato all’este- 


ZENO D'AGOSTINO 


A DESTRA UNO SCORCIO DELLA SEDE 
DELL'AUTORITÀ PORTUALE 


E ilsecondo ufficio 
all'estero. D'Agostino: 
così copriamo il nostro 
bacino di mercato 


ro e dunque una presenza eu- 
ropea non può sorprendere. 
Grazie in particolare ai nuovi 
uffici nella capitale belga, 
l'Autorità di sistema portua- 
le potrà avere un’interlocu- 
zione più diretta conirappre- 
sentanti delle istituzioni co- 
munitarie, creando nuove 
opportunità di dialogo con 
gli stakeholder e le realtà in- 
ternazionali presenti a Bru- 
xelles. La sede, si legge anco- 
ra nel comunicato dell’Auto- 


rità, «rappresenterà un presi- 
dio importante nel cuore del- 
le relazioni istituzionali di 
scala continentale, in grado 
di assicurare non solo al por- 
to, ma agli operatori e a tutto 
il sistema logistico collegato, 
maggiore visibilità e occasio- 
ne di promozione più puntua- 
le in una città baricentrica in 
Europa enelmondo». 
D’Agostino non dimentica 
tra l’altro che «con Bruxelles 
abbiamo a che fare su que- 
stioni importanti, legate ai 
nostri progetti, alla program- 
mazione europea, ai prossi- 
mi bandi. Non mancano cer- 
tamente i momenti di neces- 
saria presenza in quella capi- 
tale, gli incontri, le riunioni 
di lavoro. Esserci con una se- 
de, in una zona strategica, è 
unvalore aggiunto». 
L’Autorità ha individuato 
gli spazi in una collocazione 
molto vicina alla Commissio- 
ne nell’ambito di un’opera- 
zione portata avanti in siner- 
gia con Alpe Adria, società 
partecipata in pari misura da 
Autorità portuale, Friulia (la 
finanziaria della Regione 
Fvg) e Mercitalia Rail (Grup- 
po Ferrovie dello Stato). Pro- 
prio come a Budapest — dove 
l'ufficio portuale si trova sul- 
lo stesso piano del palazzo in 
cui operano realtà importan- 


ticome il gruppo To Delta, ge- 
store del terminal container 
del Porto di Trieste assieme a 
Msc, la più importante com- 
pagnia di navigazione al 
mondo -, l'ufficio di rappre- 
sentanza di Bruxelles è stato 
inaugurato a cura della socie- 
tà di trasporto intermodale 
che si occupa di promuovere 
i traffici via treno dal porto di 
Trieste. «Il porto sta crescen- 
do non solo in termini di traf- 
fici e infrastrutture, ma an- 
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che in termini di relazioni — 
conclude D’Agostino —. L’a- 
pertura dell’ufficio svolge un 
ruolo chiave per avvicinare il 
porto alle istituzioni interna- 
zionali, ma rappresenta an- 
che un’opportunità per pro- 
muovere il modello Trieste e 
il nostro know-how all’este- 
ro e così far compiere al no- 
stro porto quel salto di quali- 
tà naturale per competere 
sui mercati globali». — 
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TERZA CORSIA 
Liva: A4 
preoccupa 
la delega 

a Riccardi 


«All’assessore Riccardi fa 
capo la sanità del Fvg con 
20mila dipendenti e più del- 
la metà delle risorse del bi- 
lancio della Regione, e an- 
che la responsabilità della 
Protezione Civile. Ora pare 
che Fedriga gli voglia asse- 
gnare anche l’enorme pro- 
blema della terza corsia. 
L’ubiquità di Riccardi» non 
può «che suscitare ammira- 
zione o destare, come in 
noi, memori anche dei lasci- 
ti finanziari del passato, 
molte preoccupazioni». Co- 
sì il neo segretario regiona- 
le Pd Fvg Renzo Liva, alla 
notizia della prossima no- 
mina di Riccardi soggetto 
attuatore perla terza corsia 
A4, ora che Graziano Pizzi- 
mentiè a Roma. «Le giorna- 
te di Riccardi - rileva Liva - 
dovrebbero essere già pie- 
ne» oggi: «Invece Pizzimen- 
ti passa la palla a Fedriga 
che si preoccupa solo della 
suarielezione e passa la pal- 
la a Riccardi. Come nel rug- 
by, si avanza con passaggi 
all'indietro». «I soldi per fa- 
re la terza corsia da Porto- 
gruaro a San Donà - così Li- 
va-nonci sono perché man- 
ca la concessione, e questa 
arriverà solo quando Fedri- 
gae Zaia avranno liquidato 
i soci privati di Autovie Ve- 
nete così che Veneto e Fvg 
possano avere la nuova con- 
cessione». Dunque «Fedri- 
ga e Zaia che cosa aspetta- 
no?» Peril segretario del Pd 
Fvg, «se esiste la terza cor- 
sia si deve al lavoro del cen- 
trosinistra con presidente 
Serracchiani che si fece cari- 
co anche dirimediare finan- 
ziariamente ad alcune man- 
canze di coperture della 
passata gestione commissa- 
riale proprio di Riccardi». 


Alto Adriatico e Udine non trovano l'intesa sul dopo Bono nonostante la mediazione di Bonomi 


Confindustria, il rebus irrisolto 
della presidenza regionale 


IL RETROSCENA 


DIEGO D’AMELIO 


esta un rebus insolvi- 

bile l’assegnazione 

della presidenza re- 

gionale degli indu- 
striali. Confindustria Alto 
Adriatico (Trieste, Gorizia e 
Pordenone) e Confindustria 
Udine sono ferme da mesi sul- 
le rispettive posizioni e nem- 
meno la mediazione del presi- 
dente nazionale Carlo Bonomi 
ha convinto Michelangelo 
Agrusti e Giampietro Benedet- 
tiadaccordarsi sulla successio- 
ne a Giuseppe Bono, ex nume- 
ro uno di Confindustria Fvg. 


Oggi a guidare la federazio- 
ne regionale è Benedetti, reg- 
gente in quanto membro più 
anziano del consiglio di presi- 
denza. Serve un'intesa per 
giungere al dopo Bono e que- 
sto patto non c’è modo di si- 
glarlo. Nemmeno dopo l’inter- 
vento di Bonomi, che a inizio 
ottobre ha convocato Agrusti e 
Benedettiin viale dell’Astrono- 
mia. Dalle parti di Confindu- 
stria nessuno vuol commenta- 
re. «Ci sono questioni ben più 
importanti di cui occuparsi», 
taglia corto Agrusti. «Per etica 
non dico nulla delle discussio- 
ni interne a Confindustria», ri- 
sponde Benedetti. Il patron 
dell’acciaieria Danieli aggiun- 
ge poco di più: «L’incontro con 


Gianpietro Benedetti 


Bonomi? Non lo smentisco». Il 
presidente nazionale vuol por- 
re fine alla guerra fredda, attra- 
verso una chiara turnazione 
sulla presidenza regionale. 
Non quella ogni 4 anni, che vi- 
ge normalmente in Confindu- 
stria quando una regione ospi- 
ta solo due articolazioni terri- 


Michelangelo Agrusti 


toriali, bensì uno scambio bien- 
nale fra Alto Adriatico e Udi- 
ne, sul modello del Trentino Al- 
to Adige. Bonomi si è detto di- 
sposto alle modifiche statuta- 
rie del caso. Agrusti e Benedet- 
ti hanno preso tempo, quanto 
nonsisa, ma l’idea non fa brec- 
cia.Irapporti sono gelidi e nes- 


suna delle due Confindustrie è 
disposta a lasciare all’altra la 
prima mano. Udine rivendica 
il proprio diritto a nominare il 
primo presidente, evidenzian- 
do che Bono era espressione 
della Confindustria goriziana, 
incorporata da Alto Adriatico, 
che a sua volta dice di essere 
un soggetto del tutto diverso e 
titolato a indicare per primo il 
numero uno, data la maggior 
quantità di imprese iscritte: 
1.500fra Trieste, Gorizia e Por- 
denone, controle oltre 500 del 
Friuli. 

L’ultimo confronto ufficiale 
avrebbe dovuto tenersi il9 giu- 
gno, quando era prevista una 
riunione del consiglio di presi- 
denza di Confindustria Fvg. 
Tutto annullato pervizio di for- 
ma: la convocazione era parti- 
ta dal direttore Massimiliano 
Ciarrocchi e non da Benedetti 
in persona. Lo slittamento an- 
dava bene a tutti, davanti 
all'assenza di una soluzione in 
grado di superare una stasi 
chesitrascina da mesi. 

Dopo il 9 giugno è scattato 
un rinvio sine die. Dopo il suo 
riservato intervento, Bonomi 
attende risposta. L’inconcilia- 


bilità pare un punto d’onore 
più che di vero potere, visto 
che le risorse economiche le ge- 
stiscono le realtà territoriali e 
non la federazione regionale. 
Ma ci sono i rapporti di forza 
(industriali e politici) che sul 
territorio paiono incomponibi- 
li. Il Friuli si sente stretto fra 
Trieste e Pordenone, al punto 
che il sindaco di Udine Pietro 
Fontanini si è spinto a chiede- 
re di affidare la presidenza di 
Confindustria Fvg a Benedet- 
ti. Intromissione insolita della 
politica negli affari degli indu- 
striali. 

Tutto comincia alla deca- 
denza di Bono. L’ad di Fincan- 
tieri aveva retto la federazione 
regionale per9 anni, succeden- 
do all’udinese Alessandro Cal- 
ligaris. Bono aveva manifesta- 
to l'intenzione di arrivare a 
una Confindustria unica regio- 
nale, senza centrare il risulta- 
to. Dopo l’uscita di Bono da 
Fincantieri ad aprile e il conse- 
guente addio al ruolo confin- 
dustriale, si è arrivati all’impas- 
se sul successore e alla reggen- 
za Benedetti, subentrato nel 
frattempo ad Anna Mareschi 
Danieli alla guida di Udine. — 
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Doppio blitz di Giorgetti, stop all'esclusiva del fondo Certares nella trattativa per la privatizzazione della compagnia 


Ita, via Altavilla e porte aperte a Msc-Lufthansa 


ILCASO 


Gabriele De Stefani 


ia l’incarico di presi- 

dente di Alfredo Alta- 

villa, stop all’esclusi- 

va del fondo Certares 
nella trattativa per la cessione 
della compagnia e l’alleanza 
Msc-Lufthansa riportata in 
partita. Con un doppio blitz in 
poche ore Giancarlo Giorgetti 
scende in pista nella privatizza- 
zione di Ita Airwayse nella sua 
coda di veleni. Il Tesoro ha 
chiesto ieri di inserire all’ordi- 
ne del giorno dell’assemblea 
dimartedì 8 la revoca del man- 
dato di presidente ad Altavil- 
la, a cui il cda, con l'avallo del 


ministero, aveva già azzerato 
le deleghe con l’accusa di aver 
ostacolato la cessione a Certa- 
res. Poi il manager aveva cita- 
to per danni il board e la com- 
pagnia, lamentandovizi di for- 
ma e l’assenza di giusta causa. 
Il tutto in un clima di veleni e 
sospetti all’interno della com- 
pagnia, culminati nella sospe- 
sione di due dirigenti accusati 
di aver preparato dossier con 
informazioni false per evitare 
la cessione agli americani. 
Ora, cambiati governo e mini- 
stro, l'indirizzo nei confronti 
di Altavilla resta lo stesso. An- 
zi, Giorgetti fa un passo in più 
esi prepara a revocare anche il 
ruolo di presidente spogliato 
daognidelega. 

Il cambio di rotta, invece, è 


concreto sulla strada della pri- 
vatizzazione. Giorgetti ha scel- 
to un comunicato molto strin- 
gato per annunciare, nel tardo 
pomeriggio di ieri, la decisio- 
ne di non prorogare l'esclusiva 
concessa alla cordata guidata 
dagli americani. Ma per cono- 
scere i dubbi del ministro 
dell'Economia basta tornare 
indietro di due mesi: era il 31 
agosto quando l’allora titolare 
dello Sviluppo economico di- 
chiarava al Secolo XIX che 
«l’avvio della negoziazione in 
esclusiva con Certares ci ha 
colti di sorpresa. Siamo preoc- 
cupati perché quell’offerta 
non prevede un partner indu- 
striale: manca proprio una 
delle parti fondamentali della 
strategia, un futuro per la 


compagnia italiana e per i 
suoi lavoratori». 

Ora che il pallino è nelle sue 
mani (il Tesoro è azionista uni- 
co di Ita), il ministro riapre i 
giochi: Msc e Lufthansa, rima- 
ste escluse dalla decisione del 
governo Draghi, tornano inliz- 
za. E con loro, almeno formal- 
mente, anche Indago, fondo 
americano specializzato nelle 
low costche l'estate scorsa ave- 
va presentato una manifesta- 
zione di interesse. 

La trattativa con Certares 
(alleata di Air France-Klm e 
Delta) non si ferma e il fondo 
americano continua a lavora- 
re per arrivare in tempi rapidi 
ad un’offerta vincolante: nei 
prossimi giorni è attesa una ter- 
za expert session, per conti- 


nuare a studiare conti, net- 
workeflotta. 

La mossa del Tesoro ha due 
chiavi di lettura. La prima ruo- 
ta attorno alla volontà di appro- 
fondire al meglio le proposte, 
senza accettare a scatola chiu- 
sala scelta del governo Draghi, 
e muove dai dubbi sul passag- 
gio ad azionisti stranieri e al 
controllo da parte di un fondo 
d’investimento, anziché un 
gruppo industriale. La seconda 
è che, con lo stop all’esclusiva, 
il governo conta di spingere 
Certares a presentare in fretta 
la proposta finale. 

Sull’altro fronte, Lufthansa 
nelle scorse settimane, con il 
ceo Carsten Spohr, aveva riba- 
dito il suo interesse per la com- 
pagnia, sottolineando però di 


volere «una privatizzazione ve- 
ra», su basi diverse da quella 
proposta da Certares. Perché 
se da una parte l'offerta 
Msc-Lufthansa porterebbe 
nell’azionariato (conil 20%, la- 
sciando il 60% ai tedeschi e il 
20% al Mef) un gruppoitaliano 
e con più di uno sponsor nella 
maggioranza qual è quello gui- 
dato da Gianluigi Aponte, 
dall’altra il fondo americano si 
limiterebbe a rilevare il 50% 
più un’azione, consentendo co- 
sìal governo sovranista di man- 
tenere un peso rilevante nella 
compagnia, con la possibilità 
di esprimere il gradimento 
sull’ade dinominare due consi- 
glieri su cinque. Nelle scorse 
settimane era emersa la volon- 
tà di Meloni di proseguire nel 
solco tracciato dal precedesso- 
re, anche per chiudere una par- 
tita complicata e costosa (tra 
una settimana il conto salirà di 
altri 400 milioni con il nuovo 
aumentodi capitale che il Teso- 
ro dovrà sottoscrivere). — 
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MARTEDÌ 1 NOVEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 17 


LE IDEE 


ochi giorni di governo e già si intui- 

scono quali saranno i principali pro- 

blemi di Giorgia Meloni. Problemi 

che hanno nomi e cognomi: Silvio 
Berlusconi e Matteo Salvini. Il primo, lea- 
der di Forza Italia, è tornato a esternare 
sull’Ucraina, spiegando che si potrebbe ar- 
rivare a una trattativa di pace nel conflitto 
scatenato dalla Russia. 

Ma come? «Solo se a un certo punto lP'U- 
craina capisse di non poter più contare sul- 
le armie sugli aiuti e se, invece, l'Occidente 
promettesse di fornirle centinaia di miliar- 
di di dollari per la ricostruzione delle sue 
città devastate dalla guerra». Tradotto: Ber- 
lusconi chiede, di fatto, la resa di Zelensky. 
C'è poiilsegretario della Lega, che ha appe- 
na inaugurato una sorta di Governo paral- 
lelo, con iniziative in autonomia sul tetto 
dei contanti e ilbomba libera tutti sulle mi- 
sure di contenimento dell’emergenza sani- 
taria. 

Per Meloni, a Palazzo Chigi da pochi gior- 
ni, iniziaoggiun novembre molto caldo sul 
fronte interno ma anche sul fronte esterno. 
Mentre i primi provvedimenti sono sulla 
giustizia (perrinviare, fra le altre cose, l’ap- 
plicazione della riforma Cartabia), è sul ca- 
ro energia che l’attenzione di famiglie e im- 
prese si sta inevitabilmente concentrando. 
Dunque ci potrebbe essere un nuovo inter- 
vento di aiuto per imprese e famiglie, forse 
già in settimana, con un secondo Consiglio 
dei ministri che estenda alcune misure in 
scadenza. 

La nuova presidente del Consiglio non 


BERLUSCONI E SALVINI 


LE SPINE DI MELONI 


DAVID ALLEGRANTI 


può permettersi di sprecare tempo, nem- 
meno con due alleati-avversari tutt'altro 
che semplici da gestire. Fin qui Meloni è sta- 
ta abile nel gestire il dissenso politico, spe- 
cie sulla guerra in Ucraina. Ha ribadito più 
volte, e con nettezza, che il sostegno dell’I- 


talia a Zelensky continuerà. C'è da doman- 
darsi però quanto Meloni resisterà al logo- 
ramento berlusconian-salviniano. 

Il leader della Lega potrebbe riservare al- 
la presidente del Consiglio il trattamento 
già ricevuto da Giuseppe Conte ai tempi 


Giorgia Meloni con gli alleati Silvio Berlusconi e Matteo Salvini 


del governo giallo-verde. Ma stavolta po- 
trebbe andargli male, anche perché la Lega 
non ha più consenso di un tempo e Meloni 
nonèilcapo delMS5S. 

E tra le opposizioni che cosa accade? Il 
centrosinistra è in condizioni preoccupan- 
ti, come testimonia l’avvio macchinoso del 
percorso costituente verso il “nuovo Pd”. 
Lo dimostra il fatto che a lanciarlo, questo 
percorso, sia la stessa segreteria appena 
sconfitta alle elezioni politiche. Molti sono 
i problemi del Pd. Anzitutto, non sa ancora 
come gestire la realtà, perché si è visto scip- 
pare un “frame” identitario che considera- 
va proprio. 

Meloni è di destra, è la prima presidente 
del Consiglio, è donna e madre. Ed è cre- 
sciuta senza padre. Una storia di riscatto so- 
ciale che nel centrosinistra vorrebbero po- 
ter vantare. E invece al Pd tocca occuparsi 
di congresso. il 12 marzo 2023, dunque 
con molta calma, si celebreranno le prima- 
rie per scegliere il nuovo segretario che 
prendail posto di Enrico Letta. 

Nel suo intervento, alla direzione nazio- 
nale della settimana scorsa, ilsegretario ha 
spiegato che per la prima volta non cono- 
sceremo il nome del prossimo capo del cen- 
trosinistra, perché non c’è già un vincitore 
annunciato. Ma se non conosciamo esatta- 
mente chi sarà il prossimo segretario non è 
perché c’è una competizione serrata. Sem- 
plicemente, gli aspiranti segretari sembra- 
no assai deboli. 

AlPdoggimanca un Matteo Renzi. — 
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ntervenendo alla Conferenza organizzata 

dalla Caritas Internazionale presso la se- 

de dell’ Unesco a Parigi il cardinale Paro- 

lin, Segretario di Stato Vaticano, sultema 
della leadership femminile ha esortato a stig- 
matizzare e a superare “certe derive ideologi- 
che, con il pretesto di rispondere ad alcuni 
aspirazioni talvolta comprensibili che finisco- 
no in realtà per svilire la stessa comprensione 
della donna e dei suoi diritti”. Ha sottolineato 
inoltre, rivolgendosi ai responsabili della cosa 
pubblica dei vari Stati del mondo, sia occiden- 
tali che orientali, di avere il “coraggio di inve- 
stire invertendo così l’imbarazzante e asimme- 
trico rapporto tra spesa pubblica per l’istruzio- 
ne e i fondi destinati agli armamenti puntan- 
do sulla centralità dell'educazione intesa co- 
me via principale per affrontare consapevol- 
mente le disuguaglianze strutturali che mina- 
nola convivenza civile». 

Queste riflessioni oggi sono più che mai per- 
tinenti e doverose da promuovere e tutelare 
da parte della Comunità internazionale nei va- 
ri Stati. Stiamo assistendo, per quanto riguar- 
da la dignità della donna, la sua promozione 
in campo culturale, civile e personale, ad una 
seria preoccupazione che impedisce una sere- 
na incidenza alla femminilità nel vivere civile. 
Se nel mondo occidentale vi è nelle Istituzioni 
la qualificata presenza della donna sia nel 
campo educativo, culturale e politico, nel vis- 
suto privato assistiamo a violenze, sopraffa- 
zioni e femminicidi che si consumano anche 
trale mura domestiche. Questo degrado è frut- 
to di una concezione deviante della persona 
umana come donna che viene recepita e consi- 
derata al di fuori della sua individualità e liber- 
tà che non può essere in sudditanza ad alcune 
Istituzioni, neppure quella matrimoniale, ma 


LA DIGNITÀ DEI LE DONNE 


NON VA MAI CALPESTATA 


MONS.ETTOREMALNATI 


deve essere in relazione paritaria sempre e co- 
munque. 

Si è purtroppo, anche in Occidente, partico- 
larmente a causa di educazione sociali e reli- 
giose che considerano la donna in sudditanza 
maschilista, di fronte ad un crescendo di pari- 
tà rispettosa della libertà e dignità femminile 
che preoccupa. La donna nella sua femminili- 
tà è essenziale nella vita sociale, culturale, reli- 
giosa e familiare. Il considerare la donna “pro- 
prietà”, perché vi è tra lei e l’uomo un vincolo 
istituzionale come il matrimonio, non consen- 


te ad alcuno di mortificare la libertà e la digni- 
tà della donna. 

Qui è doveroso che i responsabili della Co- 
munità civile progettino percorsi educativi an- 
che in tal senso verso chiunque provenga da 
culture o religioni dove questa promozione 
della donna è latente. La violenza e la mortifi- 
cazione del rispetto della femminilità nelle 
sue forme è un gravissimo impedimento alla 
promozione della dignità della persona uma- 
na. Stiamo purtroppo assistendo a questo dila- 
gare che ha bisogno di un cambiamento di rot- 
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Manifestazioni a Teheran, alle donne iraniane non è permesso di esprimere i loro diritti 


ta attraverso un piano educativo sistematico 
edefficace tuttii livelli. Come giustamente ci 
siè attrezzati nello stigmatizzare la pedofilia è 
altrettanto necessario farlo contro ogni abuso 
verso le donne e la loro femminilità da tutela- 
reepromuovere in una società che intende da- 
resenso alla dignità del genere femminile. 

Vi sono poi quegli Stati, soprattutto orienta- 
li, dove vige una legislazione teocratica in cui 
la donna è profondamente limitata nella sua li- 
bertà. Si pensi all’Afghanistan e oggi alle più 
che giuste proteste delle donne in Iran dove la 
legge islamica è anche legge dello Stato. E do- 
veroso fare opinione e anche pressione per- 
ché la Comunità Internazionale non rimanga 
indifferente a queste sopraffazioni e prenda 
delle posizioni che concretamente obblighino 
ariconoscere, al di là di legislazione anche cul- 
turali e religiose la “oppressione” dei diritti 
fondamentali della persona, quali sono anche 
quelli della donna, a tutela e promozione del- 
la femminilità, che è patrimonio del vivere ci- 
vile inognilatitudine del pianeta. 

Certo l'abbandono senza concreta condizio- 
ne per la dignità delle persone nell’Afghani- 
stanè stata grave omissione da parte dell’Occi- 
dente che difficilmente può trovare una giusti- 
ficazione. Investire sia sulla cultura della di- 
gnità della persona e in una concreta educazio- 
ne che della rinuncia alla corsa agli armamen- 
tisono due fondamentali attenzioni che la Co- 
munità Internazionale dovrebbe promuovere 
se si vuole sconfiggere violenza e conflittuali- 
tà armate per un vissuto rispettoso e lontano 
da sopraffazioni che minano la convivenza pa- 
cifica tra i popoli e il valore indiscusso della 
femminilità quale dono per l’umanità. — 

*vicario episcopale per il laicato e la cultura. 
Diocesi di Trieste 
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LE IMMAGINI 


Gli spazi 
ela regia 


Ecco dove sarà allestito il LeTs: 
lo descrivono a sinistra e a de- 
stra. Sopra l'assessore Matteo- 
ni e il direttore Salvadei. Ultimo 
a destra il futuro ingresso a pa- 
lazzo Biserini in piazza Hortis. 
Fotoservizio Andrea Lasorte 


Museo letterario 
a palazzo Biserini 
pronto fra 12 mesi 
Ecco come sara 


L'allestimento dei 4/0 metri quadrati in base al progetto 
dell'architetto Greppi: stanziati dal Comune 625 mila euro 


Massimo Greco 


Salvo eventi straordinari, 
che tuttavia in quest'epoca 
non fanno difetto, tra esatta- 
mente un anno il Comune è 
intenzionato a inaugurare 


il Lets, museo Letteratura 
Trieste, al pianterreno di pa- 
lazzo Biseriniin piazza Hor- 
tis. Si aprirà a sinistra, en- 
trando dalla porta principa- 
le, perchè a destra è già atti- 
va l’emeroteca intitolata a 


Fulvio Tomizza. 

Il progetto esecutivo è 
opera dell’architetto Loren- 
zo Greppi, nascita torinese 
e formazione fiorentina, stu- 
dio a Fiesole, specializzato 
in allestimenti e museogra- 


fia. Tra i lavori da rammen- 
tare il museo di Storia natu- 
rale veneziano, il “Musée 
national de la Résistance” a 
Champigny-sur-Marne vici- 
no aParigie il Trecento rimi- 
nese. Greppi aveva ricevuto 
l’incarico triestino nel di- 
cembre 2019. 

Ieri mattina l’assessore 
all'Educazione, Nicole Mat- 
teoni, e il direttore del dipar- 
timento Scuola-educazio- 
ne-biblioteche, Manuela 
Salvadei, hanno presentato 
le linee essenziali della futu- 
ra sede museale incentrata 
sulla letteratura triestina: a 
disposizione 470 metri qua- 
drati (più altri 100 della cor- 
teinterna, ma questo è unte- 
ma a parte), risorse per 
625.000 euro Iva compresa 
(frutto delle casse municipa- 
li), 7 spazi da allestire. L’au- 
spicio è di bandire la gara 
(alminorprezzo) entro la fi- 
ne dell’anno, avendo invita- 
to non meno di cinque ope- 
ratori. 

Come saranno guarniti i 
sette spazi? Leggiamo la re- 


Previste sette stanze 
tematiche: 

Edicola della storia, 
Libreria, Cine, Svevo, 
Joyce, Saba, 
polifunzionale 

Inun secondo 
momento verrà 
coperta 

pure la corte interna 
che sarà adibita 

a caffè 


lazione dell’architetto Grep- 
pi, con il quale collabora lo 
staff del Lets, coordinato da 
Gloria Deotto per gli aspetti 
organizzativi e da Riccardo 
Cepach per quelli culturali. 
Tre avranno un’impostazio- 


ne più generale, di presenta- 
zione: l’Edicola della storia 
a forma di chiosco, la Libre- 
ria degli scrittori con una se- 
rie di scaffali abitati da pub- 
blicazioni, il Cinema alias 
una sala video di documen- 
tazione su figure e ambienti 
culturali cittadini. Multilin- 
guismo, multiculturalità, 
multireligiosità, insomma il 
tipico “multi” casalingo agi- 
ranno comeriferimenti con- 
testuali, insieme alle vicen- 
de dei grandi gruppi econo- 
mico-finanziario. 

Altre tre stanze avranno 
una connotazione più perso- 
nalizzata: museo Svevo, 
museo Joyce, museo Saba. 
Ognuna con un allestimen- 
to mirato: salottino e studio- 
lo dello psicanalista per Ita- 
lo; porta di casa Bloom e fi- 
nestra di casa Joyce per Ja- 
mes; la cucina per Umber- 
to. Infine il settimo spazio 
diventerà - secondo la rico- 
struzione del direttore Sal- 
vadei - una sala polifunzio- 
nale adibita a luogo di in- 
contro, dibattito, esposizio- 


Gli apparecchi acustici non servono a niente? 


Sì, se non sono regolati secondo tue specifiche esigenze uditive 


Limitarsi a comprare gli apparecchi 
acustici e indossarli è il primo pas- 
so per pentirsi dei soldi spesi. 
Perché? Per farli funzionare bene 
c'è bisogno di qualcuno che sappia 
regolarli nella maniera corretta, va- 
lutando nello specifico ogni singola 
situazione. Quanto è profonda la 
perdita di udito? Da quanto tempo 
persiste in problema? Che stile di 
vita segue la persona in questio- 
ne? Per rispondere a queste do- 
mande e studiare una soluzione su 
misura è necessario ricorrere a 
professionisti qualificati e strumen- 
tazioni all'avanguardia. Per questo 


motivo abbiamo rinnovato i nostri 
centri Pontoni - Udito & Tecnologia 
di Monfalcone e Trieste, ampliando 
l'organico e implementando nuove 
apparecchiature di ultima genera- 
zione come Matrix e Symphonia. 
Per l'occasione abbiamo deciso di 
aprire le porte dei nostri centri a 
tutti ANCHE A CHI HA GIÀ GLI 
APPARECCHI MA NON È MAI 
STATO DA NOI, e ususfruire di 
una regolazione gratuita dei propri 
apparecchi sfruttando le nuove 
tecnologie ed il sistema Clarivox®. 


Dott.Ssa Martina Ambrosi 


pagiaia DI POTER OTTENERE DI PIÙ DAI TUOI 
APPARECCHI ACUSTICI? 


Approfitta di una regolazione gratuita basata su tecnologie di ultima 


generazione per sfruttare al 100% i tuoi apparecchi e: 


e CAPIREDA CHE DIREZIONE ARRIVANO I SUONI 


e RIDURRE I RUMORI CHE DANNO FASTIDIO 


Dott.Ssa Martina Ambrosi 


e CAPIRE PIÙ PAROLE NEL RUMORE 


PANtON 


Prenota ora la tua regolazione 


( MUMERO VERDE —_ 


800 314416 


Ci trovi a: Monfalcone - Piazza della Repubblica, 28 / Gorizia - Via Crispi, 5 / Trieste - Via Giulia, 17 / Trieste - Campo San Giacomo, 22 / Trieste - Piazza Tra i Rivi, 2 / Muggia - Via D. Alighieri, 6 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Bollette scontate Coop 


Con la campagna "I valori che ci 
uniscono" dal 15 novembre i 
punti Coop saranno utilizzabili 
per ottenere risparmi nelle bol- 
lette di Accendi luce & gas Coop. 


Caduti della Polizia 


Domani alle 9.30 la Questura e la 
sezione di Trieste dell'Anps ren- 
deranno omaggio ai propri Cadu- 
ticon una messa alla Beata Vergi- 
ne del Soccorso in piazza Hortis. 


Mappa degli autovelox 


La Polizia locale rende noto che 
questa settimana le pattuglie 
munite di autoxelox opereran- 
no sulla Gvt, in Strada per Opici- 
nae viale MIramare. 


Politiche culturali 


ni. Previste opere in cartoges- 
so, legno, vetro, arredi, grafi- 
ca, audiovisivi e multimedia- 
li. Pannelli esplicativi in italia- 
noeininglese, con l’opportu- 
nità Qr Code per leggere in al- 
trelingue. 

Siè fatta in precedenza rapi- 
da menzione dei 100 metri 
quadrati in cui si estende la 
corte interna: parteciperan- 
no a un secondo lotto, previa 
copertura, destinato a trasfor- 
marsi in “caffè letterario”, «in- 
terfaccia dinamico - riporta la 
relazione di Greppi - tra il mu- 
seo, i suoi visitatori e le sue 
proposte letterarie e la città, 
intesa come insieme di itinera- 
riculturalidi visita». 

Museo «dinamico», lo han- 
no definito Matteoni & Salva- 
dei. Inserita nel grande recu- 
pero di palazzo Biserini, que- 
sta operazione “alluvionale”, 
nella quale da vent'anni a que- 
sta parte ogni giunta ha ap- 
poggiato un mattoncino, ha 
ottenuto un’accelerazione de- 
cisiva con il finanziamento di 
11,2 milioni stanziato dalla 
Regione Fvg, che un mese fa 
ha dato il suo via libera al mu- 
seo della Letteratura. 

Periniziare i lavori nell’anti- 
co palazzo costruito 220 anni 
fa, occorre non solo liberare 
le polverose stanze dai polve- 
rosi libri (6 chilometri di carta 
da impacchettare) da alloca- 
re a palazzo Zois (una volta 
che l'Archivio generale venga 
a sua volta trasferito all’ex ca- 
serma Beleno). Bisogna - han- 
no comunicato Matteoni & 
Salvadei - spostare con ogni 
cura i vecchi arredi del museo 
di Storia naturale, formati da 
bacheche e vetrine d’antan, 
come da richiesta della So- 
printendenza. Quindi necessi- 
ta reperire un ulteriore sito do- 
ve sistemare questo mobilio: 
sembra che il trasloco possa 
avere nell’ex museo del Mare 
in campo Marzio (proprietà 
demaniale) la risposta orga- 
nizzativa. — 
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L'Associazione Rodnik, costituita da rappresentanti russi e ucraini, 
lancia questa novità insieme alle realtà ebraica, greca, serba e armena 


Balli e canti tradizionali 
sabato 12 al Teatro Verdi: 
l'omaggio delle comunità 
alla Trieste multietnica 


L’EVENTO 


LORENZO DEGRASSI 


n festival simbolico, 

a misura di città 

multietnica, dedica- 

to ai variegati mon- 
di culturali presenti a Trieste. 
E quello che si svolgerà il pros- 
simo 12 novembre al Teatro 
Verdi.L’evento è stato presen- 
tato ieri in Municipio alla pre- 
senza dell’assessore alla Cul- 
tura Giorgio Rossi. Il “Festival 
delle Culture — Insieme sotto 
il cielo di Trieste”, che negli 
auspici degli organizzatori do- 
vrebbe essere il primo di una 
serie di edizioni tematiche dal- 
lacadenza annuale, vuol esse- 
re infatti un appuntamento di 
sensibilizzazione e di apertu- 
ra al dialogo e per la pace. E 
promosso e organizzato, non 
a caso, dall’Associazione cul- 
turale Rodnik - che racchiude 
rappresentanti russi e ucraini 
insieme - con la partecipazio- 
ne dell’Associazione Italia- 
Israele, del Coro Messoghios 
e del Gruppo di ballo Orfeas 
della comunità greca, dell’As- 
sociazione culturale serba 
Pontes Mostovi Asp, dell’Asso- 
ciazione culturale armena 
Arevik e dell’Associazione Al- 
fa Dance. Nel corso della sera- 
ta, che si svolgerà dunque nel 
principale teatro cittadino a 


LE IMMAGINI 


Gli spettacoli folcloristici e l'alleanza 
che punta su dialogo, rispetto e pace 


In alto a destra un detta- 
glio di uno spettacolo fol- 
cloristico messo già in sce- 
na a Trieste dall’Associa- 
zione russo-ucraina Rod- 
nik. «La nostra associazio- 
nenasce nel2009 come fra- 
tellanza tra ucraini e russi - 
ha spiegato ieri la presi- 
dente Ksenija Kryvoruch- 
ko -e anche in questi perio- 


partire dalle 20, cisaranno co- 
sì balli, canti e musiche testi- 
moni delle varie culture che 
da anni si incontrano e molto 
spesso si fondono nella nostra 
città. 

«Tutte queste comunità — 
ha lo stesso Giorgio Rossi in 
occasione del lancio in Comu- 
ne — hanno rappresentato 
nell’arco dell'ultimo secolo e 
rappresentano ancor oggi 
molto per Trieste. Siamo quin- 
di felici di questo festival al 
Verdi promosso dall’Associa- 
zione Rodnik, e speriamo che 
possa proseguire anche nei 
prossimi anni, magari allar- 
gandolo anche alla comunità 
islamica, a quella cinese e a 
tutte quelle ulteriori comuni- 


di difficili per le due popo- 
lazioni vuole continuare a 
favorire dialogo, rispetto, 
collaborazione e pace». 
Nell'immagine sotto, qui a 
lato, scattata da Francesco 
Bruni, gli esponenti delle 
comunità intervenuti ieri 
in Municipio al fianco 
dell’assessore Giorgio Ros- 
si. 


tà che costituiscono il tessuto 
connettivo di Trieste, non so- 
lo sotto il profilo economico 
ma anche sociale e culturale. 
Tutte queste comunità sono 
un patrimonio importante e 
devono essere elemento di 
traino perlo sviluppo della cit- 
tà e la crescita delle nuove ge- 
nerazioni». 

L'iniziativa di creare un fe- 
stival attraverso il quale rap- 
presentare le varie realtà che 
compongono il mosaico del 
vissuto cittadino è stata pensa- 
ta la prima volta due anni fa, 
per onorare la memoria di 
due persone particolarmente 
care all’Associazione Rodnik, 
Sergio Zucchi e Viktoria Shce- 
drova, figure di primo piano 


per il dialogo fra le varie co- 
munità. «L'associazione cultu- 
rale russo-ucraina Rodnik, 
che significa sorgente, pro- 
muove da ormai molti anni la 
cultura, l'integrazione e la for- 
mazione della comunità rus- 
sa e di quella ucraina di Trie- 
ste—ha ricordato la presiden- 
te della realtà associativa Kse- 
nija Kryvoruchko-tramite ini- 
ziative culturali sul territorio, 
in collaborazione con le comu- 
nità armena, ebraica, greca e 
serba e in co-organizzazione 
conil Comune. La nostra asso- 
ciazione nasce nel 2009 come 
fratellanza tra ucraini e russi 
e anche in questi periodi diffi- 
cili perle due popolazioni vuo- 
le continuare a favorire il dia- 


logo, il rispetto, la collabora- 
zioneela pace, anche attraver- 
so il contributo culturale che 
sarà offerto da questo festi- 
val». La serata sarà a offerta li- 
bera, con necessaria prenota- 
zione dei biglietti, che potran- 
no essere ritirati nella sala del- 
la comunità valdese e metodi- 
sta (ingresso all’inizio di Sca- 
la dei Giganti altermine divia 
Silvio Pellico, lato destro con 
ascensore) sabato 5 novem- 
bre dalle 10 alle 12 e lunedì 7 
novembre dalle 18.30 alle 
19.30, oppure venerdì 4 no- 
vembre e venerdì 11 novem- 
bre, dalle 18 alle 20, nella sala 
della comunità serbo-ortodos- 
sadivia Genova 12.— 
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Ultimo giorno per la manifestazione "asburgica" a Ponterosso 


Sfilata e danza in costume d’epoca 
oggi per il gran finale di Kaiserfest 


LA KERMESSE 


MICOLBRUSAFERRO 


ltimo giorno oggi 
per Kaiserfest, la 
manifestazione al- 
lestita in piazza 
Ponterosso, che propone al- 
le 12.30 una sfilata e un bal- 
loin costume d’epoca, a cura 


Kaiserfest tra Ponterosso e via Cassa di Risparmio. Andrea Lasorte 


dell’Associazione Trieste Ot- 
tocento Aps. Un evento a cui 
ilpubblico può assistere libe- 
ramente, vicino all’area alle- 
stita per l'occasione, come 
ognianno. 

La kermesse, giunta nel 
2022 alla quinta edizione, è 
stata ideata per ricordare la 
figura di Francesco Giusep- 
pe edè ispirata ad atmosfere 
d’altri tempi. È iniziata lo 
scorso 23 ottobre con unric- 
co calendario di appunta- 
menti, nel centro cittadino e 
nonsolo. 

Finora ha previsto visite 
guidate tra storia e cultura, 
intrattenimenti musicali dal 
vivo, menù ispirati all’Au- 
stria in alcuni locali cittadi- 
ni, e cucina tradizionale sul 
posto, oltre alla presenza di 
stand con diversi tipi di 0g- 


gettistica, sempre sulla piaz- 
za. Tra gli itinerari proposti 
nei giorni scorsi quello all’ex 
lavatoio di San Giacomo o 
quello al museo della Fonda- 
zione Scaramangà. 

L'esibizione del ballo in co- 
stume di oggi è uno degli ap- 
puntamenti più attesi, che 
ogni anno viene seguito da 
centinaia di persone, un tuf- 
fo nel passato, tra abiti e ac- 
cessori d’epoca, accompa- 
gnati dalla musica classica, 
insieme a una parata che da- 
rà visibilità ai costumi anti- 
chi presentati per l’occasio- 
ne. Kaiserfest è promossa da 
Altamarea Eventi in co-orga- 
nizzazione con il Comune di 
Trieste e in collaborazione 
con l'Associazione Trieste 
Ottocento Aps.— 
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LA TENTATA RAPINA 


Il cliente lo aggredisce, tassista all'ospedale 


L'uomo, sulla quarantina, si è fatto portare a Ponziana, poi ha preteso l'incasso senza ottenerlo: le botte e la fuga 


Laura Tonero 


La violenta reazione del clien- 
te, le minacce di morte, le bot- 
te, iltentativo dirapina e la not- 
te passata al Pronto soccorso 
di Cattinara. Se l’è vista brutta 
un tassista triestino di 57anni. 
Racconta ciò che ha subito. Ma 
chiede di restare nell’anonima- 
to. Anche perché ora ha nelle 
mani l’immagine del volto del 
suo aggressore: un uomo di cir- 
ca 40 anni. L’episodio si è regi- 
strato la scorsa domenica po- 
meriggio, intorno alle 17.45. 
Il tassista era in sosta nel par- 
cheggio di via Gallina. Il clien- 
te è salito a bordo e ha chiesto 
di essere portato in via Zorutti 
4, nelrione di Ponziana. 

«Per strada era tranquillo», 
ricorda il tassista, dolorante, 
dimesso ieri mattina dopo che 
i sanitari l'hanno tenuto una 
notte in osservazione: «Mi ha 
rivolto la parola solo per chie- 
dermi se al casinò si potesse 
usare o meno il bancomat. Io 
mi sono limitato a rispondere 
che non lo sapevo». Arrivati a 
destinazione «mi ha chiesto di 
pagare con la Postepay del 
Reddito di cittadinanza: io 
l'ho informato che il mio Pos 
era in manutenzione. Gli ho 
detto di non preoccuparsi, che 


non c'erano problemi se non 
pagava, che andava bene così. 
Ma lui ha iniziato ad inveire 
contro di me chiedendomi l’in- 
casso, sferrandomi dei pugni, 
minacciandodi tagliarmi la go- 
la, ma non ho visto se aveva un 
coltello». Il tassista a quel pun- 
to ha ricordato all’aggressore 
che il veicolo era «provvisto di 
unavideocamera. Lui ha reagi- 
to strappandola». Le immagi- 
ni però sono rimaste impresse 
nella memoria. «A quel punto 
è apparso un uomo dall’altro 
lato della strada», ricorda il tas- 
sista: «Non ho capito se lui e 
l'aggressore si conoscessero o 
se fosse solo un passante. Fat- 
to sta che a quel punto il mio 
aggressore è sceso dalla mac- 
china, ha dato dei calci alla por- 
tiera ed è scappato. Io ero in 
condizioni pietose, e seppur 
con difficoltà ho rimesso subi- 
toin moto iltaxie sono corso a 
casa: mia moglie è rimsata im- 
pietrita nel vedermi così con- 
ciato e ha chiamato il 112. Ci 
hanno inviato ad andare al 
Pronto soccorso e poi di spor- 
gere denuncia». Il tassista — a 
cui è stato diagnosticato un 
trauma cranico-facciale — si è 
già messo in contatto con la 
Questura e domani formalizze- 
rà la denuncia, consegnando 


L'ha vegliata 48 ore in stato confusionale 
Trovata morta in casa 
col marito sotto shock 
La verità dall’autopsia 


ILCASO 


ccertamenti in 
corso da parte dei 
Carabinieri e del- 
la Procura sul de- 
cesso di una 68enne trie- 
stinatrovata morta in casa 
sabato pomeriggio in un 
appartamento invia Corel- 
li.Il corpo è stato rinvenu- 
to in seguito all’arrivo 
nell’abitazione dei soccor- 
ritoridel118. 

Assieme alla donna in 
casa c’era l'anziano mari- 
to, ottantenne, che appari- 
va in stato confusionale e 
nonè stato in grado di spie- 
gare cosa fosse successo e 
come fosse morta la con- 
sorte. 

Viste le sue condizioni 
psicofisiche è stato neces- 
sario trasportare l’anzia- 
no in ospedale dove è tut- 
tora ricoverato in attesa di 


essere sentito dai Carabi- 
nieri: poter raccogliere la 
sua versione dei fatti sarà 
ovviamente fondamenta- 
le nel quadro dell’indagi- 
ne. 

La donna sarebbe dece- 
duta circa due giorni pri- 
ma del rinvenimento del 
corpo e dunque ciò signifi- 
ca che il marito l’avrebbe 
vegliata per un periodo di 
almeno 48ore. 

Un primo esame ester- 
no del cadavere non ha 
portato a individuare se- 
gni che facciano pensare a 
una morte per cause non 
naturali. 

Solo l’autopsia, comun- 
que, potrà fornire una con- 
ferma definitiva e sarà di- 
sposta a breve. 

Il lavoro investigativo è 
coordinato dal sostituto 
procuratore Massimo De 
Bortoli. — 
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anche le immagini. «Non ci 
sentiamo al sicuro, non siamo 
tutelati — sostiene il tassista — 
perché anche in questo caso se 
l'aggressore dovesse venire in- 
dividuato la passerà comun- 
que liscia e girerà liberamen- 
te. Va anche valutato che noi 
siamo in qualche modo rintrac- 
ciabili: il numero del nostro ta- 
xi, e da quello a sapere a chi è 
intestata la licenza non ce ne 
vuole molto, è evidente. Due 
colleghi negli anni hanno per- 
so la vita, pochi mesi fa un al- 
tro ha subito una rapina, non 
ne possiamo più». Il presiden- 
te della Cooperativa Radio Ta- 
xi Antonio Chersi valuta che in 
città ci sia «sempre più violen- 
za: in queste condizioni per 
noi è rischioso lavorare. Ci sia- 
mo mossi per predisporre un si- 
stema di videosorveglianza di 
maggiore efficacia che consen- 
ta di attivare una richiesta di 
soccorso, ma i tempi sono lun- 
ghi, ci sono ritardi nella conse- 
gna della componentistica. 
Una soluzione potrebbe esse- 
re inserire un dispositivo che 
separi il conducente dal pas- 
seggero, come su certi mezzi 
delle forze dell'ordine, ma ad 
oggi i taxi non sono omologati 
per una simile soluzione».— 
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RICOVERATO A CATTINARA 


Caduto dalla scala 
La prognosi 
resta riservata 


È in prognosi riservata 
all’ospedale di Cattinara 
l’ottantacinquenne trie- 
stino che domenica po- 
meriggio è caduto da una 
scala, da un’altezza di cir- 
ca tre metri, mentre rac- 
coglieva olive da un albe- 
ro. L’incidente si è verifi- 
cato in un terreno di sua 
proprietà, sulla Strada 
Costiera, all’altezza del ri- 
storante “Tenda rossa”. 
Sul posto erano interve- 
nuti 118, Soccorso alpi- 
no eVigili del fuoco. Si te- 
mono conseguenze a li- 
vello spinale. 


CARABINIERI 


Ricercato 
alivello europeo: 
preso sul confine 


I Carabinieri del Nucleo 
Radiomobile di Aurisina 
durante un servizio di re- 
trovalico hanno intercetta- 
to e arrestato un cittadino 
romeno di 27 anni ricerca- 
to in ambito internaziona- 
le inquanto su di lui pende- 
va mandato di arresto eu- 
ropeo emesso dal suo Pae- 
se d’origine: doveva scon- 
tare un anno di reclusione 
per furto aggravato. In Ita- 
lia era riuscito a eludere le 
forze dell'ordine mentre 
rubava rame nonostante 
sifosse ferito scappando. 


Tassisti invia Gallina. Andrea Lasorte 


LA POLEMICA 


Rotta balcanica 
Botta e risposta 
tra l’Ics e il Sap 


Botta e risposta tra Ics e 
Sap sul tema immigrazio- 
ne. La onlus, in una nota, 
ha criticato il segretario 
provinciale del Sap Loren- 
zo Tamaro che ha chiesto 
“provvedimenti che fermi- 
noilmarein piena che arri- 
vada terra sul nostro terri- 
torio” al pari “di quello 
chesista facendo conle na- 
vi che tentano di arrivare 
sulle nostre coste”. «Igno- 
ra o finge di farlo — attacca 
l’Ics-chele norme interna- 
zionali impongono l’obbli- 
godi soccorso in mare». «Il 
mare in piena che arriva 
da terra sul nostro territo- 
rio va fermato perché è in- 
controllato ed è frutto di il- 
legalità - la replica di Ta- 
maro—.L’ipocrisia di un ap- 
parente accoglienza senza 
speranza di reale inclusio- 
ne può portare a tensioni 
sociali e consegnare que- 
ste persone alla criminali- 
tà.Eoradi agire adesso». 


La donna era impiegata al "Dream" di via Foscolo, chiuso all'arrivo 
dei soccorritori del 118 e della Polizia. Nessuna traccia di violenza 


Il corpo senza vita di una 33enne 
trovato nel salone dove lavorava 


L’INDAGINE 


li investigatori del- 

la Squadra mobile 

della Questura trie- 

stina stanno inda- 
gando per accertare le cau- 
se del decesso di una donna 
di 33 anni: il suo cadavere è 
stato trovato all’interno di 
un salone da parrucchiere, 
attività attualmente di pro- 
prietà di un cittadino di na- 
zionalità pachistana e di cui 
la donna risultava dipen- 
dente. 

Si tratta del salone 
“Dream” in via Foscolo, si- 
tuato a pochi metri dall’in- 
crocio con piazza Garibal- 
di. 

Il rinvenimento del corpo 
della donna, che è stata su- 
bito identificata, è avvenu- 
to sabato pomeriggio in se- 
guito all’arrivo sul posto de- 
gli operatori sanitari del 
118 (che non hanno potuto 
faraltro che constatare il de- 
cesso) e successivamente 
degli agenti della Squadra 
Mobile. 

L’intervento di soccorrito- 
ri e Polizia di Stato è scatta- 
to dopo le segnalazioni di 
parenti della donna che da 
diverse ore non avevano 
più notizie della loro con- 
giunta. 

Inoltre, alcuni clienti ave- 


Il salone da parrucchiere ''Dream" in via Foscolo. Francesco Bruni 


vano trovato il salone 
“Dream” chiuso, mentre 
dall’orario che si può trova- 
re anche online l’attività ri- 
sulta solitamente operativa 
e aperta al pubblico anche il 
sabato. 

Il cadavere della donna è 
stato trovato sul pavimento 
ed era in posizione prona. 
Da un primo esame esterno 
sul corpo non sono state tro- 
vate tracce che possano far 
pensare al coinvolgimento 
di altre persone. Non una 
morte violenta, insomma, e 
l'ipotesi più verosimile al 
momento è che si tratti di 
un decesso attribuibile a 


cause naturali: resta da ca- 
pire quali. 

La Squadra mobile ha co- 
munque, come detto, avvia- 
to leindagini necessarie ari- 
costruire con esattezza la di- 
namica dell’accaduto e, co- 
me nel caso della 68enne 
trovata senza vita in via Co- 
relli (di cui riferiamo nell’ar- 
ticolo alato), soltanto l’esa- 
me autoptico sarà in grado 
di fornire indicazioni certe 
e definitive sulle cause del- 
la morte della 33enne. Au- 
topsia che, da quanto si ap- 
prende, dovrebbe essere 
eseguita a breve. — 
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IL CASO RESINOVICH 


«Liliana morta per soffocamento» 
Altro passo verso l’archiviazione 


La perizia in Procura: nessun intervento esterno. Inchiesta al bivio: chiusura del fascicolo o altriesami 


Laura Tonero 


Si sta avviando verso l’ultimo 
atto, quello rappresentato dal- 
la conclusione formale delle 
indagini, l'inchiesta sulla mor- 
te di Liliana Resinovich. I con- 
sulenti nominati dal pm Mad- 
dalena Chergia, il medico le- 
gale Fulvio Costantinides e il 
radiologo Fabio Cavalli, han- 
no depositato di recente la lo- 
ro consulenza medico-legale. 
E le conclusioni indicate nella 
versione finale ora sul tavolo 
della Procura di fatto comba- 
ciano con quelle anticipate 
mesi fa dal Piccolo e contenu- 
te nella bozza allora inviata 
da Costantinides e Cavalli ai 
consulenti di parte: la 63enne 
- ribadiscono i periti d’ufficio - 
è morta per asfissia, 48-60 ore 
prima che il suo cadavere ve- 
nisse rinvenuto, il 5 gennaio 
scorso, nel parco dell’ex Ospe- 
dale psichiatrico di San Gio- 
vanni: conclusioni che Costan- 
tinides e Cavalli hanno formu- 
lato «all’esito del confronto 
da loro opportunamente sta- 
bilito coni consulenti nomina- 
ti dalle altre parti», scrive in 
una nota il procuratore capo 
Antonio De Nicolo. Il quale, ri- 
portando testualmente quan- 
to contenuto nella perizia defi- 
nitiva, indica appunto che il 
decesso della donna «può far- 
si risalire, in base agli elemen- 
ti disponibili, ragionevolmen- 
te a 48-60 ore circa prima del 
rinvenimento del cadavere 
stesso». «Il cadavere» inoltre 
«non presenta evidenti lesio- 
ni traumatiche possibili causa 
o concausa di morte, con as- 
senza per esempio di solchi 
e/o emorragie al collo, con as- 
senza di lesioni da difesa, con 
vesti del tutto integre e nor- 
moindossate, senza chiara evi- 
denza di azione di terzi. Gli 


ANTONIO DE NICOLO 
CAPO DELLA PROCURA 
DELLA REPUBBLICA DI TRIESTE 


«Riforma penale e 
processuale e carenze 
d'organico incidono 
sui tempi delle indagini 
in fase preliminare» 


aspetti cadaverici macro e mi- 
croscopici suggeriscono una 
morte asfittica tipo spazio con- 
finato (“plastic bag suffoca- 
tion”), senza importanti lega- 
ture o emorragie presenti al 
collo». Un’asfissia insomma 
provocata da quel complesso 
sistema di sacchetti trovati sul 
capo della donna, tenuti lega- 
ti al collo da uno spago non 
stretto e che, stando sempre 
alle conclusioni, lei ha usato 
pertogliersi l’aria. La vita. 
Sono conclusioni che non 
dipanano però - non manca- 
no di far puntualmente osser- 
vare le persone che hanno vo- 
luto bene a Lilly, quelle a lei 
più vicine - alcuni interrogati- 
visui suoi ultimi giorni. Scom- 


parsa il 14 dicembre, dove si è 
nascosta fino al 3 gennaio? Co- 
me mai nello stomaco sono 
state trovate tracce della sua 
ultima colazione e di quell’in- 
tegratore vitaminico che assu- 
meva abitualmente? E possibi- 
le che dopo 20 giorni i vestiti, 
e soprattutto la biancheria in- 
tima, fossero rimasti puliti ela 
depilazione risultasse perfet- 
ta? Ebene ricordare che ad 0g- 
ginoncisono persone indaga- 
te per la morte di Liliana. Gli 
esami tossicologici hanno 
escluso che la 63enne abbia 
assunto alcun tipo di sostan- 
za, droga o farmaci, che possa 
averle causato la morte o aver- 
la portata a uno stato di inco- 
scienza prima di morire. La 


memoria dei dispositivi infor- 
matici in sua dotazione non 
ha svelato ricerche su come to- 
gliersila vita o sul possibile ef- 
fetto di quei sacchetti infilati 
al collo, bensì quelle utili a tro- 
vare una nuova casa o alla pos- 
sibilità di separarsi dal marito 
senza fare ricorso a un avvoca- 
to. Liliana, questo è certo, sta- 
va vivendo un periodo diffici- 
le, che la poneva di fronte a 
delle scelte. 

De Nicolo nella nota antici- 
pa come «questo Ufficio valu- 
terà ora, all’esito della ragio- 
nata disamina complessiva di 
tutte le risultanze dell’indagi- 
ne, rappresentate sia dalle al- 
tre consulenze effettuate sia 
dalle investigazioni compiute 


in tutte le possibili direzioni 
dalla Polizia giudiziaria, se le 
indagini preliminari possano 
dirsi completate o se invece 
siano opportune ulteriori atti- 
vità onde non lasciare nulla 
d’intentato per fare piena lu- 
ce sull’episodio». «All’esito di 
quanto detto, questo Ufficio 
adotterà le determinazioni 
conclusive dell’investigazio- 
ne»: l'alternativa, quindi, è 
trala chiusura del fascicolo ed 
eventuali altri esami supple- 
mentari. 

In proposito il procuratore 
capo spiega come non possa 
«sottrarsi al dovere di sottoli- 
neare due emergenze che tut- 
tii magistrati della Procura so- 
no chiamati ad affrontare con 
priorità rispetto alla trattazio- 
ne dei procedimenti pendenti 
nella fase delle indagini preli- 
minari. In primo luogo l’immi- 
nente entrata in vigore di una 
riforma penale e processuale 
le cui proporzioni epocali esi- 
gerebbero, per venire oppor- 
tunamente metabolizzate, un 
adeguato tempo di riflessio- 
ne. In secondo luogole attuali 
importanti carenze nell’orga- 
nico dei magistrati togati e 
quelle ancora più consistenti 
nell'organico dei magistrati 
onorari qui in servizio». Ca- 
renze che, spiega De Nicolo, si 
traducono «in un consistente 
incremento degli impegni d’u- 
dienza dinanzi al Tribunale 
monocratico da parte di tutti i 
Sostituti procuratori, compre- 
si pure i colleghi addetti alla 
Direzione distrettuale antima- 
fia, e dunque comportano per 
ciascuno di essi l'impossibilità 
di dedicare a tutti i fascicoli 
pendenti nella fase delle inda- 
gini il tempo necessario a con- 
cluderli nei rigorosi termini 
scanditi dalla legge».— 
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TRIESTE 21 


IL MARITO 


Nulla d’intentato 


«Ci sono delle incongruenze 
che fanno a pugni con le con- 
clusioni dei consulenti della 
Procura», dichiara Sebastia- 
no Visintin, il marito di Liliana. 
«Lilly quindi sarebbe andata 
a spasso per tre settimane? 
Dove è stata? E tutto assur- 
do, c'è una grande confusio- 
ne, molte pedine non vanno al 
loro posto e io senza sapere la 
verità sulla morte di mia mo- 
glie non riesco a darmi pace. 
Mi auguro, come dice il procu- 
ratore, che nulla venga lascia- 
tointentato». (la.to.) 


L'AMICO 


Dettagli opposti 


«Se le conclusioni indicano 
che sia morta intorno al 3 
gennaio - sostiene l'amico di 
Liliana, Claudio Sterpin - chi 
conduce le indagini deve da- 
re anche una spiegazione a 
una lunga serie di dettagli 
che vanno in una direzione 
diametralmente opposta». 
Sterpin è convinto «Liliana 
sia stata uccisa o non sia sta- 
ta soccorsa il 14 dicembre, 
che il suo corpo sia stato con- 
servato e poi portato all'ex 
Opp qualche giorno prima 
delritrovamento». (la.to.) 


Toccatiiluoghi simbolo delle tragedie del'900, dalla Risiera diSan Sabba alla Foiba di Basovizza 


L'omaggioalle vittime delle guerre 
della delegazione dei sei sindaci 


LORENZO DEGRASSI 


ei giorni dedicati 

alla commemora- 

zione dei defunti 

anche il Comune 
di Trieste, assieme ai sinda- 
ci della provincia, come da 
prassi ha voluto onorare e ri- 
cordare tutti i caduti legati 
principalmente alla prima 
e alla seconda guerra mon- 
diale. 

Due gli itinerari, iniziati e 
portati a termine nel matti- 
nodiieri, dai primi cittadini 
guidati dal sindaco di Trie- 
ste Roberto Dipiazza in un 
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L'omaggio di Roberto Dipiazza e degli altri sindaci del territorio alla Risiera diSan Sabba. Andrea Lasorte 


itinerario che ha toccato al- 
cune delle tappe simboli- 
che della memoria storica, 
del dolore e delle tragedie 
di Trieste e del suo territo- 
rio. 

Il primo itinerario ha por- 
tato il sindaco Dipiazza, as- 
sieme ai primi cittadini di 
Duino-Aurisina, Sgonico, 
Monrupino, San Dorligo 
della Valle e Muggia, a ritro- 
varsi davanti al municipio 
della cittadina rivierasca, 
perla deposizione della pri- 
ma corona d’alloro. 

Successivamente, la dele- 
gazione composta da Igor 
Gabrovec, Monica Hrova- 
tin, Tanja Kosmina, Sandi 
Klun e Paolo Polidori, assie- 
me al primo cittadino di 
Trieste, ha ripetuto lo stes- 
so breve cerimoniale nel 
Parco della Memoria-Mo- 
numento di Dolina, alla Ri- 
siera di San Sabba, almonu- 
mento commemorativo dei 
quattro sloveni fucilati nel 
1930 all'Osservatorio di Ba- 
sovizza, per proseguire alla 
vicinaFoiba, alcippo che ri- 
corda i fucilati condannati 
dal tribunale speciale fasci- 


sta alpoligono di tiro di Opi- 
cina, alla foiba numero 149 
di Monrupino aimonumen- 
ti dedicati ai caduti della se- 
conda guerra mondiale di 
zolla, Sgonico e Aurisina. 
Ilsecondo itinerario ha vi- 
sto la presenza di una dele- 
gazione municipale guida- 
ta dal vicesindaco Serena 
Tonel e ha toccato il cimite- 
ro austro-ungarico di Pro- 
secco e poi il Cimitero di 
Sant'Anna (Cippo Rastrella- 
tori, Monumento ai Caduti, 
braciere, Monumento ai Ca- 
duti del 1953 e ancora le 
tombe dei sindaci Spaccini, 
Bartoli, Franzil, Miani, Ros- 
si, Agnelli e Cecovini), il Ci- 
mitero di Servola (stele per 
le vittime del bombarda- 
mento del 20 aprile 1916), 
per proseguire poi in viale 
D'Annunzio presso la targa 
Beltramini del 3 novembre 
1945, nel piazzale della Ri- 
membranza a San Giusto 
dov'è presente la lapide de- 
dicata ai caduti triestini 
dell’Esercito e della Marina 
imperiale austro-ungarica. 
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LA TRADIZIONE DELLE FESTE quinonesiste peril momento, IL PROTOCOLLO APPALTI 
penseremo quindi nei prossi- . N 
66 99 LI mi mesi a un sito adeguato, Cgil Ce Uil: 
Patto” sul luna park di Natale: smise 
® genze espresse dalla catego- «Tutelare 
ria». Nel frattempo il grande e 
° f | d | ) ) d ° Db piazzale vicino ai supermerca- salari e lavoro 
sifa a Valmaura da ICCIMDLE isiescizivine gi qualità» 


Trovato ieri l'accordo tra il Comune e gli operatori dopo lo stop del 2021 
Attrazioni fino all'8 gennaio. E il prossimo anno si pensera a una location definitiva 


Micol Brusaferro 


Il tradizionale luna park orga- 
nizzato in occasione delle fe- 
stività natalizie torna que- 
stanno nel piazzale di Val- 
maura. Attrazioni al via il gio- 
vedì 22 dicembre fino a dome- 
nica 8 gennaio. Ieri Comune 
di Trieste e operatori hanno 
trovato l’accordo, dopo lo 
stop del 2021, mentre il prossi- 
moannosilavorerà per una lo- 
cation definitiva, che sia sem- 
pre la stessa per ogni edizio- 
ne. Intanto altre giostre sono 
già pronte a riaccogliere il 
pubblico, sono quelle del luna 
park di San Martino, a Prosec- 
co, aperto da sabato 29 otto- 
bre e in programma fino a do- 
menica 13 novembre. 
Loscorso annola manifesta- 
zione, che come di consueto si 
svolge durante le vacanze tra 
dicembre e gennaio, era salta- 
ta, i protagonisti dell'evento 
non avevano giudicato ido- 
nea la proposta del Comune, 
che aveva individuato l’area 
del Porto vecchio come alter- 


nativa a Riva Ottaviano Augu- 
sto, location preferita dai gio- 
strai. Ieri, dopo un incontro 
con il vicesindaco Serena To- 
nel, si è giunti a un accordo, o 
meglio a un compromesso. 
«Ci va bene la soluzione indi- 
cata a Valmaura, anche per- 
ché è un sito dove già abbia- 
mo lavorato anni fa e che la 
gente conosce», spiega Paolo 
Grandi, referente per il luna 
park, «l’idea però, che abbia- 
mo approfondito insieme a 
Tonel, è che venga definita 
quanto prima una zona fissa, 
che sia ogni anno la stessa per 
la manifestazione. E che ri- 
sponda a tutti i requisiti di cui 
abbiamo bisogno, facilmente 
riconoscibile sempre dalle 
persone». 

Una soluzione che «indivi- 
dueremo per tutti gli spettaco- 
li viaggianti», precisa il vice- 
sindaco, «che sia utilizzabile 
quindi dai luna park ma an- 
che da altre iniziative di que- 
sto tipo, penso ad esempio al 
circo. Alcuni Comuni hanno 
un’area specifica, dedicata, 


ra“ 


Il grande parcheggio tra la Risiera eisupermercati. Andrea Lasorte 


tro in passato del luna park, «è 
una zona che agli operatori va 
bene», prosegue Tonel «nei 
prossimi giorni procederemo 
con la delibera ad hoc, quindi 
ci troveremo nuovamente 
coni giostrai, perun nuovo in- 
contro, che avrà l'obiettivo di 
definire degli spazi. A quel 
punto sapremo anche quante 
attrazioni potranno essere 
ospitate nell’area». 

Peril futuro poi servirà con- 
siderare gli spazi già disponi- 
bili in città o valutare se sarà 
necessario creare uno nuovo, 
facilmente raggiungibile dal- 
le persone e dotato di attacchi 
per l'elettricità. L’area di Val- 
maura è stata già utilizzata an- 
ni fa, poi negli ultimi anni era 
stato scelto il lungomare di Ri- 
va Ottaviano Augusto. L’edi- 
zione 2022 è quindi un ritor- 
no al passato, in attesa di po- 
ter contare su quello che sarà 
poi un sito definitivo. Intanto, 
chi già vuole diversi con i gio- 
chi legati al luna park, per 
adulti e per bambini, può tro- 
vare quello allestito per la Fe- 
sta di San Martino, a Prosec- 
co, aperto al pubblico da saba- 
to 29 ottobre, destinato a con- 
tinuare fino a domenica 13 no- 
vembre, al lunedì al venerdì 
dalle 15 alle 20, sabato, dome- 
nica e festivi dalle 10 alle 
23. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I lavori di rifacimento sono durati quattro mesi: spesi 310 mila euro 


Riaperta la piscina di San Giovanni 
dopo il restyling della copertura 


L’IMPIANTO 


o aveva annunciato 

nei giorni scorsi l’as- 

sessore comunale ai 

lavori pubblici Elisa 

Lodi, nel corso di una com- 

missione congiunta, che la 

piscina di San Giovanni 

avrebbe riaperto entro la fi- 
nediottobre. 

Ecosìè stato: da ieri infat- 


I‘ 
La 
3 


è tornato finalmente in pie- 
na attività dopo un periodo 
di quattro mesi di chiusura, 
nel corso dei quali il Comu- 
neèintervenuto peril rifaci- 
mento della copertura, con 
la sostituzione di elementi 
strutturali. 

«Ilavori (dal costo di 310 
mila euro), si erano resi ne- 
cessari almomento della ca- 
nonica chiusura estiva — fa 
sapere la Pallanuoto Trie- 
ste—quandoitecnici specia- 
lizzati si sono resi conto che 
c'erano problemi al tetto e 
che quindi era necessario ef- 
fettuare un intervento più 
strutturato». 

Ilavori eranoiniziati subi- 
to grazie alla proficua colla- 
borazione fra la società pre- 
sieduta da Enrico Samere il 
Servizio Edilizia Scolastica 
e Sportiva del Comune di 


di chiusura rispetto ai soliti 
due mesi. 

Invece della classica ripar- 
tenza il primo settembre, la 
riapertura della struttura è 
arrivata con due mesi di ri- 
tardo. 

«Purtroppo a causa delle 
difficoltà di reperimento 
dei materiali siamo andati 
unpo’ lunghi sulla fine lavo- 
ri- ammette l’assessore Lo- 
di—, ma questi interventi an- 
davano fatti subito per ga- 
rantire la sicurezza della pi- 
scina, pertanto non si pote- 
va attendere la fine della 
stagione 22-23». 

Ora è tutto pronto per ri- 
prendere nella piscina di 
San Giovanni sia i corsi di 
nuoto gestiti dalla scuola di 
nuoto federale, che quelli 
di acquagym, fitness e in- 
door cycling. — 


La Filcams Cgil e la Uiltucs 
di Trieste intervengono sul- 
la discussione in corso rela- 
tiva alla stesura del nuovo 
protocollo appalti da parte 
del Comune di Trieste. L’i- 
potesi di protocollo indiriz- 
zalasua attenzione a garan- 
zia del lavoro regolare e si- 
curo, alla stabilità occupa- 
zionale e salariale, al rispet- 
to delle pari opportunità di 
genere e generazionali, 
all’inclusione lavorativa e 
all'applicazione dei Ccnl di 
settore. «Il nuovo protocol- 
lo deve tutelare i salari e ga- 
rantire occupazione di qua- 
lità. Siamo d’accordo con il 
sindaco quando parla di 
concretezza e agibilità, lun- 
gi da noi volere un testo 
inapplicabile o eccessiva- 
mente complesso - si legge 
nella nota diffusa dalla cate- 
goria —. Al contrario, non 
siamo del suo avviso quan- 
do derubrica il nuovo docu- 
mento a “ulteriore attenzio- 
ne” non obbligatoria riser- 
vata al tema. L'adozione di 
unnuovo protocollo fa par- 
te della cultura politica del- 
la città, che ha aggiornato 
la regolamentazione nel 
2011 e nel 2015, e soprat- 
tutto risulta essere uno stru- 
mento molto importante 
per la tutela di tutti quei la- 
voratori che permettono il 
funzionamento della mac- 
chinacomunale». 

A Trieste il 40% dei lavo- 
ratori del Comune stesso so- 
noindiretti: selezionati tra- 
mite appalto. Si parla di ol- 
tre 1.500 unità, a fronte dei 
2.500 diretti. Un numero 
impressionante di lavorato- 
ri, che sono astretto contat- 
to con i dipendenti diretti. 
Le categorie rivendicano 
quindi «un preciso impe- 
gno politico sul fronte della 
qualità dei servizi offerti al- 
lacittadinanza e sulla quali- 
tà dellavoro affidato alle la- 
voratrici e ai lavoratori di 
tutti gli appalti, lavori e for- 
niture compresi. Particola- 
re attenzione è dedicata ai 
servizi ad alta intensità di 
manodopera, come puli- 
zie, portierato, mense scola- 
stiche, musei e servizi infor- 
matici. Tutti gli appalti han- 


til’impianto natatorio gesti- > _ Trieste, ma hanno compor- LD. nobisognodiesserevigilati 
to dalla Pallanuoto Trieste | La piscina di San Giovanni riaperta ieri. Andrea Lasorte tato un periodo maggiore ELIO AVA in modo costante». — 
Lamozione approvata in Sesta circoscrizione | sco Biancuzzi (lista Russo— | la fascia da 0 a 3 anni, do- IN BREVE 
Punto Franco ed esponente | vendo accompagnare la cre- 
1 dell’Unione slovena) è sta- | scita e la primissima forma- — — 
«Una SEzIONE slovena to presentato di concerto zione dei bambini». Municipio Guardiella 
nel nido all'ex Chiarle >» con Pd, Adesso Trieste e | Nel ragionamento dello Contributi servizi estivi: Il ricordo dei caduti 
Mob stesso Biancuzzi anche la —prorogaal30novembre alla Casa di cultura 


LAPROPOSTA 


ttivare una sezione 

slovena nel nuovo 

nido del compren- 

sorio ex Chiarle di 
San Giovanni. 

E questo il contenuto di 
una mozione indirizzata al 
Comune e approvata a lar- 
ga maggioranza dalla sesta 
Circoscrizione. 

Il documento, di cui è sta- 
to primo firmatario France- 


Laspianata dell'ex Chiarle 


Al momento del voto, si è 
espressa con favore pure la 
lista Dipiazza, mentre FdI 
ha votato no. Assente la Le- 
ga. Forza Italia non ha par- 
tecipato alvoto. 

«L'obiettivo — ha precisa- 
to Biancuzzi—è di contribui- 
re al potenziamento degli 
asili nido con lingua d’inse- 
gnamento slovena per ri- 
spondere alle necessità dei 
cittadini, dei bambini e del- 
le famiglie di lingua slove- 
nadi Trieste». 

«Varicordato—ha aggiun- 
to — che gli asili nido sono 
strutture fondamentali per 


considerazione in base alla 
quale «il diritto all’istruzio- 
neinlingua slovena, a parti- 
re della prima infanzia, co- 
stituisce questione fonda- 
mentale per la tutela dei di- 
ritti dei cittadini apparte- 
nenti alla minoranza lingui- 
stica slovena». 

«Va infatti evidenziato — 
ha concluso Biancuzzi—che 
molte famiglie si vedono co- 
strette ad accedere ai servi- 
zi educativi in lingua italia- 
nao all’offerta formativa in 
Slovenia». 

U.SA. 
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Il Comune informa che il 
termine ultimo per la pre- 
sentazione della doman- 
da di contributo sulle spe- 
se sostenute per i servizi 
estivi 2022 è stato proroga- 
to fino al 30 novembre. 
Tra i requisiti per l’acces- 
so, sono ammessi a concor- 
rere al beneficio i nuclei fa- 
miliari il cui Isee in corso 
di validità risulti pari o in- 
feriore a euro 30.000; i cui 
figli minori abbiano fre- 
quentato, nel periodo dal 
13 giugno al 2 settembre 
2022, deicentriestivi. 


Ilcomitato di San Giovan- 
ni e Cologna per le cele- 
brazioni dei caduti nella 
Resistenza e il circolo cul- 
turale sloveno “Slavko 
Skamperle” informano 
che stamane alle 11 si ter- 
rà il ricordo dei caduti per 
la libertà nella Seconda 
guerra mondiale. Il ricor- 
do avverrà con inizio alle 
ore 11 in Strada di Guar- 
diella 25 presso la Casa di 
Cultura degli sloveni del 
rione di San Giovanni at- 
tualmente in fase di re- 
stauro. 
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TRIESTE 


La triestina, specializzanda in Medicina interna, volerà oggi alla volta della città etiope Wolisso 
«Mi è sempre piaciuto dare una mano agli altri. Spero di essere all'altezza del compito» 


Sei mesi tra i malati in Africa 
Lanuova missione di Alessia 


LASTORIA 


MARTINA SELENI 


uona volontà, ottimi- 

smoe un pizzico di “sa- 

na” leggerezza: è que- 

sto lo spirito con cui 
Alessia Pacorini si appresta a 
partire per l'Etiopia, dove da 
oggi vivrà un’esperienza uni- 
ca. La destinazione, più preci- 
samente, è Wolisso, circa 120 
chilometri da Addis Abeba: 
quila31lennetriestina, specia- 
lizzanda in Medicina interna 
all’Università di Padova, tra- 
scorrerà un periodo di sei me- 
si assieme ai rappresentanti 
della Ong “Medici con l'Africa 
Cuamm”. 

«Ho fatto il Galilei — raccon- 
ta la ragazza — e poi ho scelto 
la Facoltà di Medicina perché 
mi è sempre piaciuto dare una 
manoagli altri: a scuola avevo 
fatto un po’ di volontariato 
ospedaliero, lavorando con i 
bambini, e forse la scelta di in- 
traprendere questa professio- 
ne è nata proprio lì». L'amore 
perl’Africa è iniziato subito do- 
po la laurea, con una breve 
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esperienza sul campo in Ugan- 
da. 

«Ci ero andata con un’ami- 
ca ostetrica — continua Alessia 
— quando avevo 25 anni: mi 
aveva colpito molto il fatto 
chelì tutti mi chiedevano sem- 
pre quanti figli avessi, ma an- 
che la grande cordialità e la 
dolcezza delle persone del luo- 
go. Facevo un tirocinio in un 
piccolo ospedale nella capita- 


le, e nei fine settimana mi sen- 
tivo un po’ in vacanza». Ora, 
da specializzanda, Alessia spe- 
ra di poter imparare cose nuo- 
ve ma vuole anche essere utile 
e mettere a confronto, in uno 
scambioreciproco, le sue com- 
petenze con quelle dei colle- 
ghi. L'ospedale di Wolisso, do- 
ve opererà, ha 200 posti letto 
e nel 2021 ha effettuato 
80.282. visite ambulatoriali, 
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12.183 ricoveri, 4.206 parti 
edèriferimento perun bacino 
di utenza di circa un milione 
di persone. La struttura è stata 
inaugurata nel 2000 da 
Cuamm, la più grande Ongiita- 
liana perla promozione e la tu- 
tela della salute delle popola- 
zioni africane: l’organizzazio- 
ne è impegnata in otto paesi 
dell’Africa sub-sahariana (An- 
gola, Etiopia, Mozambico, Re- 


LE IMMAGINI 


Esperienza professionale 
di vita con la Ong Cuamm 


A sinistra Alessia Pacorini, 31 
anni, ex liceale al Galilei e oggi 
specializzanda in Medicina in- 
terna a Padova. Oggi si imbarca 
con la Ong Cuamm "Medici con 
l'Africa" per raggiungere l'ospe- 
dale di Wolisso, a 120 chilome- 
tri da Addis Abeba: in alto una fo- 
to (Nicola Berti - Cuamm) del 
centro di cure dove lavorerà 
Alessia. 


pubblica Centrafricana, Sier- 
ra Leone, Sud Sudan, Tanza- 
nia, Uganda) con oltre 4.500 
operatori sul campo, di cui 
230 italiani. «Ho conosciuto il 
Cuamm all’Università di Trie- 
ste — spiega la giovane — dove 
mi è capitato di assistere a una 
lezione del dottor Giorgio Pel- 
lis, storico volontario di que- 
sta realtà: la sua testimonian- 
za mi ha affascinato molto e 


confermato il mio desiderio di 
partire». 

L’Etiopia è stata di recente 
sotto i riflettori perla situazio- 
ne di forte instabilità e per la 
guerra scoppiata nel Nord, nel- 
laregione del Tigray, che mira 
all'indipendenza dal governo: 
migliaia di persone hanno per- 
so la vita a causa degli scontri 
interni e sono dovute fuggire 
in Sudan. Alessia, però, non 
ha paura: «Ci hanno assicura- 
to che siamo in una zona tran- 
quilla e presidiata, quindi non 
credocisarannorischi. Piutto- 
sto, provo molta emozione e 
sono tanto curiosa: ho un mi- 
scuglio di idee che mi frullano 
per la testa, e spero di essere 
all'altezza dei compiti che mi 
verranno assegnati. Lavorerò 
nel reparto di Medicina inter- 
na dell'ospedale, dove c’è an- 
che un dipartimento di Emer- 
genza, quindi spero di fare 
qualche turno nel Pronto soc- 
corso. E magari, anche un po’ 
diambulatorio».— 
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Giulio Matteucci mentre espone i risultati dei suoi test 


Lo studio della statunitense Neuron al quale 
ha lavorato Giulio Matteucci, dottorato Sissa 


Possiamo imparare 
a gestire lo stress 
osservando i topi 


LA RICERCA 


estire lo stress per 

migliorare la no- 

stra performance a 

lavoro o nello 
sport, rendere al meglio e 
sentirci motivati anche in 
condizioni di grande pres- 
sione. Ad insegnarcelo po- 
trebbero essere i topi. Sem- 
bra assurdo, ma è quanto 
suggerito da uno studio pub- 
blicato lo scorso 13 ottobre 
sulla rivista americana Neu- 
ron, tra le più illustri del set- 


tore. Uno studio che porta 
con sé anche un pezzetto di 
Trieste, o meglio divia Bono- 
mea: tra i nomi degli autori, 
infatti, anche Giulio Mat- 
teucci, dottorato alla Scuola 
Internazionale Superiore di 
Studi Avanzati (Sissa). Clas- 
se 1991, Matteucci è laurea- 
to inFisica presso l’Universi- 
tà di Torino. Nel 2020 ha 
conseguito alla Sissa il Phd 
in Neuroscienze con il pro- 
fessor Davide Zoccolan, con 
unatesi incentrata sulla per- 
cezione visiva dei roditori. 
Da Trieste è poi atterrato 


all’Università di Ginevra, do- 
ve ha condotto lo studio in 
questione assieme al profes- 
sor Sami El-Boustani e 
Maélle Guyoton, ricercatori 
di Ginevra, e Carl Petersen, 
professore all’Epfl di Losan- 
na. Nel trial sperimentale, 
alcuni roditori vengono sot- 
toposti a stimoli sensoriali 
che richiedono loro reazio- 
ni diverse: se a essere stimo- 
lato è il baffo inferiore, pos- 
sono leccare un dosatore 
per ricevere acqua, se viene 
“mosso” il baffo superiore, 
invece, non devono leccare. 
«All’inizio di ogni sessione, 
quando il topo ha sete, e 
quindi la motivazione è al- 
ta, anche il roditore più 
esperto sembra non mostra- 
re quanto appreso. Solo do- 
po essersi dissetato parzial- 
mente la motivazione rag- 
giunge un livello ottimale 
che rende possibile una ri- 
sposta corretta». 

Gli autori hanno registra- 
to l’attività neurale dei topi, 
evidenziando un'attività di- 
versa a seconda che i rodito- 
ri abbiano sete (motivati), o 
siano dissetati (non motiva- 
ti), esibendo la loro perfor- 
mance migliore nella condi- 
zione intermedia. Solo intal 
caso i topi sono in grado di 
associare ciascuno stimolo 
alla reazione appropriata. 
«Questo studio aggiunge un 
importante tassello alla no- 
stra conoscenza sul funzio- 
namento del cervello, mo- 
strando come il livello di mo- 
tivazione influisca sui mec- 
canismi di percezione e deci- 
sione. Studiare il legame tra 
tensione e qualità dellavoro 
a livello neurale potrebbe 
aiutare a capire come gesti- 
re meglio queste forme di 
Stress». 

FR.CO. 


Il funzionario: «Avanti con la collaborazione con le istituzioni locali» 
Gli altri incarichi: Semerani vice, Bellinello segretario generale 


Martinolli D’Arcy nuovo decano 
del Corpo consolare della città 


LA NOMINA 


UGO SALVINI 


driano Martinolli 
D’Arcy, console ono- 
rario del Portogallo, 
è il nuovo decano 
del Corpo consolare di Trie- 
ste. L'elezione è avvenuta nel 
corso dell'assemblea che ha 
visto riuniti i consoli operan- 
tiin città. Attualmente il Cor- 
po consolare di Trieste anno- 
vera 34 rappresentanze di- 
plomatiche, di cui 4 Consola- 
ti generali di carriera, altret- 
tanti Consolati generali ono- 
rarie 26 Consolati onorari. 
Nel corso dei lavori, accan- 
to a Martinolli D’Arcy Alessio 
Semerani, console del Perù, 
è stato nominato vice deca- 
no, mentre Luca Bellinello, 
console del Kazakhstan, è sta- 
to scelto per il compito di se- 
gretario generale, ruolo che 
finoraera stato ricoperto dal- 
lo stesso Martinolli D’Arcy. 
Triestino, 6lenne, il nuo- 
vo decano è docente di Dire- 
zione di coro al Conservato- 
rio Tartini, dove si diplomò, 
e musicista professionista. 
Nel corso degli studi ha an- 
che conseguito il prestigioso 
diploma di direttore d’orche- 
stra conferito dall’Accade- 
mia di Vienna. Martinolli 
D’Arcyè console del Portogal- 


Semerani, Martinolli d'Arcy e Bellinello 


lo dal 2009, dopo essere sta- 
to in precedenza cancelliere 
della rappresentanza diplo- 
matica del Paese iberico in 
città. 

«La mia elezione costitui- 
sce senz'altro motivo di sod- 
disfazione—spiega— ed è frut- 
to della mia lunga militanza 
nel mondo dei consolati del- 
la città e della fiducia che evi- 
dentemente i colleghi conso- 
li nutrono nei miei confron- 
ti». Fra i compiti del decano 
c’è principalmente quello del 
coordinamento con le istitu- 
zioni cittadine: «Intendo pro- 
seguire nella consolidata tra- 
dizione che ci vede da sem- 
pre a fianco delle istituzioni 


locali — ribadisce Martinolli 
D’Arcy— perché è questo il no- 
stro obiettivo, cioè facilitare, 
attraverso i buoni rapporti 
conle strutture amministrati- 
ve della città, la presenza dei 
cittadini dei Paesi che rappre- 
sentiamo». Mailnuovo deca- 
no, proprio in virtù della sua 
preparazione culturale e del- 
lasua vocazione professiona- 
le, intende arricchire il ruolo 
con qualche novità: «Vorrei 
favorire l’allestimento di 
eventi culturali — conclude 
Martinolli D’Arcy — in modo 
da dare un ulteriore elemen- 
to di presenza dei consoli a 
Trieste». — 
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6 6 9 è + Gusto a 
Bologna” 
non è solo 
una grande 


celebrazione di cibo, vino, ter- 
ritorio e cultura, ma anche un 
incontro di mani. Mani che 
impastano, che versano un 
buonbicchiere di vino, che de- 
gustano eccellenze nostrane, 
mani che si abbracciano, che 
donano a chi non ha più nul- 
la, che danno senza ricevere, 
che regalano una speranza. 
Mai come in questo mo- 
mento storico, per riscrivere 
il futuro della cucina, bisogna 
dare sapore ai piccoli gesti, 
mettendo al centro un ingre- 
diente fondamentale: la soli- 
darietà. Per questo motivo, 
C'è più Gusto, il festival che si 
terrà sabato 5 e domenica 6 
novembre a Palazzo Re Enzo 
Bologna, ha dedicato i due 
giorni della kermesse al buon 
cibo, al buon bere e alla buo- 
na beneficenza: il ricavato 
delle attività legate alle Ma- 
sterclass (Sala Re Enzo) e a 
“CucinaItalia” (Sala del Pode- 
stà) dove protagoniste ai for- 
nelli saranno le Cesarine, na- 
te proprio a Bologna — verrà 
infatti interamente devoluto 
per acquistare pasti a favore 


5-6 NOVEMBRE 


BOLOGNA 


Il gusto della solid 


arietà 


Der alutare | profughi ucraini 


Dalle masterclass e dai menù delle Cesarine, un contributo a Specchio 


Cesarine all'opera: le cuoche d'Italia cucineranno a Bologna 


STEFANO VECELLIO 


DA NON PERDERE 


DOVE 

Sala degli Atti, Palazzo Re 
Enzo, Bologna 

QUANDO 

Sabato 5 novembre h 19.30 
Due giorni di masterclass in 
Sala Re Enzo e menù delle 
Cesarine in Sala del Podestà 


dei profughi della mensa di 
Piazza Dovcenka a Leopoli, 
nuovo crocevia della guerra 
in Ucraina, attraverso la Fon- 
dazione Specchio d’Italia. 
Qui, ogni giorno, vengono 
distribuiti fra 500 e 700 pasti, 
con punte superiori nei giorni 
in cui, come purtroppo acca- 
de sempre più di frequente, 


vengono interrotte le fornitu- 
re di energia elettrica e gas 
metano, e ai tanti profughi in- 
terni si aggiungono anche gli 
abitanti più fragili che si trova- 
no nell’impossibilità di cuci- 
nare un pasto caldo. Con un 
contributo di 15 euro si avrà 
la possibilità non solo di pro- 
vare i prodotti di qualità delle 
oltre 20 Masterclass Expe- 
rience e le 11 ricette iconiche 
della tradizione italiana pro- 
dotte e raccontate dalle Cesa- 
rine, le cuoche casalinghe d'T- 
talia, ma anche di assaggiare 
il gusto del bene, dedicando 
un momento di gioia a chi ha 
perso tutto, e magari renden- 
do più caldi i giorni che ci ac- 
compagnano verso Natale. 
Cibo, ma anche prodotti 
per la casa, perché le mani 
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hanno bisogno di un suppor- 
to per cucinare. Ecco allora 
che l’iniziativa di Tescoma, 
leader nella produzione di 
utensili per la casa, arricchi- 
sceil progetto benefico euma- 
nitario del festival donando i 
suoi prodotti a Leopoli per mi- 
gliorare le cucine da campo. 
In occasione dello showcoo- 
king delle Cesarine e della ri- 
cetta della “frittata del cuore” 
(Il Suono del Gusto, sabato 5 
alle 19.30 nella Sala degli At- 
ticon Nicoletta Abeni, respon- 
sabile marketing di Tescoma, 
gli chef da Cristina Bower- 
mane Cristiano Tomei, la can- 
tante Camilla Giorgia Berna- 
bò in arte Sintesi, l'orchestra 
Bandakadabra, il conduttore 
tv Patrizio Roversi e Alessan- 
dro Lunelli, ad delle Tenute 
Lunelli) gli utensili da cucina 
firmati Tescoma non verran- 
norestituiti alla base, ma puli- 
ti, spediti a Torino e poi devo- 
lutiin beneficenza alla mensa 
di Leopoli, sempre in collabo- 
razione con la Fondazione 
Specchio d’Italia. Super ospi- 
ti per una super solidarietà, 
perché il cibo italiano e i suoi 
protagonisti sanno fare cose 
buone come nessun altro. — 
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PALAZZO RE ENZO 
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ADESSO PARLA 


IL CIBO 


RULISZLIONI 


C'è più gusto, a Bologna. C'è più gusto dove 
si incontrano i sapori della passione. Dove 
si incontrano con il direttore Luca Ferrua 
anche Max Alajmo, Bandakadabra, Enrico 
Bartolini, Heinz Beck, Massimo Bottura, Cristina 
Bowerman, Chicco Cerea, Carlo Cracco, 
Loretta Fanella, Roberta Garibaldi, Anthony 
Genovese, Rodolfo Guzman, Marcel Jacobs, 
Philippe Léveillé, Lo Stato Sociale, Norbert 
Niederkofler, Roberto Paris, Roberto Pintadu, 
Benedetta Rossi, Alberto Santini, Dario Silvestri, 
Cristiano Tomei, Viviana Varese, Giada Zhang. 
Aspettiamo anche te. 


Scopri il programma 
e prenota i tuoi appuntamenti 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


IL BILANCIO DEL PRESIDIO CITTADINO DI SUPPORTO Al VISITATORI 


Più stranieri che italiani 


i turisti di passaggio 
all’infopoint di Muggia 


Dal primo luglio al 9 ottobre 1.407 accessi. Nel 2021, 
in un periodo di apertura più lungo, erano stati 1.951 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«L’infopoint è un servizio im- 
portante per Muggia, va ulte- 
riormente implementato e mi- 
gliorato». A sottolinearlo è il vi- 
cesindaco di Muggia con dele- 
ga al Turismo Nicola Delcon- 
te, che traccia un bilancio del 
presidio informativo al servi- 
zio dei visitatori nel contesto 
della stagione estiva da poco 
conclusa anche se, in quest'ine- 
dito, caldo autunno, il flusso 
di vacanzieri continua. Sono 
tanti, infatti, i turisti che visita- 
notuttora il territorio della cit- 
tadina istroveneta, tra fine set- 
timanae ponti di festa come in 
questi giorni. Ma all’infopoint, 
va detto, quest'anno non sono 
mancati i problemi: «Purtrop- 
po- spiega Delconte-la strut- 
tura di Caliterna ha subito due 
interventi dimanutenzione ur- 
gente, il primo a inizio stagio- 
ne per una spesa complessiva 


di 12.500 euro, e uno successi- 
vo per ulteriori 25 mila euro 
per lo spandimento relativo al 
tetto. Lo spazio è stato sposta- 
to così, già in estate, in piazza 
Marconi, senza alcuna conse- 
guenza peril pubblico». 

Ma passiamo ai dati registra- 
ti dagli addetti dell’infopoint, 
gestito quest'anno da Abaco 
(fino all’anno scorso se ne oc- 
cupava invece il Gal Carso): 
dal primo luglio al 9 ottobre 
2022 i visitatori passati per il 
servizio di supporto sono stati 
1.407, concentrati fra metà lu- 
glio e inizio agosto, in concomi- 
tanza con il Carnevale estivo. 
Lo scorso anno, dal 18 luglio al 
14 novembre, gli accessi era- 
no stati 1.951. Siamo davanti 
a un calo, quindi, benché i pe- 
riodi presi in esame non coinci- 
dono. Il flusso si è concentrato 
nelle ore mattutine, in partico- 
lare dalle 10.30, e in quelle 
centrali della giornata, specie 


a inizio settimana e nei wee- 
kend. Gli italiani “censiti” so- 
no stati 673 (877 nel 2021) 
mentre gli stranieri sono stati 
734 (1.074 lo scorso anno) di 
cui il 61% da Austria e Germa- 
niaeil 32% composto da ingle- 
si, ma non sono mancati anche 
francesi e spagnoli (nel 2021 il 
90% era di provenienza au- 
striaca e tedesca e nella restan- 
te percentuale si era registrato 
un cospicuo numero di olande- 
si). I turisti italiani sono com- 
posti principalmente da giova- 
ni coppie e famiglie con bambi- 
ni. Gli stranieri viaggiano pre- 
valentemente in coppia o in so- 
litaria. I camminatori dell’Al- 
pe Adria Trail sono stati una 
sessantina, provenienti preva- 
lentemente da Austria e Ger- 
mania, in solitaria o in coppia, 
ma non sono mancati gruppi 
composti pure da più persone: 
l’annoeranostati 110.— 
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Pronta un'interrogazione di "Alleanza" al primo cittadino Gabrovec 
L'ex sindaco Pallotta: secondo imbrattamento grave quanto il primo 


Fascio coperto sulle rocce di Slivia 
«Ora un intervento più decoroso» 


LA POLEMICA 


UGO SALVINI 


i alza a Duino Aurisi- 

nala voce dell’opposi- 

zione di centrodestra 

dopo il caso dell’appa- 
rizione del fascio su campo 
tricolore dipinto nottetem- 
po sulle rocce di Slivia, co- 
perto qualche ora più tardi 
con della pittura bianca e 
gialla. Massimo Romita e 
Sergio Milos, esponenti di 
Alleanza per Duino Aurisi- 
na, hanno presentato infat- 
ti un’interrogazione urgen- 
te in cui - dopo aver premes- 
so che «assieme alla pittura 
bianca e gialla è apparso, 
sempre nello stesso luogo, 
unnuovo disegno con il sim- 
bolo della pace, stavolta di- 
segnato sul pavimento del- 
la cava stessa», e ribadita 
«la condanna per l’ennesi- 
ma deturpazione di un be- 
nenaturale, perla cui tutela 
tutti ci dobbiamo impegna- 
re nella stessa maniera» - 
chiedono al sindaco Igor Ga- 
brovec se, «per evitare che i 
beni naturali o strutturali 
siano continuamente bersa- 
glio di personaggi in cerca 
di visibilità”, sia «intenzio- 
ne dell’amministrazione in- 
tervenire per fare chiarezza 
su entrambi gli interventi e 


Ceti 


far ripristinare con decoro 
taliluoghi, vicinia unimpor- 
tante geosito come il Castel- 
liere di Slivia». 

L’ex sindaco Daniela Pal- 
lotta, capogruppo di Forza 
Duino Aurisina, parla a sua 
volta di un «ripristino delle 
rocce insufficiente e irrispet- 
toso, perché fatto con colori 
biancoe giallo, con l’aggiun- 
ta di altre scritte e simboli. 
La condannaverso chi ha di- 
pinto il fascio rimane ed è 
fuori discussione — sottoli- 
nea Pallotta - ma il secondo 
imbrattamento è grave tan- 
to quanto il primo, perché 
nonè una soluzione accetta- 
bile coprire una deturpazio- 


re n 


Ilfascio littorio è stato subito sostituito da un'altra mano di vernice 


den n 


ne con un altro gesto altret- 
tanto condannabile. Le scrit- 
te sulla pietra vanno stigma- 
tizzate nella stessa misura, 
anche se si tratta, come in 
questo caso, del simbolo del- 
la pace. A breve, cioè nel cor- 
so del prossimo Consiglio 
comunale, presenterò un 
documento sull’argomen- 
to. Tengo adire che il mio in- 
tervento su questo tema è 
dettato senz’altro da una ri- 
flessione personale, ma è sti- 
molato anche dalle tante ri- 
chieste che ho avuto in tal 
senso da parte della popola- 
zione del nostro territo- 
rio».— 
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L'infopoint'’base" di Caliterna è stato sostituito per un periodo causa lavori da quello ricavato in Municipio 


L'ASSESSORE DELCONTE 


«Il calo? Contano i pernottamenti 
Hotel sold out da agosto a ottobre» 


Gli accessi all’infopoint sono 
calati - meno 544 dal 2021 al 
2022 - nonostante il pienone 
estivo di bagnanti e di presen- 
ze turistiche. Per l’assessore 
Delconte «è un dato poco si- 
gnificativo» in quanto «tra le 
rilevazioni ci sono sfasamen- 
ti temporali (lo scorso anno il 
conteggio è andato avanti fi- 


LA COMMEMORAZIONE 


Corone ai caduti 
a Duino Aurisina 
Il tour dalle 8.30 


Come da tradizione i rap- 
presentanti dell’ammini- 
strazione di Duino Aurisi- 
na, in testa il sindaco Ga- 
brovec, deporranno coro- 
ne d’alloro nei punti che ri- 
cordano i caduti delle guer- 
re.Ilvia alle 8.30 dal Muni- 
cipio (Aurisina Cave), poi 
Slivia, Medeazza, San Gio- 
vanni, Duino, Sistiana, Vi- 
sogliano, Ceroglie, Malchi- 
na, Precenico, Ternova Pic- 
cola, Prepotto, San Pela- 
gio, Santa Croce, Aurisina. 
Ultima deposizione al cimi- 
tero militare di Aurisina al- 
le11.(u.sa.) 


OMAGGI A CIPPI E LAPIDI 


Da Santa Barbara 
a Chiampore: 
le tappe in agenda 


A Muggia saranno depo- 
ste corone ai cippi dedica- 
tiad Alma Vivoda, Marian- 
na Di Domenico, Enrico 
Mariani e Ottorino Butto- 
raz, ai caduti di Santa Bar- 
bara, aLibero Mauro, ai ca- 
duti di Chiampore, in Mu- 
nicipio alle lapidi dei cadu- 
ti in guerra e di Frausin, al 
monumento ai caduti per 
laPatria e perla Liberazio- 
ne. Incimitero omaggi sul- 
letombe di Cosina, Depan- 
gher, don Leonardelli e al 
cimitero dei caduti per la 
Liberazione. (lu.pu.) 


no a metà novembre anche se 
l’apertura è avvenuta in ritar- 
do rispetto a quest'anno). 
Probabilmente se il servizio ri- 
maneva aperto anche in que- 
sto ultimo periodo il dato sa- 
rebbe molto diverso. Basta gi- 
rare in centro e, complice il 
tempo quasi estivo, sivedono 
tantissimi turisti specialmen- 


te austriaci. Non trovo altre 
spiegazioni se non lo sposta- 
mento della sede dovuta ai la- 
vori, ma l’infopoint lo abbia- 
motrasferito in piazza Marco- 
ni, quindi in un posto centra- 
lissimo. Quello che conta in- 
vece sono i pernottamenti 
che a detta degli operatori 
hanno registrato sold out 
non solo ad agosto ma fino ad 
ottobre». Delconte ha inoltre 
sottolineato che l’infopoint 
riaprirà anche in occasione 
del Carnevale invernale «te- 
nuto conto dell’importanza 
dell’evento». — 

LP. 


Le misure previste daò documento contabile 
Monrupino, rendiconto ok 
Contributi taglia-bollette 
per le famiglie in difficoltà 


ILVIA LIBERA 


MONRUPINO 


na serie di misu- 

re per aiutare le 

famiglie in diffi- 

coltà, contribuen- 
do alpagamento delle bol- 
lette, lievitate per effetto 
della bolla dei costi dell’e- 
nergia. La riparazione di 
unimponente muro di cin- 
ta che si trova al centro del 
paese, che implica un co- 
sto di circa 50 mila euro. 
L’acquisto di un nuovo vei- 
colo da mettere a disposi- 
zione della stessa ammini- 
strazione municipale. So- 
no queste le linee di spesa 
che la giunta di Monrupi- 
no guidata dalla prima cit- 
tadina Tanja Kosmina ha 
deciso di affrontare attra- 
verso il via libera definiti- 
vo alrendiconto, approva- 
to nel corso dell’ultima se- 
duta del Consiglio comu- 
nale. 

Oltre che gli esponenti 
della maggioranza, ha vo- 
tato in favore del docu- 
mento contabile presenta- 
to dalla giunta Kosmina 
pure Martina Skabar, che 
in aula rappresenta l’oppo- 
sizione. 

Il prossimo Consiglio co- 
munale è in programma il 
10 novembre. Oggi, pri- 
mo novembre, i rappre- 


"A. 


Tanja Kosmina 


sentanti della stessa ammi- 
nistrazione comunale, nel 
corso del pomeriggio de- 
porranno quattro corone 
in memoria dei caduti in 
altrettanti punti del terri- 
torio comunale: alle 14 ai 
piedi del monumento de- 
dicato ai caduti nella guer- 
radiLiberazione a Monru- 
pino, alle 14.15 davanti a 
quello che ricorda tutte le 
vittime del fascismo a Zol- 
la, alle 14.30 al cimitero di 
Zolla, sulla tomba del co- 
mandante della “Bazovi- 
ska brigada” Franc Nem- 
gar, e alle 14.40 vicino al- 
la tabella che commemo- 
ra tutti i caduti della Pri- 
ma guerra mondiale al 
santuario di Monrupi- 
no.— 

U.SA 
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LE LETTERE 


Nuovo ministero 
Il concetto di merito 
vaapplicato 


Nasce il nuovo ministero 
dell’Istruzione e del merito 
ma c'è chi protesta. Il concet- 
to di “merito” affiancato alla 
parola “istruzione” non pia- 
cea molti. 
Meglio un 6 per tutti? Meglio 
una scuola, impermeabile al 
merito, che assicuri dunque 
risultati uguali a chiunque, 
indipendentemente dall’im- 
pegno? 
Personalmente non credo. Io 
immagino un'istruzione qua- 
lificata che tratti anche di 
educazione civica e attuali- 
tà. Un luogo di socializzazio- 
ne. Un laboratorio di idee 
che ascolti le istanze dei ra- 
gazzi. Un’istruzione garanti- 
ta a tutti, dove tutti possano 
avere le stesse opportunità di 
crescita. 
Mi piacerebbe una scuola do- 
ve il giudizio sia considerato 
un valore. Dove chi è bravo, 
chi raggiunge risultati signifi- 
cativi, chi mostra interesse e 
partecipazione venga pre- 
miato, anche attraverso bor- 
se di studio. Vorrei una scuo- 
la capace di coinvolgere, va- 
lorizzare il merito e prepara- 
re alla vita, indipendente- 
mente dal ceto sociale o dalle 
amicizie. 
Una scuola concepita come 
risorsa strategica per l’Italia, 
su cui sia prioritario investi- 
re. 
Una scuola che, come fortu- 
natamente è stato tante volte 
in passato, possa essere un 
ascensore sociale per tutti. 
Caterina de Gavardo 
consigliere comunale Fdl 


Progettualità 
Si pensa solo 
alla movida 


Leggo la segnalazione del si- 
gnor Antonante, di cui condi- 
vido pienamente i contenuti. 
Io temo che la proposta del 
governo locale per i giovani 
sia già ben delineata da tem- 
po: favorisce l'apertura in- 
condizionata di locali per la 
cosiddetta movida, mentre 
abbatte teatri. Non ricordo 
proposte di valore peri giova- 
ni. 

Magari sbaglio, ma a dire il 
vero non ricordo nessuna 
proposta di valore per i trie- 
stini in generale, siano essi 
giovani, vecchi, di mezza 


FONDAZIONE CASALI 


Nuova aula didattica alla Cri 


Conil contributo della Fonda- 
zione benefica Kathleen Fore- 
man Casali è stato possibile ri- 
strutturare e inaugurare nella 
sede della Croce Rossa di Trie- 
ste un'aula didattica. 

«Avere un'aula attrezzata è 
importante per le molteplici at- 
tività di Croce Rossa - sopttoli- 
neano alla Cri locale -. Qui si 
terranno corsi per la formazio- 
ne di nostri volontari, corsi di 
Primo soccorso aperti alla po- 
polazione, corsi di Disostruzio- 
ne pediatrica e di Sicurezza 
sul lavoro». L'aula è stata at- 
trezzata con strumenti tecno- 
logici avanzati ed è dotata di 
una lavagna luminosa Lim. 
Nell'ultimo Campo Cri, orga- 
nizzato con Sissa e Ana, è sta- 
to adottato lo slogan "Chi si 
forma, non si ferma". E molto 
azzeccato in questo momen- 
to di difficoltà, che deve tra- 


età. 
Vedo che la giunta si concen- 
tra solamente sui turisti, pe- 
nalizzandola qualità della vi- 
ta di chi, in città, ci vive tutto 
l'anno. Purtroppo non intra- 
vedo neanche alcun margine 
dimiglioramento. 

Sofia Marinoni 


Incidenti e colpe 
Silenzio sulragazzo 
investito ad Aviano 


Sarò un lettore disattento, 
ma recentemente non ho no- 
tato sulla stampa locale e na- 
zionale, e nemmeno sul web, 
aggiornamenti in merito alla 
dolorosa storia di Giovanni 


| : 


sformarsi inunmomento diri- 
partenza. Avere conoscenze e 
competenze aiuta ad aprirsi al 
prossimo e a essere in grado 
di mettersi a disposizione del- 
lacomunità: è questo lo spirito 
di Croce Rossa. «Questa aula 
didattica - continuano i re- 
sponsabili - dedicata alla sag- 
gia e gentile signora Kathleen 
Foreman Casali, preparerà 
tante persone giovani e non, 
che poi entreranno a far parte 
della grande famiglia di Croce 
Rossa con spirito collaborati- 
vo e coscienti di poter essere 
utili alla comunità». La presi- 
dente Marisa Pallini ringrazia 
la Fondazione Casali, il presi- 
dente Francesco Slocovich e 
tutti coloro che si sono impe- 
gnati per realizzare l'opera: 
«Grazie Elena, Tiziana, Franco 
e Thomas per avere preparato 
l'importante evento». 


Zanier, il ragazzo di Porcia 
che a fine agosto è stato tra- 
volto dall'auto di Julia Bra- 
vo, soldatessa statunitense 
in libera uscita, poi risultata 
positiva all'alcool test. 

Del primo si sa dov'è, al cam- 
posanto. Della seconda man- 
canonotizie. 

Se l’è presa in carico la base 
Usa di Aviano, e forse è anco- 
ra lì, agli arresti domiciliari o 
forse è tornata in patria. 
Spero di sbagliarmi, ma la 
magistratura italiana sem- 
brerebbe fare il cosiddetto 
“pesce inbarile” (cioè tenten- 
nare) mentre i media, che so- 
litamente seguono con atten- 
zione quasi morbosa le vicen- 
dedi sangue, ingiustizia e mi- 
stero (elementi che qui ci so- 
no tutti), hanno smesso di 


POSTE ITALIANE 


Mobilità sempre più “green” 


Snai. Lar 


Poste Italiane in Friuli Venezia 
Giulia è sempre più "green". 
Ogni giorno, infatti, 29 porta- 
lettere (Pordenone 1, Udine 
23, Gorizia 2e 3a Trieste) per- 
corrono mille chilometri su 
mezzi ecologici e poco inqui- 
nanti. Poste Italiane ha avvia- 
to intutto ilterritorio naziona- 
le un piano di sostituzione dei 
vecchi mezzi con veicoli "'eco- 
logici" per rendere più vicina 
all'ambiente, agevole e sicura 
la consegna della corrispon- 
denzae garantire una maggio- 
resostenibilità ambientale. 

L'attenzione all'ecologia è con- 
fermata anche nel tempolibe- 
ro da "IlnostroXcorso"', la nuo- 
va App di Poste Italiane dedi- 
cata ai dipendenti e pensata 
per condividere un viaggio, un 
ricordo, un'emozione o una 
semplice fotografia. Un vero e 
proprio percorso per collegare 


parlare di questo fatto, che ri- 
sveglia il bruciante ricordo 
dei morti alla funivia del Cer- 
misnel 1998. 

Da rilevare la diversa atten- 
zione, giornalistica e politi- 
ca, per un incidente simile av- 
venuto giorni fa a Roma, do- 
ve undiciottenne è morto do- 
po essere stato investito da 
una guidatrice italiana, an- 
che lei con un tasso alcolemi- 
co fuori norma. 

Alle esequie hanno assistito 
tra gli altri la neopremier 
Giorgia Meloni, alcuni mini- 
stri, il presidente del Senato 
Ignazio La Russa, il segreta- 
rio del Partito democratico 
EnricoLetta. 

Si attende di conoscere pro- 
sieguo ed esito della vicenda 
di Giovanni Zanier. 


virtualmente tutta Italia, un 
modo per incentivare la mobili- 
tà "verde" nella vita di tutti i 
giorni, mettendo a disposizio- 
ne un'applicazione che con- 
sentedi caricare il post del pro- 
prio viaggio, dalle passeggiate 
in città e in campagna fino alle 
attività sportive in montagna 
calmare, permettendo di inse- 
rire anche i chilometri percorsi 
eilmezzo ecosostenibile utiliz- 
zato. Un'iniziativa che, oltre a 
promuovere una modalità so- 
stenibile alla scoperta dei luo- 
ghi più belli dell'Italia, incorag- 
gia la socializzazione tra i 
120mila dipendenti di Poste 
Italiane da Nord a Sud. L'inizia- 
tiva "IlnostroXcorso" ha ri- 
scosso notevole successo tra i 
dipendenti del Friuli Venezia 
Giulia, che hanno registrato 
sull'App ben mille chilometri 
percorsi. 


C'è da augurarsi solo che il 
chiedere per lui "verità e giu- 
stizia" non faccia scattare 
l'automatica accusa di filopu- 
tinismo. 

Luciano Santin 


Politica 
Meloni e ilsessimo 
linguistico 


Impossibile che una donna 
esperta di politica, decisa, de- 
terminata, che ha “rotto il tet- 
to di cristallo” diventando la 
prima presidente del Consi- 
glio dei ministri in Italia e che 
ha ringraziato tutte le donne 
che hanno lottato a questo 
scopo spianandole la strada, 
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citandone parecchie con il so- 
lo nome di battesimo per ac- 
centuarne la vicinanza, si fac- 
cia chiamare “il presidente” 
e abbia pronunciato una fra- 
se infelice, e soprattutto in- 
cauta, come quella apparsa 
ieri sulla stampa quotidiana: 
«Non ho mai pensato che la 
grandezza della libertà di 
una donna fosse farsi chiama- 
re capatrena». Non può esse- 
re vero. Sarà una fake news 
come quelle su Berlusconi? 
Certamente Giorgia Meloni 
sa che le parole sono impor- 
tanti, chela lingua è una cosa 
seria, con cui si può anche 
giocare ma senza prenderse- 
ne mai gioco, perché la lin- 
gua dà forma al pensiero, dà 
concretezza al concetto. 
Le donne che Meloni ha cita- 
to hanno lottato anche per 
questo, perché sia riconosciu- 
to il loro ruolo come donne. 
Le parole che definiscono 
questo ruolo devono essere 
dimostrazione del loro impe- 
gno, dei loro sacrifici, delle lo- 
ro scelte, quindi al femmini- 
le. E certamente Giorgia Me- 
loni non può non sapere che 
c'è una stretta connessione 
tra presa di coscienza lingui- 
stica e presa di coscienza so- 
ciale. 
Senza contare tutte le acroba- 
zie linguistiche, spesso invo- 
lute e ridicole che si devono 
mettere in campo — come del 
resto l'assurdità grammatica- 
le di “capatrena”- perle even- 
tuali concordanze di genere. 
Edoarda Grego 


Sanità 
Un grande medico 
ha salvato mia madre 


Desidero ringraziare pubbli- 
camente il professor Tacconi 
e tutta la sua équipe di medi- 
ci e personale infermieristico 
per avere letteralmente sal- 
vatolavita amia madre. 
Allettata da diversi mesi e to- 
talmente paralizzata e insen- 
sibile dalla vita in giù, a segui- 
to di un crollo vertebrale, è 
stata sottoposta ad un delica- 
to e lungo (6 ore) intervento 
di ricostruzione della colon- 
navertebrale. 
Intervento ritenuto da altri 
medici troppo rischioso per 
la complessità e l’età della pa- 
ziente, 72 anni. 
Il professor Tacconi lo ha in- 
vece eseguito con successo, 
ridando vita a mia madre, at- 
tualmente impegnata nella 
riabilitazione motoria. 
A questo grandissimo medi- 
co tutta la mia gratitudine e 
ammirazione. 

Maddalena Lanci 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


1 NOVEMBRE 1972 


- Il C. S. Ponziana, la prima squadra di calcio ad avere il nome di 
unrione, ha festeggiato in estate i 60 anni. Cresciuto in uno spac- 
cio vini in via dei Lavoratori (San Bosco), con un campolato jutifi- 


cio. 


- Inaugurato ieri, nell'ex Lazzaretto di Campo Marzio, il nuovo Mu- 
seo del Mare, diretto dal prof. Mezzena, i cui locali sono stati bene- 
detti dall'Arcivescovo Mons. Santin. 

- Cuori in festa a Melara Rozzol, dove è sorto un nuovo complesso 
edilizio, costruito dall'Opera assistenza profughi giuliani e dalma- 
ti, per 72 alloggi benedetti da don Fochesato. 

- Con il contributo delle ''Generali" e della ''Charitas"', ha avuto un 
nuovo modernissimo assetto il padiglione della Scuola-Officina al 
Villaggio del Fanciullo della Villa Opicina, dedicato a Gino Baronci- 


ni. 


- Ormai, in via San Maurizio le immondizie raggiungono il filo della 
altezza del marciapiede, tanto che gli abitanti credono che il nettur- 
bino non passi neppure una volta al mese. 


ANTONIETTA 

Lanostra cara spegne 103 
candeline con l'affetto di tuttii 
suoi cari 


ANNA 

Cinquant'anni non sono un 
traguardo, ma un punto di 
partenza. Auguri da tutta la 
"Kklapa" 


co 
MARINA 
Alla splendida e sempre 
giovane Marina tanti auguri da 
mamma Ucci, Gilda, Paolo e 
Elena peri 60 anni! 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Gandolfo Ritossa Iris 
(01/11) da parte di Ritossa Enea 20 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria della Professoressa Rita 
Moretti da parte di Alessandra Coloni 
50 pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Azzurra Sidari emamma 
Luciana da parte dell'Esercito Italiano Ill 
Reggimento Genio Guastatori UD 3455 
pro AZZURRA ASSOCIAZIONE 
MALATTIE RARE 


Inmemoria di Alessandro Gilleri da 
parte di Eugenia e Margherita 50 pro UN 
CANESTRO PERTE ONLUS 
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MODA &MODI 


Te lo giuro 
sul tailleur pantaloni 


DIARIANNABORIA 


iorgia, ovviamente, non c'entra. Se avesse fatto impen- 
nare le vendite a poche ore del giuramento si candide- 
rebbe a unruolo di influencerche neanche Kate Middle- 
ton col suo abito da sposa. Ma di certo contribuirà alla 
causa. Itailleur pantalone che hanno segnato i primi giorni della 
sua vita da aspirante e poi da premier sono nella top five dei capi 
di stagione. E probabile che il signor presidente del Consiglio dei 
ministri l'abbia scelto peri contenuti impliciti, molto prima che di- 
ventasse di moda parlare di empowerment femminile: solidità, 
praticità, rigore, eleganza senza sdolcinatezze. Insomma, un 
completo perfetto per vestire chi ha subito messo in chiaro di non 
avere attitudine a stare un passo dietro agli uomini, indossando 
quasi provocatoriamente il pezzo forte del guardaroba maschile. 

Del tailleur pantalone i grandi magazzini stanno registrando 
un'impennata di vendite. Con la riduzione dello smart working e 
il ritorno inufficio, non ultimo per sfuggire al caro-bollette dome- 
stiche, perde terreno il “leisurewear”, quell’abbigliamento da 
tempo libero che durante il lockdown e le sue code è diventato 
sempre più pretenzioso e costoso. La col- 
laborazione tra marchi sportivi e del lus- 
sohafattoilresto, rendendo desiderabi- 
le un guardaroba geneticamente modifi- 
cato di tute da ginnastica, felpe e panta- 
loni coperti di loghi e venduti a peso d’o- 
ro. Ma questa moda “slouchy”, diciamo 
floscia, forzatamente rilassata, ha stan- 
cato. Ora cerchiamo capi duraturi e du- 
revoli. 

Il tailleur maschile caccia indietro la 
stagione di passaggio. Senza trascurare 
ilcomfort che è diventato un principio ir- 
rinunciabile, c'è voglia di tornare a indossare qualcosa di più strut- 
turato, compiuto, che abbia taglio e peso. Oltre a versatilità: nei 
luoghi di lavoro si abbina alla scarpa, fuori le ginniche gli tolgono 
ognirigidezza. 

I numeri testimoniano un gradimento transgenerazionale: il 
tailleur pantalone lo mettono le baby boomers, che hanno nel lo- 
roimmaginario cinematografico i completi di Yves Saint Laurent 
o Armani, entrambi ispirati da Marlene Dietrich, e le loro figlie, le 
Millennial e la Generazione Z, conquistate dai due pezzi viola 
oversize con cui Elodie è stata premiata all’ultima Festa di Roma, 
pantaloni larghissimi e giacca portata sopra un semplice reggise- 
no nero. Gli abbinamenti fanno il resto: camicie per un insieme 
più tradizionale, top corti per le giovanissime, che espongono 
l'ombelico anche ai rigori invernali. La palette dei colori è ampia: 
dai blu, neri, rigati, ai rosa, gialli maionese, verdi carichi per chi 
non si spaventa dell’“emotivamente impattante” del total look, 
per dirla ancora con il premier. Le sue sei ministre si sono allinea- 
te nel giuramento: Bernini in tailleur nero con camicia dal collo 
maschile, Santanchè gessata col fiocco sciolto portato come una 
cravatta, in due pezzi scuri Calderone e Roccella, total white ab- 
bacinante per Casellati e Locatelli, la cui contiguità nella foto di fa- 
miglia ha reso l’effetto deflagrante. L’uniforme, casuale o concor- 
data che sia, lancia un messaggio: il tailleur pantalone non è un 
capo di passaggio nell'armadio, con cui ci si può anche sbizzarri- 
re. Ministre o no, chi chiederebbe di più? — 


ILCALENDARIO 


Il santo Solennità di Ognissanti 
Il giorno è il 305°, ne restano 60 
Ilssole sorge alle 6.43 tramonta alle 16.54 
Laluna  sorgealle14.07 calaalle23.18 
Il proverbio A Ognissanti, 

grano seminato e frutti ritrati 


LE FARMACIE 
Inservizio dalle 8.30 alle 19.30 


ViaLLionello Stock (Roiano) 040414304 
Via Roma 16 (angolo via Rossini) 
040364330 
Piazza Giuseppe Garibaldi, 6 040368647 
Via Flavia di Aquilinia, 99/C - Aquilinia 
040 232258 
Aperta dalle 8.30 alle 13: 


Località Campo Sacro 1 - Sgonico (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente dalle 13 alle19.30) 


farmacia 040 225596 
reperibilità 040225596 
Inservizio fino alle 21.00: 

via G. Brunner, 14 

angolo via Stuparich 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.90 alle 8.90: 
piazza Venezia 2, 040308248 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 61,2 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 57,6 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 22,2 
Via Carpineto ug/me 18,1 
Piazzale Rosmini ug/m 21,8 


Valori di OZONO (0 3) pg/! m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


SEGNALAZIONI 
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LEGGIAMO A SCUOLA CON IL PICCOLO 


«Da grande vorrei avere i superpoteri del libro» 


<lo sono Emelye frequento 
la classe II B della Scuola pri- 
maria Mauro, dell'Istituto 
Comprensivo San Giovanni. 
Il mio libro preferito è ''Su- 
permamma"' (di Anna Lava- 
telli, ill Maria Sole Macchia, 
Battello a Vapore -Piemme 
Junior, ndr) perché ogni tan- 
to penso che anche a me pia- 
cerebbe avere i superpote- 
ri». 

< Nonsose veramente so- 
lo quella del libro abbia i su- 
perpoteri, o se invece sono 


EMELY - IIB 


proprio tutte le mamme ad 
averli. Perché mi pare che 
tutte assomiglino a lei». 
«Anche quando ero all'asi- 
lo qualche volta leggevo dei 
libri che riguardavano le 
mamme, i fratelli, i bambini. 
Però quella volta guardavo 
solo le figure, adesso invece 
capisco quasi tutte le paro- 
le, soprattutto da quando 
leggiamo ogni giorno». 
«Alle volte mi concentro 
talmente tanto sulle lettere 
che qualche figura mi scap- 


pa e devo tornare indietro 
nella pagina per riguardarla. 
Comunque, da grande vo- 
glio avere anche io quei su- 
perpoteri del libro, così pos- 
so sentire tutto quello che si 
dicono le mie amiche anche 
quando io sono lontano e 
posso ascoltare quello che 
dice la tivù più facilmente!» 
Per maggiori informazio- 
ni e dettagli sull'iniziativa 
consultate il sito www.leg- 
giamofvg.it/leggia- 
mo-a-scuola-2022/. 


BARCOLANA 


L’Unitalsi ospite del Cral 


L'Unitalsi in festa per la Barcolana ha ringraziato di cuore il 
Cral per averci ospitato nello stabilimento balneare e per 
averregalato una splendida giornata ai nostri soci più fragili. 

Unitalsi Sottosezione di Trieste 


Via Carpineto ug/m 29,5 
Basovizza ug/m: 58,3 
NUMERIUTILI 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131911 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 
/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 
Aeroporto - Informazioni 0481476079 
RINGRAZIAMENTO 


Da poco dimessa dopo un de- 
licato intervento, desidero 
ringraziare il professor Tirel- 
li e tutto il suo staff: medico, 
infermieristico e degli Oss 
per la loro professionalità, 
competenza e gentilezza. 
Inoltre ringrazio tutto il per- 
sonale della Sala operatoria, 
della Terapia intensiva e del- 
la Chirurgia plastica. 

Adriana Bernetti 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe. I testi 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


PICCOLO ALBO 


Sono Giuliano, ho avuto un in- 
cidente tra due scooter il 
30/08/22 in viale Miramare 
in prossimità della stazione 
dei treni: sto cercando qualcu- 
no che possa avere visto o regi- 
strato l’evento. Prego telefo- 
nare al 338-9338090, grazie! 


li auguri per i COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
Vanno inviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
e recapito telefonico del mittente. 


LIOXTXTXe) 


GIOCO DEL 


Estrazione del ariporenalotg 
Estrazione del 31/10/2022 
12-17-32 -64-81-84 


29/10/2022 


Sen BARI___G9) DOD Jolly Superstar 
CAGLIARI _GDADEDEDID 3 
FIRENZE _DIDODO Md 
GENOVA AM GDIDED) opor 299.400.000€ 
MILANO __dI)EDEDEDA 
NAPOLI NAPOLI _ €914) 45) GDEI Nessun 
PALERMO _EDEDEDTD] pis .. 
ROMA___®IOEDEDI) ME "p1a0 e 
TORINO TORINO _ GO) DG Ai 361.936 NANI 5,24 € 
VENEZIA 17) GO) T2) GI CI MTA 
NAZIONALE DDIOEDED te 3: 
Nessun [5] - € 
2 14 27 T0 86 n3 37.944,00 € 
8_17 38 72 87 A [or] 2782,00 € 
ia: om 
Satnonmne inca Dogo Ai39262 MOI 5,00 € 
VINCENTE dro O 
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SCIENZE 


CAPITANERIA DI PORTO 
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GUARDIA COSTIEN® 


Laboratorio sostenibilità quantitativa 


Il Laboratorio triestino sulla sostenibilità quantitativa — Tlgs si ar- 
ricchisce di un nuovo partner, la Capitaneria di porto di Trieste, che 
assicura il suo supporto per il conseguimento degli obiettivi prefis- 
sati. Il progetto Tlgs, punta alla creazione di un laboratorio diffuso. 


TRIESTE SARÀ LA CITTÀ EUROPEA 


Incontro ricerca-industria del 2024 


Dopo Copenaghen nel 2018 e Granada nel 2022, Trieste sarà nel 
2024 la città del Big Science Business Forum. I grandi player indu- 
striali internazionali che progettano e realizzano strumentazione 
con tecnologie di ultima generazione potranno incontrarsi a Trieste. 


SCIENZE MOLECOLARI E DEI MATERIALI 


Cnr e Sissa lanciano il nuovo Spoke 


Sarà guidato dal Cnre dalla Sissa il nuovo spoke "Materials and Mo- 
lecular Sciences", uno dei 10 dedicati ad altrettante aree tematiche 
previste dal Centro nazionale di ricerca in High Performance Com- 
puting, Big Data e Quantum Computing, finanziato co fondi Pnrr. 


C'era anche Trieste 
nella missione Dart 
stile Armageddon 
contro l'asteroide 


Lanciato anche il satellite LiciaCube. Fabrizio Fiore, direttore 
del'Osservatorio Astronomico, racconta l'esperienza 


Giulia Basso 


E stata una sorta di prova ge- 
nerale di difesa planetaria ri- 
presa nei minimi dettagli, 
che ora verranno analizzati 
da un team di studiosi dell’I- 
naf, tra cui Stavro Ivanovski, 
dell’Osservatorio astronomi- 
codi Trieste. Perché come sia- 
mo stati abituati a vedere sul 
grande schermo, in film co- 
me “Armageddon” o “Don't 
look up”, il rischio che la Ter- 
ravenga colpita e danneggia- 


tao distrutta da un asteroide 
esiste davvero: la stessa esi- 
stenza dei dinosauri, 66 mi- 
lioni di anni fa, fu interrotta 
proprio dall’impatto di un’a- 
steroide sul suolo terrestre. 
Perciò la Nasa ha portato 
avanti la missione Dart (Dou- 
ble Asteroid Redirection Te- 
st): con una sonda che viag- 
giava a oltre 22mila km/h, 
circa un mese fa ha colpito 
un asteroide, Dimorphos, 
piazzato a 11 milioni di chilo- 
metri dalla Terra, conl’obiet- 


tivo di testare la nostra capa- 
cità di deviare l’orbita di que- 
sti oggetti celesti e prevenire 
così eventuali collisioni con 
il nostro pianeta. L'Italia ha 
avuto unruolo importante in 
questa missione: Fabrizio 
Fiore, direttore dell’Osserva- 
torio astronomico di Trieste 
dell’Inaf, lo racconterà dome- 
nica 6 novembre alle 11, nel- 
la sala Adriatica del Double- 
Tree by Hilton Trieste, per gli 
incontri Mondofuturo del 
Trieste Science+Fiction Fe- 


stival. Insieme alla sonda sta- 
tunitense infatti, con la mis- 
sione Dart, è stato lanciato 
anche LiciaCube, un piccolo 
satellite made in Italy che ha 
fatto da testimone oculare 
dell'impatto. 

I due oggetti sono stati di- 
retti verso il bersaglio della 
missione: il sistema binario 
formato dagli asteroidi Didy- 
mos e dalla sua piccola luna 
Dimorphos, con l’obiettivo 
di colpirla e deviarne, grazie 
all'impatto, l’orbita. Si tratta 
della “tecnica dell’impattato- 
re cinetico”, spiega Fiore, te- 
stata così per la prima volta: 
è uno dei metodi ideati per di- 
fendere il nostro pianeta dal- 
la minaccia di un asteroide in 
rotta di collisione. Niente a 
che fare con lo scenario del 
film Armageddon, in cui si fa- 
ceva scoppiare l’asteroide 
piantandoci dentro una bom- 
ba nucleare: una tecnica di 
questo tipo potrebbe addirit- 
tura aggravare la situazione, 
commenta Fiore. La sonda 
Dartinvece è riuscita a modi- 
ficare l’orbita di Dimorphos 
di circa il 5%: sembra poco, 
ma se un asteroide in rotta di 
collisione con la Terra venis- 
se individuato per tempo po- 
trebbe essere sufficiente que- 
sta variazione per evitarla. A 
fotografare l'impatto tra la 
sonda Dart e Dimorphos c’e- 
ra LiciaCube, un satellite 


uni 

FABRIZIO FIORE 

È IL DIRETTORE 
DELL'OSSERVATORIO ASTRONOMICO 


«Non è stato come 
nel celebre film ma la 
sonda è riuscita a 
deviare la traiettoria 
del 5%, è un buon 
risultato. Non è poco» 


Stavro lvanovski 
dell'Inaf: «Abbiamo 
fotografato l'impatto 
e ora stiamo 
scaricando le 
immagini acquisite» 


grande come una scatola da 
scarpe sviluppato dall’azien- 
da Argotec di Torino per con- 
to dell’Agenzia spaziale ita- 
liana. E° stata la prima volta 
in cui un piccolo satellite ita- 
liano si è spinto così lontano 
dalla Terra, nello spazio pro- 
fondo. Ora un team scientifi- 
co dell’Inaf, il cui responsabi- 
le è Stavro Ivanovski, si sta oc- 
cupando dell’analisi relativa 
alla modellizzazione della 
polvere e dei detriti sollevati 
dall'impatto: «Stiamo scari- 


cando le immagini acquisite 
grazie alle camere installate 
suLiciaCube, isuoi due occhi 
Luke e Leia, e le stiamo ana- 
lizzando: potranno dare indi- 
cazioni utili sulla composizio- 
ne, la struttura degli asteroi- 
di e la loro origine», spiega 
Ivanovski. Gli asteroidi sono 
oggetti molto interessanti 
dal punto di vista scientifico, 
perché ci aiutano a capire co- 
me si è formato il sistema so- 
lare, e anche dal punto di vi- 
sta economico, perché posso- 
no essere una risorsa prezio- 
sa di metalli pesanti ed ac- 
qua. Ma sono anche molto pe- 
ricolosi, perciò vengono mo- 
nitorati continuamente per 
capire dove si trovano e calco- 
lare la probabilità di un im- 
patto con il nostro pianeta. 
Ma quanto rischiamo? «Che 
un grande asteroide prima o 
poi cada sulla Terra è una cer- 
tezza - dice Fiore -. Il punto è 
capire quando succederà e 
cercare di farsi trovare prepa- 
rati aintervenire per scongiu- 
rarel’impatto». 

Nel frattempo la missione 
di LiciaCube potrebbe venire 
estesa, per dirigere il satellite 
verso altri corpi da studiare 
nel dettaglio. E nel 2026 la 
sonda Hera dell’Esa raggiun- 
gerà il sistema di asteroidi 
per studiare con un dettaglio 
ancora maggiore le conse- 
guenze dell'impatto. — 


OLTRE IL GIARDINO 


Giorgia studia le basi genetiche 
delle malattie ereditarie 


MARY B. TOLUSSO 


iorgia Girotto nasce 
da genitori venezia- 
ni: «Ho vissuto a Me- 
stre fino all’età di 18 
anni poi mi sono trasferita 
per gli studi a Trieste. Mi so- 
no formata in parte in questa 
città ma anche in altri luoghi, 
aTorino dove ho frequentato 


la scuola di specializzazione 
e all'estero, in Inghilterra, 
Spagna e Qatar». La passione 
per la scienza si è sviluppata 
neltempo: «Sono sempre sta- 
ta una persona curiosa ma da 
ragazzina non avevo trovato 
la mia strada. La passione per 
la genetica è nata un po’ per 
caso. Mi sono innamorata di 
questa disciplina perché rap- 


presenta un binomio perfet- 
to tra ricerca e clinica. Il mio 
lavoro è molto impegnativo 
ma mai ripetitivo. Ogni gior- 
no è una sfida per imparare 
qualcosa con il fine ultimo di 
migliorare lo stato di salute». 

Oggila sua ricerca si svolge 
all'Ospedale Irccs in sinergia 
con l’Università, si occupa di 
studiare le basi genetiche del- 


le malattie ereditarie e multi- 
fattoriali: «In particolare, per 
la parte clinica mi occupo di 
analizzare pazienti affetti dal- 
le più svariate condizioni ere- 
ditarie, mentre perla parte di 
ricerca studio principalmen- 
te la genetica degli organi di 
senso (udito, gusto, olfatto e 
vista) in popolazioni geneti- 
camente isolate e provenien- 
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Un'azienda che progetta capi di 
abbigliamento innovativi ha in- 
ventato un gilet che si scalda sen- 
za bisogno di batterie né elettrici- 
tà, solo premendo un pulsante. 


Le patatine fritte nelle buste si- 
gillate sono nate a metà Otto- 
cento per un dispetto di un cuo- 
co. Almeno così racconta la ver- 
sione ufficiale. 


Tutte le curiosità e inumeri sul 
megalodonte, il più grande 
squalo predatore mai esistito, 
è grande come due pullman. 
Impressionante. 


ti da diverse parti del mondo. 
Il mio desiderio è riuscire a 
identificare nuovi geni coin- 
volti in determinate malattie 
genetiche per migliorare lo 
stato di salute di pazienti af- 
fetti, ma anche permettere 
una diagnosi precoce, e tera- 
pie future». 

Un intervento della scien- 
ziata è previsto venerdì 4 no- 
vembre  all’Hilton (Sala 
Adriatica, ore 12) all’interno 
della rassegna Mondo Futu- 
ro daltitolo: “Eugenetica e ge- 
noismo: fiction o realtà?”. Gi- 
rotto affronterà alcuni quesi- 
ti: In che modo le nuove tec- 
nologie che consentono di 
analizzare il genoma ci posso- 
noaiutare nella pratica medi- 
ca per prevenire e potenzial- 
mente curare alcune malat- 
tie genetiche? Perché l’uso di 
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Il mio desiderio è 
riuscire a identificare 
nuovi geni coinvolti in 
determinate malattie 
genetiche per 
migliorare la salute 


Adoro l'arte e i viaggi, 
confrontarmi con 
altre culture diverse e 
questo aspetto è 
fondamentale nel 
mio lavoro 


questi nuovi strumenti ali- 
mentano il dibattito bioeti- 
co? Nella nostra società po- 
trebbe affermarsi il “genoi- 
smo”, in altre parole le perso- 
ne corrono il rischio di essere 
discriminate in base al loro 
genoma? Tra gli hobby di Gi- 
rotto c'è lo sport: «Ma sono 
anche affascinata dall’arte e 
dai viaggi. Adoro scoprire e 
conoscere il mondo e con- 
frontarmi con culture diver- 
se e questo aspetto è, per for- 
tuna, fondamentale anche 
nel mio lavoro perché i con- 
gressi e le collaborazioni 
scientifiche permettono pro- 
prio questo. Il Covid ci ha im- 
posto una pausa prolungata 
ma scienza e conoscenza im- 
plicano interazioni e confron- 
ticontinui». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Esperimenti sul virus: 
il confine tra ricerca 


sotto controllo 


e rischi di laboratorio 


MAURO GIACCA 


1 14 ottobre scorso, un 
team di virologi guidato 
da Mohsan Saeed alla 
Scuola di Medicina della 
Boston University ha postato 
subioRxiv, uno dei serveron li- 
ne di pubblicazioni non anco- 
rarevisionate da esperti, un ar- 
ticolo che riportava la creazio- 
ne accidentale di un coronavi- 
rus che era molto più letale 
per i topi di quanto lo sia l’at- 
tualevarianteOmicron.Iricer- 
catori di Boston avevano inse- 
rito il gene della proteina Spi- 
ke di Omicron al posto della 
proteina Spike del ceppo origi- 
nario del virus di Wuhan per 
capire quanto l’attenuazione 
della virulenza di Omicron sia 
ascrivibile alle variazioni che 
si sono selezionate all’interno 
di Spike. Apriti cielo! In quat- 
tro e quattr’otto su Twitter si è 
scatenato il pandemonio: «è 
una ricerca totalmente irre- 
sponsabile», «questa è una fol- 
lia», «la creazione di un virus 
Frankenstein», percitare alcu- 
ni dei commenti tra i più edu- 
cati che sonocircolati. Innanzi- 
tutto, niente di cui allarmarsi: 
l'esperimento è stato condot- 
to in condizioni del tutto con- 
trollate all’interno dei labora- 
tori di massima sicurezza in 
uncentrodieccellenza della ri- 
cerca virologica degli Stati 
Uniti, da parte di un gruppo di 
virologi del tutto qualificati, e 
con le dovute autorizzazioni 
etiche sia locali che centrali. E 
la ricerca ha generato un virus 
che è sì più infettivo di Omi- 
cron ma comunque meno del 
virusoriginario. 

L'episodio, tuttavia, è l’en- 
nesimo richiamo a pensare 
piùin generale a quali siano i li- 
miti che la ricerca si debba da- 
re, e se questa proposizione 
sia realmente attuabile. Sem- 
pre di questi giorni ci sono al- 
triesempidiricerca potenzial- 
mente rischio. Science ha ap- 
pena riportato la creazione di 
un ceppo di virus del vaiolo 
delle scimmie in cuiiricercato- 
ri hanno inserito, all’interno 
del virus che circola attual- 
mente, alcuni geni da un altro 
virus appartenente alla stessa 
famigliama molto più patoge- 
nico. Un altro gruppo divirolo- 
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Creato artificialmente 
un coronavirus che 
era molto più letale 
peri topi di quanto lo 
sia la variante 
Omicron 


gi di Glasgow ha appena pub- 
blicato su Nature Microbiolo- 
gy, una delle riviste di punta in 
ambito virologico, un articolo 
in cui descrivono che infettan- 
dole stesse cellule simultanea- 
menteconilvirusdell’influen- 
za e il virus respiratorio sinci- 
ziale (RSV), che causa delle 
bronchioliti anche gravi nei 
bambini sotto in 5 anni, si può 
generare un virus ibrido mai 
visto prima, che rimane anco- 
rainfettivo. 

Collettivamente, questo ti- 
podi esperimenti si chiamano 
“gain of function” (Gof), per- 
ché hannolo scopo di attribui- 
refunzioninuove ai virus natu- 
rali. Gli scopi sono ovviamen- 
tenobili. L'esperimento sul co- 
ronavirus aveva l’obiettivo di 
capire se il motivo per cui Omi- 
cron è meno pericoloso sia do- 
vuto alle mutazioni della pro- 
teina Spike che si sono selezio- 
nate inquesta variante. Il fatto 
che Spike di Omicron da sola 
nonsia però capace di attenua- 
re completamente la virulen- 
za del ceppo originale indica 
che debbano esistere anche 
mutazioni di altri geni del vi- 
rus che concorrono a spiegare 
l’effetto mite di Omicron. L’e- 
sperimento con il virus del va- 
iolo della scimmia voleva indi- 
care quale possa essere la tra- 
iettoria evolutiva di questo vi- 
rus se dovesse stabilirsi in ma- 
niera stabile ed estesa nell’uo- 
mo, in modo da predire la sua 


virulenza e disegnare vaccini 
mirati contro le future nuove 
varianti. Quello del virus ibri- 
do cerca di anticipare ciò che 
potrebbe accadere negli indi- 
vidui che ora si infettano con 
entrambi i virus - ci sono delle 
epidemie importanti attual- 
mente in corso con virus 
dell’influenza e RSV in Fran- 
cia e a New York. In tutti que- 
sti casi, quindi, l'intento nobi- 
le è quello di capire, preveni- 
re, sviluppare vaccini e cura- 
re. 

Ma la comunità è ancora 
troppo scioccata dalla possibi- 
le derivazione umana di 
SARS-CoV-2 per poteraccetta- 
re queste ricerche GOF senza 
preoccupazione. A distanza di 
quasi 3 anni dall’insorgenza 
della pandemia di COVID-19 
e a dispetto dei tanti comitati 
di esperti più o meno ufficiali 
che hanno analizzato la possi- 
bile fonte di SARS-CoV-2, non 
esistono ancora prove conclu- 
sive che possano escludere 
che il virus sia sfuggito dai la- 
boratori dell’Istituto di Virolo- 
gia di Wuhan (involontaria- 
mente, s'intende) proprio in 
un esperimento Gof, in cuiiri- 
cercatori cinesi avrebbero in- 
serito, all’interno della protei- 
na Spike di un coronavirus dei 
pipistrelliche studiavano inla- 
boratorio, un corto segmento 
diinformazione genetica deri- 
vato da altri virus della fami- 
glia, ingrado di consentire l’at- 
tivazione di Spike e aumenta- 
requindil’infettività del virus. 

Come affrontare il proble- 
ma degli esperimenti Gof ri- 
mane complicato. Da un lato 
c'è la necessita di avanzare la 
scienza, trovare in anticipo far- 
maci o vaccini che blocchino 
leinfezioni e sviluppare testin 
grado di monitorare rapida- 
mente un’eventuale epide- 
mia. Dall'altro, ovviamente, 
l'esigenza assoluta di preveni- 
rerischiche ormai chiaramen- 
te sono planetari. Sviluppare 
regole strette è la strada presa 
da Stati Uniti, UK e altri Paesi 
Europei, per cui le sperimenta- 
zioni Gofdevonoessere appro- 
vate da Comitati ad hoc. Ma 
cosa succede negli altri Paesi 
rimane largamente fuori con- 
trollo. C'è un’espressione che 
sembra adattarsi bene a que- 
sta situazione, peraltro da 
sempre nota all’uomo: quella 
di“scherzare conil fuoco”. — 
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CULTURE 


Laricorrenza 


Iniziate nel 1912 durante il soggiorno del poeta nel castello dei Torre e Tasso le liriche 
furono terminate dieci anni dopo diventando uno dei capolavori assoluti della letteratura 


Compiono cento anni 
le “Elegie duinesi” di Rilke 
canto alla fragilità della vita 


LASTORIA 


Paolo Marcolin 


cento anni dalla con- 

clusione delle ‘Ele- 

gie duinesi’, la mo- 

dernità di Rainer Ma- 
ria Rilke si manifesta plastica- 
mente nel tatuaggio che Lady 
Gagaha scelto di farsi sul brac- 
cio sinistro. Una frase presa 
dalle ‘Lettere a un giovane 
poeta’, libro peraltro venera- 
to da attori come Marylin 
Monroe e Jane Fonda e che 
Dustin Hoffman ha definito la 
sua bibbia, che esprime quel- 
la ‘filosofia della solitudine’ 
nella quale la popstarha trova- 
to una corrispondenza senti- 
mentale. 

Testo diriferimento perarti- 
stiagliinizi delloro cammino, 
le ‘Lettere’ sono insieme alle 
Elegie un evergreen rilkiano, 
capace di attraversare gli anni 
e le generazioni. Con la loro 
meditazione sull’inconsisten- 
za della vita umana, l'inatten- 
dibilità dei sentimenti (sep- 
pursublimi) e l'incombere del- 
la morte, le Elegie mantengo- 
no ancora tutta la loro squil- 
lante attualità. 

La gestazione delle dieci ele- 
gie impegnò Rilke per un de- 
cennio a partire dal gennaio 
del 1912, quando lo scrittore 
praghese si trovava a Duino, 
dove era giunto nell’ottobre 


La principessa Marie von Thurn und Taxis 


precedente ospite di Marie 
von Thurn und Taxis. “So di 
aver pensato che ci doveva es- 
sere da qualche parte un ca- 
stello e dovunque esso fosse, 
sarebbe stato proprio quello 
che io allora avevo cercato”, 
scrisse alla principessa in una 
delle lettere conservate all’Ar- 
chivio di Stato di Trieste, lu- 
singato di essere ospitato in 
una così splendida e nobile di- 
mora. Ma tra le falesie di Dui- 
noRenè, comelo chiamavano 
gli amici più cari, si sentiva so- 
lo. All’amica Lou Salomè con- 
fidava: “Quest'anno sono ospi- 
te qui, in questo solido castel- 
lo (almomento completamen- 
tesolo) chemitrattiene un po’ 
come un prigioniero, e del re- 


sto non può fare altrimenti”. 

In una lettera del marzo 
1912 Rilke si lamentava della 
desolazione che lo opprimeva 
e del pessimo clima della zo- 
na, incolpandolo dello stato 
della sua salute. “Questa co- 
stante alternanza di bora e sci- 
rocco non fa bene ai miei ner- 
vi e perdo le forze nel subire 
ora l’una ora l’altra”. E anco- 
ra: “E vero, Duino non mi ha 
mai fatto bene, quasi ci fosse 
qui troppa elettricità dello 
stesso segno che mi sovracca- 
rica, proprio il contrario della 
sensazione che sento al ma- 
re”. 

Proprio quel disagio si tra- 
muta in un’esperienza fonda- 
mentale che lo spinge a inizia- 


L'opera interpreta 
un travaglio 
esistenziale 

che è tipico dei primi 
anni del Ventesimo 
secolo 


| versi dello scrittore 
boemo sono oggi 
venerati da icone 
pop e artirsti come 
Lady Gaga 

e Dustin Hoffman 


L'AUTORE 


Uno dei maggiori 
poeti in lingua tedesca 


Rainer Maria Rilke (Praga, 4 di- 
cembre 1875 — Les Planches, 
29 dicembre 1926), è conside- 
rato uno dei più importanti 
poeti di lingua tedesca del XX 
secolo. Autore di opere sia in 
prosa che in poesia, è famoso 
soprattutto per le ''Elegie dui- 
nesi", iniziate durante un sog- 
giorno a Duino, intervallato 
con alcuni viaggi a Veneziaji 
"Sonetti a Orfeo" e "l quaderni 
di Malte Laurids Brigge"'. 


re il suo progetto. A Duino 
componela prima elegia, scri- 
ve parti della seconda, fram- 
menti dalla nona, alcuni versi 
della terza e della sesta. Nel 
maggio 1912 lascia Duino e il 
resto della raccolta viene ste- 
so nel corso dei dieci anni suc- 
cessivi, fino al febbraio 1922 
quando annuncia alla princi- 
pessa Thurm un Taxis di aver 
concluso il lavoro. Pochi mesi 
dopo Rilke, raggiunto dalla 
principessa, le leggerà le liri- 
che e nei suoi ricordi Marie di- 
rà dinon aver maivisto un vol- 
to più luminosoe ascoltato pa- 
role più serene. Apprezzate 
fin dal loro apparire, in Italia 
giunsero con la prima tradu- 
zione del 1941; del 2013 è 
una versione, pubblicata da 
Beit, della triestina Renata Ca- 
ruzzi. 

«Le Elegie duinesi interpre- 
tano un travaglio esistenziale 
che è tipico dei primi anni del 
Ventesimo secolo», dice Moi- 
raPaleari, associata di Lettera- 
tura tedesca all’Università Sta- 
tale di Milano e componente 
del direttivo della Società In- 
ternazionale R.M. Rilke. Il 
poeta si scopre solo di fronte 
all'amore e alla morte, alla feli- 
cità e al dolore e canta in tono 
elegiacola precarietà e l’insuf- 
ficienza dell’agire umano di 
fronte ai compiti della vita. «E 
un’opera che - aggiunge Palea- 
ri- ciintroduce nella moderni- 
tà sia a livello tematico, per- 
ché il cantare la precarietà fa 
pensare alla ‘Terra desolata’ 
diT.S. Eliot, sia a livello forma- 
le, perché Rilke, sull'esempio 
delle Elegie di Friedrich Hol- 
derlin, rielabora le sue liriche 
rendendo il verso libero e vici- 
no a uno stile frammentario, 
quasi espressionista». Temi 
come la precarietà dell’esi- 
stenza, cui Rilke contrappone 
figure mitopoietiche come 
l'Angelo, lo rendono ancora 
un maestro cui fare riferimen- 
to. “Allo stesso modo in cui gli 
angeli delle Elegie affermano 
la loro presenza, così egli stes- 
so si sentì messo in questione 
da queste creature”, scrisse 
Lou Salomè. E davvero, leg- 
gendole, si capisce fino a che 
punto il poeta avesse “travali- 
catoilimiti dell'umano”. — 


L'ESORDIO 


Nel campo profughi di Padriciano 
storie di esuli tra sogni e disinganni 


"E tutto cambiò" è il primo 
romanzo di Luciana Melon 
(Luglio) ambientato dove 

lei stessa ha vissuto una volta 
fuggita da Buie con la famiglia 


Giulia Basso 


Nel 1955, in un piccolo pae- 
se dell’Istria, una giovanissi- 
ma coppia di sposi, Bruno e 
Valeria, si appresta a lascia- 
rela propria casa per scappa- 


re al di là del confine, in Ita- 
lia. Caricato alla bell'e me- 
glio su un camion tutto ciò 
cheriescono a portare conlo- 
ro, partono insieme ad altri 
connazionali di origine ita- 
lianain direzione Trieste. La- 
sciare la propria terra fa pau- 
ra agli anziani, che sanno di 
non avere le forze per rico- 
minciare tutto daccapo. I gio- 
vani, invece, vivono quell’e- 
sodo quasi come una tappa 
normale della loro vita, pron- 


ti a ripartire in un altro luo- 
go. Inizia così “E tutto cam- 
biò” (Luglio editore, 2022, 
pagg. 350, euro 14), ro- 
manzo d’esordio di Luciana 
Melon, poetessa e autrice di 
racconti e saggi, più volte 
premiati. Nata a Buie d'T- 
stria, lei stessa, come i prota- 
gonisti del suo romanzo, Me- 
lonè fuggita dall’Istria a Trie- 
ste conla famiglia e ha vissu- 
toiprimissimi anni della sua 
esistenza nel Centro di rac- 


colta profughi di Padricia- 
no, dove è ambientata que- 
st'opera. Che è “dedicata a 
coloro che hanno vissuto nel 
Centro di Padriciano, e scrit- 
ta percoloro che non ne han- 
no mai sentito parlare”. La 
storia intreccia le vicende de- 
gli sposini, Bruno e Valeria, 
con quelle del fratello di Va- 
leria, Fausto, che presto si se- 
parerà dalla sorella per non 
rivederla mai più. Attorno a 
loro, che rappresentano i 
due poli del racconto, l’uno 
ascendente e l’altro discen- 
dente, si muove una vario- 
pinta umanità, ciascuna con 
la propria storia da racconta- 
re: tutti esuli che si conosco- 
no e condividono un pezzo 
di vita assieme durante la lo- 
ro permanenza all’interno 
del Campo. Ma che cosa pen- 


sa e come reagisce l’essere 
umano quando viene cata- 
pultato in una realtà diversa 
dalla sua? C'è chi si rasse- 
gna, chi si ribella, chi si adat- 
ta e chi non accetta la nuova 
cruda verità. Il romanzo di 
Melon, 
voluta- 
mente co- 
. rale, cer- 
cadi dare 
voce atut- 
te queste 
reazioni, 
offrendo 
uno spac- 
cato della 
vita nel 
campo profughi di Padricia- 
no e soffermandosi sul mo- 
do in cui ciascuno di loro ac- 
cetta, o meno, ilcambiamen- 
toe sulle conseguenze dell’e- 


+UCIANA 
MELON 


sodo per le loro vite. Ecco al- 
lora Ondina, giovane vedo- 
vaistriana cheha perso ilma- 
ritoinmareeconifigliha de- 
ciso di fuggire in Italia. O Ni- 
ni, un anziano che ha scelto 
di attraversare il confine 
nontanto per lui, quanto per 
la nuora e la nipote: seduto 
davanti alla finestra che dà 
sulla boscaglia carsica so- 
gna di vedere il mare della 
sua Istria. C'è Nevio, che non 
ha mai lavorato in vita sua e 
non intende farlo ora: i po- 
chi denari e il cibo che gli 
danno al campo per lui sono 
sufficienti pervivere. C'è Ma- 
rio, che in città conosce una 
donna affascinante e bene- 
stante enon ha remore a tra- 
dire e abbandonare nel Cen- 
tro la moglie, salvo poi pen- 
tirsene e cercare un modo 
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I Vi I I LL ui I Human Safety Net, la fondazione del cati dalla giuria del Red Dot Award co- 
FATTI Premiato I Interior design della Casa alle Procuratie Gruppo Generali, è stata concepita per meunogli esempi più riusciti del 2022 


& PERSONE Alacasa di The Human Safety Net del 


Gruppo Generali, al terzo piano delle 
Procuratie Vecchie (foto Andrea Marti- 
radonna), affacciata su Piazza San 
Marco a Venezia, è stato assegnato il 


premio di Interior Design nella catego- 
ria Brands & Communication Design 
del Red Dot Design Award 2022, gra- 
zie al progetto dello studio di progetta- 
zione Migliore+Servetto. La Casa di The 


favorire l'inclusione, l'innovazione e la 
sostenibilità e oggi le è stato tributato 
uno dei riconoscimenti più prestigiosi 
nelmondo della cultura del progetto in- 
ternazionale. Gli spazi sono stati giudi- 


nell'ambito dell'Interior Design. La ria- 
pertura delle Procuratie Vecchie ha rap- 
presentato un momento storico per il ri- 
pristino dei Procuratori di San Marco, 
luogo dall'alto valore simbolico. 


Il poeta Rainer Maria Rilke nel suo studio. Compiono cento anni le 


"Elegie duinesi'' Foto Archivio Agf 


per espiare la colpa. Ci sono 
donne intraprendenti, pro- 
fughe sfruttate come prosti- 
tute, anziane sole. Donne e 
uomini accomunati dall’e- 
sperienza dell'esodo, che 
una volta a Trieste cercano 
la propria strada. Bruno è 
tra coloro che ce la fanno, 
Fausto invece, il fratello di 
Valeria, è tra coloro che sof- 
frono. Tra gli esuli c'è anche 
chi decide di non fermarsi a 
Trieste, ma di proseguire il 
viaggio alla ricerca della ter- 
ra promessa. Perché di voci 
ne girano tante, e tra queste 
ci sono quelle che parlano di 
paradisi al di là dell'Oceano: 
luoghi come il Canada, dove 
ai profughi, si dice, vengono 
dati da subito una casa e un 
lavoro. Sarà davvero così? 


IL SAGGIO 


“La Resistenza delle donne” 
costretta al sofferto silenzio 
c offuscata dagli eroi maschi 


Benedetta Tobagi pubblica per Einaudi un libro 
in cui ricostruisce il difficile ruolo delle partigiane 


Lascrittrice Benedetta Tobagi Foto Archivio Agf 


LA RECENSIONE 


Mary Barbara Tolusso 


iei segni partico- 

lari: incanto e di- 

sperazione. È un 

verso di Wislawa 
Szymborska per definire la 
femminilità, uno dei tanti 
che trascrive Benedetta To- 
bagi nell’energico volume 
“La Resistenza delle don- 
ne” (Einaudi, pagg. 376, 
euro 22), un titolo che al di 
là della metafora si focalizza 
proprio sulla questione: 
quella resistenza di cui, più 
spesso, sentiamo parlare 
con al centro eroi maschili. 


Tobagi 
BENEDETTA TOBAGI invece 


LA RESISTENZA 
DELLE DONNE 


sviluppa 
un per- 
corso ar- 
ticolato 
e poeti- 
co insie- 
me, un 
percorso 
di fatti, 
testimo- 
nianze, diari, lettere. Ma so- 
prattutto eventi storici e fo- 
tografie a testimoniarli. 

Così seguiamo le centina- 
ia distorie che divengono ve- 
ra epropria narrazione. Sco- 
priamo gesta di eroine, ma 
anche un’innata solidarietà 
tra le donne, quando si trat- 
ta di protezione. Fu così che 
dopo l’8 settembre del 
1943, senza che ci fosse un 
piano preciso, ecco le donne 
del centro e del nord Italia 
improvvisarsi sarte, nascon- 
dere i soldati che fuggivano 
dai nazisti, sfamarli, proteg- 
gerli e soprattutto vestirli 


dal momento che non pote- 
vano mostrarsi in divisa mili- 
tare. E tutto continuò anche 
quando Mussolini decretò 
che chiunque proteggesse i 
fuggitivi, sarebbe stato puni- 
to con la morte. Le donne 
non solo si accatastavano ai 
lati delle strade per fornire 
ciboe abiti: «Quando poi i ca- 
mion, carichi di uomini, si 
mettonoin moto, le donne si 
mettono di nuovo in mezzo 
e fanno da scudo, per aiutar- 
lia fuggire». 

I nomi delle protagoniste 
sono innumerevoli. Ma dice 
bene Tobagi, questa sorta di 
“maternage” non significa 
assolutizzare questo para- 
digma materno a discapito 
di altri modelli e motivazio- 
ni, perché le donne furono 
protagoniste, da subito, di 
molteplici forme di lotta. 
Guerriglie vere e proprie, 
azioni che riteniamo possibi- 
li quasi esclusivamente in 
un universo maschile. Inve- 
ce molte sono state le occa- 
sioni in cui, più di un uomo, 
fu una donna a essere prota- 
gonista della battaglia. Co- 
me Maddalena Cerasuolo 
che con suo padre fu una del- 
le eroine della Resistenza 
delle quattro giornate di Na- 
poli. 

Donne protagoniste di 
azioni di guerriglia, donne 
che hanno continuato a fare 
politica da “sovversive”, co- 
me venivano schedate, co- 
me Alice Cesena. Di partico- 
lare suggestione sono i capi- 
toli centrali, focalizzati sulla 
violenza e gli stupri subiti, 
soprattutto dai tedeschi, un 
orrore trasversale, che non è 
toccato solo alle contadine 
di lande sperdute e povere. 


dii 


Anche se, la vera e propria 
violenza, è stata la costrizio- 
ne al silenzio, anche dopo la 
fine della guerra dal momen- 
to che, come affermano mol- 
tevittime tra cui Teresa Mat- 
tei, la più giovane tra le 21 
elette nel 1946 (fu segreta- 
ria dell’ufficio di presidenza 
dell'Assemblea costituen- 
te), molte scelsero il silen- 
zio, ignorate dai mariti. 

La stessa Mattei non ne ha 
parlato per decenni: «Non 
ho mai voluto parlarne per- 
ché non volevo dare un altro 
colpo ai miei genitori» ha 
spiegato in un’intervista «e 
nemmeno a mio marito». 
Quindi parlerà delle torture 
e dello stupro subito duran- 
te un interrogatorio ad ope- 
ra dei nazisti, solo dopo che 
morirono i suoi cari. Ma di 
fatto, a ben studiare le rea- 
zioni, gli articoli, i giudizi di 
quel periodo, i documenti di 
Tobagi ci mostrano una cer- 
ta “solidarietà”, a proposito 
di donne partigiane che han- 
no subito violenza, nelle lo- 
giche di destra e sinistra. 
Molte hannotrovato il corag- 
gio della confessione e della 
denuncia attraverso la scrit- 
tura, ignorando il maschili- 
smo o l’ignavia dei compa- 
gni, oltre il giudizio sociale. 
E anche questo è stato un fe- 
nomeno trasversale, come 
dimostrano le diverse classi 
sociali delle autrici, di cui ri- 
mangono i libri, vere e pro- 
prie battaglie per recupera- 
re il proprio valore e che To- 
bagi sa collocare sullo sfon- 
do dei problemi di oggi: 
qual è il ruolo delle donne, 
come affermare la propria 
identità in una società pa- 
triarcale. — 
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CINEMA 


Al Rossetti i visitatori dal futuro 
danno il via a Science+Fiction 


Oggi prima giornata del festival con ilfilm francese "The Visitor From the Future" 
ospiti il regista Descraques e la protagonista Baroux. Poi "Control" diJames Mark 


Paolo Lughi 


Un festival per la città, per il 
pubblico giovane e peri cine- 
fili: questo è stato sempre 
più Science+Fiction nelle 
sue 21 edizioni procedenti, 
riuscendo atrovare il suo sen- 
so in questa triplice anima. 
Quella che inizia oggi, la 22° 
edizione (fino a domenica 
6), vuole rappresentare una 
svolta. 

Con il nuovo direttore bri- 
tannico Alan Jones, che ha 
coniato lo slogan “Back to 
the Superfutures”, si inten- 
de dare un’impostazione an- 
cora più internazionale al fe- 
stival triestino, con antepri- 
me e autori che non si incon- 
trano da altre parti, per capi- 
re le nuove tendenze ed 
esplorare nel mondo cosa 
sta succedendo nel cinema 
di fantascienza. 

Intanto la giornata inaugu- 
rale odierna vede in campo 
due pellicole di qualità che 
dovrebbero piacevolmente 
sorprendere il fantapubbli- 


co del Rossetti, entrambe de- 
buttanti a fine agosto al 
Frightfest che Alan Jones di- 
rigea Londra. Iltitolo d’aper- 
tura (alle 20 al Rossetti) è il 
francese “The Visitor From 
the Future”, proiettato alla 
presenza del regista Fra- 
ncois Descraquese della pro- 
tagonista Enya Baroux. Ri- 


Unascena da "The Visitor From the Future" di Francois Descraques con Enya Baroux, entrambi a Trieste 


cordate il successo d’oltralpe 
di trent'anni fa “I visitatori”, 
basato su un buffo viaggio 
nel tempo? Il film di Descra- 
questiene fede a quella tradi- 
zione non solo citandola nel 
titolo, ma soprattutto nell’e- 
sito comico, con un nuovo 
travolgente viaggio nel tem- 
po che richiama anche quel 


mix di fantastico e comme- 
dia slapstick del cinema di 
Spielberg (“E.T.”) o di Chris 
Columbus (i primi “Harry 
Potter”), aggiornati con l’o- 
dierno spirito antagonista 
edecologista. 

Qui siamo nella Parigi del 
2022, e uno scontro genera- 
zionale vede contrapposti l’a- 


dolescente Alice (Baroux) e 
il padre deputato che sta per 
avviare con una multinazio- 
nale una nuova centrale nu- 
cleare. Ma dal 2055, peranti- 
cipare una successiva cata- 
strofe, viaggia indietro nel 
tempo un manipolo di ribelli 
perimpedire la fatale decisio- 
ne. A caccia di questi ultimi, 
viaggiano nel tempo anche 
le guardie delle multinazio- 
nali che, nonostante il disa- 
stro, evidentemente se la pas- 
sano meglio. Se il percorso 
temporale a ritroso ricorda 
“Terminator” e “Looper”, ciò 
che conta in “The Visitor 
From the Future” è la qualità 
dei dialoghi e il ritmo delle 
spassose trovate, nonché 
l’empatia di personaggi naif 
ma toccanti, che fanno an- 
che noi viaggiare un po’ in- 
dietro nel tempo, verso anni 
e film più ingenui e meno cu- 

Ì. 
Alle 22.30, sempre al Ros- 
setti, ecco il canadese “Con- 
trol” di James Mark, riuscita 
variante del cult contempo- 
raneo (sempre canadese) 
“Cube-Il cubo” (1997) di 
Vincenzo Natali (ma anche 
del francese “Meander”, vi- 
sto a Trieste due anni fa). 
Una ragazza (Sara Mitich) si 
ritrova legata, in apparenza 
senza sapere perché, in una 
stanza spoglia dove una vo- 
ce le impartisce fredde istru- 
zioni su come superare, con 
un rigido timing, prove sem- 
pre più complesse. Ma quan- 
to accade lì è forse il riflesso 
della sua vita familiare, un 
marito e una figlia, che noi 
vediamoatrattisu una spiag- 
gia. L’incubo claustrofobico, 


che riserva sorprese, avvince 
grazie anche alla prova della 
Mitich, sempre in scena qua- 
sida sola. 

Nel quarantennale del suo 
poco fortunato debutto 
(ostacolato dal buonismo 
del contemporaneo “E.T.”), 
“The Thing” (“La cosa”) di 
John Carpenterviene propo- 
sto alle 17 al Rossetti perrac- 
cogliere quel successo tardi- 
vo che nel 1982 solo una 
macchina del tempo avreb- 
be potuto conoscere. — 


LUTTO 


Addio Holer Togni 
il re degli stuntman 
su quattro ruote 


Il 30 ottobre è scomparso a 
Milano Holer Togni, illeggen- 
dario stuntman sinonimo del- 
le acrobazie su quattro ruote 
entrato nel cuore e nell'imma- 
ginario degli italiani per le 
sue straordinarie evoluzioni 
e perla sagoma inconfondibi- 
le dal cranio rasato. Nato nel 
1946 nella celebre famiglia 
circense, nei primi anni "70 
diffonde in Italia la novità as- 
soluta degli spettacoli con au- 
tomobili. Crea nel 1971 lo 
showitinerante «Stunt Cars», 
che girerà la penisola e l'Euro- 
pa per oltre tre decenni, atti- 
rando fino ad un milione di 
spettatori all'anno. Holer To- 
gni diventa rapidamente lo 
stuntman più famoso d'Italia, 
e uno dei più temerari almon- 
do. Nel 1995 entra nel Guin- 
ness peraver guidato untirin- 
clinato sutre ruote. 


DA OGGI IN CARICA 


Alberto Bevilacqua 
è il nuovo direttore 
dell'Ente regionale teatrale 


UDINE 


Il Circuito Regionale Teatrale 
del Friuli Venezia Giulia ha un 
nuovo direttore. Il consiglio di 
amministrazione di Ert Fvg ha 
indicato Alberto Bevilacqua 
come successore di Renato 
Manzoni, che ha diretto l'Ente 
dal 2004. Sessantadue anni, 
esperto nella gestione e nella 
direzione di imprese culturali, 
Alberto Bevilacqua sarà da 0g- 
gi in carica. Il CdA lo ha scelto 
entro una rosa di otto nomi, ri- 
stretta poi a tre, che si sono can- 


Alberto Bevilacqua 


AL RIDOTTO DEL VERDI DI PORDENONE 
Omaggio a Dallapiccola 
convegno e tre concerti 


PORDENONE 


Il Teatro Verdi di Pordenone 
con l’Università di Udine pro- 
pone la II edizione di “Figure 
oltre il presente”, a cura di 
Maurizio Baglini e Roberto 
Calabretto, che quest’annosi 
inserisce negli eventi GO! 
2025. L’omaggio si sofferma 
sul compositore di origine 
istriana (nasce a Pisino nel 
1904) e di formazione triesti- 
na, Luigi Dallapiccola. Tra 
giovedì 10 e sabato 12 no- 


vembre in programma un 
convegno al Ridotto del Ver- 
di e tre concerti a ingresso 
gratuito. Il programma 
(20.30) vedrà l’esibizione 
giovedì 11 novembre, della 
giovane Roma Tre Orche- 
stra, con un solista d’eccezio- 
ne al piano, Roberto Prosse- 
da. Si prosegue venerdì 11 
con il pianista Simone Libra- 
le e sabato 12 novembre con 
ilduo Daniele Orlando al vio- 
lino e Alessandro Deljavan al 
pianoforte. — 


didati al bando pubblico dello 
scorso giugno. 

Alberto Bevilacqua, fonda- 
tore nel 1984 e fino a questo 
momento presidente, del Css - 
il teatro stabile di innovazione 
del Fvg - vanta una conoscen- 
za del sistemateatrale italiano 
e internazionale che ne fa una 
delle figure più note del setto- 
re. Ha attivato, assieme al suo 
staff, tutte le iniziative che han- 
no visto il Css udinese imporsi 
traicentri di produzione più at- 
tiviinItalia. 

Nelterritorio ilsuo impegno 
si è sviluppato a 360 gradi (dal 
Mittelfest di Cividale alle Resi- 
denze artistiche di Villa Ma- 
nin, dal Teatro Pasolini di Cer- 
vignano alle attività di inclu- 
sione sociale). A incrementare 
le sue competenze sono stati 
anche incarichi nazionali, per 
ItaliaFestival per esempio, e 
progetti internazionali come 
l’Ecole des Maitres. — 


RASSEGNA 


Le musiche 
della Controriforma 
alla Beata Vergine 


La Cappella musicale diretta 
da Elia Macrì sarà impegnata 
oggi, nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario in piazza 
Vecchia a Trieste, alle 10.30 
nell'esecuzione della Missa 
papae Marcelli di Palestrina, 
scritta intorno al 1562 per 
rappresentare gli ideali della 
chiesa riformata. Domani al- 
le9, musica di Luigi Ricci, esu- 
berante maestro napoletano 
che conobbe grande notorie- 
tà e fortuna a Trieste come 
maestro di cappella della cat- 
tedrale e maestro al cembalo 
nelteatro dell’opera. 


CONVEGNO 


Pasolini scrittore corsaro 
due giorni di studio a Casarsa 


Venerdì e sabato l'annuale 
summit internazionale 

del Centro Studi di Casarsa. 
Tra gli ospiti la giornalista 
Maria Latella, che lo conobbe 


CASARSA 


Chiamerà a raccolta speciali- 
sti provenienti dall'accade- 
mia e dal mondo della cultu- 
ra che si concentreranno 
sull’eredità e sulla lezione del- 
lo “scrittore corsaro”, l’annua- 
le convegno internazionale 
di studi “Pasolini 100. Ieri. 
Oggi. Domani” in program- 
ma venerdì e sabato a Casar- 
sa della Delizia, nella sala con- 
siliare di palazzo Burovich, or- 
ganizzato dal Centro studi Pa- 
solini. Presieduta da Flavia 
Leonarduzzie curata da Mau- 
ra Locantore (Universite@ de 
Poitiers, segretaria del Comi- 
tato nazionale celebrazioni 
centenario pasoliniano), la 
due giorni di studio, che arri- 
va a poco meno di due mesi 
dal termine delle celebrazio- 
ni per il Centenario, ospiterà 
venerdì (dalle 9.30 alle 18) 
gli interventi di Giovanni La- 
rosa, Guido Santato, Andrea 
Zannini, Mariarosa Terzi San- 
tiloni, Eleonora Rimolo, An- 
gelo Favaro, Carlo Vecce, Pao- 
lo Desogus, Massimo Fusillo. 
Sabato, dalle 9.30 alle 13.30 
si susseguiranno Florinda 
Nardi, Piero Dominici, Anto- 
nio Tricomi, Lisa Gasparotto, 
Luciano Parisi. Si segnalano 


‘ian 
ra" 


è| 


Pier Paolo Pasolini di cui ricorre il centenario della nascita 


inoltre la lectio magistralis di 
Giulio Ferroni, presidente Co- 
mitato nazionale celebrazio- 
ni, dal titolo “Nello spazio del 
Friuli: eros originario tra desi- 
derio, castita, colpa”, che 
chiuderà la prima giornata di 
convegno e la tavola rotonda 
in programma sabato alle 
11.30, condotta da Rino Ca- 
puto, uno dei massimi critici 
letterari italiani contempora- 
nei. Interverranno Renzo Pa- 
ris, che di Pasolini fu amico, 
fra i maggiori poeti e roman- 
zieri dioggi; Massimo Raffae- 
li, docente, critico, filologo; 
Andrea di Consoli, scrittore, 
giornalista, autore di una se- 


rie di programmi Rai; Mirella 
Armiero, responsabile cultu- 
ra de “Il Corriere del Mezzo- 
giorno”, che si è occupata 
molto di Pasolini, soprattutto 
delle inchieste con le quali at- 
traversò l’Italia; Paolo Deso- 
gus, docente e curatore della 
“Scuola Pasolini” di Casarsa 
con Lisa Gasparotto, e Maria 
Latella, peranniinviata politi- 
ca del Corriere della Sera, di 
Sabaudia, la città che Pasoli- 
ni scelse come luogo d’elezio- 
ne. Latella, che conobbe il 
poeta giovanissima, parlerà 
del Pasolini corsaro del Cor- 
riere della Sera, critico della 
società e delsuo tempo. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Messa a Sant'Antonio 
per gli infermieri 


Oggi nella chiesa di Sant'Anto- 
nio Taumaturgo, alle 18, santa 
messa alla presenza del vesco- 
vo Crepaldi. L’Opi (Ordine del- 
le professioni infermieristi- 
che) di Trieste estende a tutti 
gli iscritti l'invito a partecipare 
alla funzione. 


Mostre 
"A bruciapelo..."' 
all'Eppinger Caffè 


Si apre oggi e rimarrà allestita 
per tutto il mese di novembrre 
all’Eppinger Caffè in via Dante 
2B la mostra fotografica perso- 
nale di Massimiliano Mel- 
chionne/Maxology Photo “A 
bruciapelo...” a cura de Le vie 


delle Foto. Inaugurazione, ve- 
nerdì 11 novembre alle 18 alla 
presenza dell'artista. A curare 
lamostra è Linda Simeone, im- 
prenditrice triestina ideatrice 
de “Le vie delle foto”. 


Mostre 
"Vieni e vedi" 
di Carolina Franza 


Nell’ambito del progetto Per- 
corsi d’arte della Fidapa Bpw 
Italy Trieste Storica, si apre 0g- 
gida Sircelli, panetteria pastic- 
ceria (piazza Ospedale angolo 
via Foschiatti), la personale 
della iconografa e pittrice Ca- 
rolina Franza, intitolata “Vieni 
evedi”.In mostra una quindici- 
na di icone recenti, alcune for- 
nite di codice QR con il com- 
mento dell’artista. Fino al 2 di- 
cembre. Tuttiigiorni dalle 7 al- 


le 20, festivi chiuso. Info: Fran- 
za 333 321565 - Sircelli 040 
638563/ carolinafran- 
za@gmail.com. 


Alle 9.30 

Castello di Duino 

aperto al pubblico 

Il Castello di Duino è aperto al 
pubblico, in via straordinaria, 
da oggi e fino al 6 novembre 
dalle9.30 alle 16, per poi, esse- 
re visitabile solo nei fine setti- 
mana. 


Venerdì 

"Un esoterico amore" 

di Saverio Ferrara 
Venerdì 4 novembre 2022 alle 
ore 18.00 al primo piano di Ep- 
pinger Caffè di via Dante 2/a 
presentazione del libro "Un 


esoterico amore” di Saverio 
Ferrara (Grausedizioni, 
2021), recente vincitore del 
Premio Letterario Letizia Isaia 
per Autori ed Editori. L'autore 
dialogherà con la psicologa 
Mariacristina Merenda. Pre- 
senta il giornalista Francesco 
Gardella. L'evento è inserito 
all'interno della rassegna Dui- 
no&book. 


Domani 
Messa peri Caduti 
della polizia 


Domani la Questura e la sezio- 
ne di Trieste dell’Associazione 
Nazionale Polizia di Stato 
(Anps) renderanno omaggio 
ai propri Caduti nel corso di 
una santa messa che si terrà al- 
le 9.30 nella chiesa della Beata 
Vergine del Soccorso in piazza 


GIORNO&NOTTE 33 


Hortis. 


Alle 12.30 
Ballo in costume 
inPonterosso 


Oggi alle 12.30 per la quinta 
edizione di Kaiserfest sfilata e 
ballo in costumea cura dell'As- 
sociazione Trieste Ottocento, 
con musiche e danze che ri- 
mandanoall’epoca della Mitte- 
leuropa. La manifestazione, 
promossa da Altamarea Even- 
ti, in co-organizzazione con il 
Comune di Trieste e in collabo- 
razione con Associazione Trie- 
ste Ottocento, propone visite 
guidate, sfilate e ballo in abito 
d’epoca, intrattenimento musi- 
cale e cucina tradizionale. In 
piazza alcune cucine tipiche, 
iniziando da quella austriaca, 
perproseguire con quelle loca- 


liconiclassicibolliti e il pesce, 


Musei 
Aperture 
festive e gratuite 


Il Comune di Trieste informa 
che oggi e giovedì, San Giusto, 
i civici musei saranno aperti 
con orario festivo. Giovedì in- 
gresso gratuito anche nei mu- 
seia pagamento. 


Alle ll 
Come preparare 
un caffè 


Oggi alle 11 nella sala Bazlen 
di Palazzo Gopcevich confe- 
renza "Oltre l'espresso. soluzio- 
ni alternative per la prepara- 
zione del caffè”, a cura di Pao- 
la Campana e Alberto Polojac. 
Info: tel.040300633. 


ARTE 


Elisabetta Bolaffio 
mette in mostra 

il mondo antitetico 
da Tivarnella Art 


Fino al 19novembre le ultime opere surrealiste 
realizzate dal 2018 dalla pittrice triestina 


Marianna Accerboni 


Arriva direttamente da Vene- 
zia “Mondo antitetico”, la ras- 
segna personale della pittrice 
triestina Elisabetta Bolaffio, 
appena conclusa con successo 
alla galleria 1758 Venice Art 
Studio della città lagunare e 
inaugurata in questi giorni al- 
la galleria Tivarnella Art di 
Trieste. La mostra, curata da 
Enea Chersicola, si compone 
di una quindicina di oli su tela 
realizzati dall’artistasu una ba- 
se di acrilico dal 2017 a oggi, a 
testimoniare il punto d’arrivo 
attuale (che prelude però già a 
nuove soluzioni tematiche e 
linguistiche) di un’autrice che 
dipinge fin da bambina e ha al 
suoattivo esposizioni in nume- 
rose sedi italiane prestigiose 
come per esempio lo Spoleto 
Festival Art e le cui opere sono 


esposte in permanenza alla Pi- 
nacoteca Pulcherrina di Ro- 
ma. 

Negli anni Bolaffio ha mo- 
strato un’evoluzione molto 
eloquente sia dal punto di vi- 
sta stilistico che concettuale, 
espressa attraverso una creati- 
vità tesa a una continua ricer- 
ca, svolta in modo del tutto au- 
tonomo, come dimostra an- 
che la scelta dei maestri con 
cui si è formata, che hanno 
sempre seguito un itinerario 
indipendente e dai quali lei ha 
attinto le finezze tecniche 
nell’ambito dell’olio e delle tec- 
niche miste, ma nonlostile: da 
Carmelo Vranich alla Scuola 
del Vedere, dove si è formata 
con Marino Cassetti, Roberto 
Tigelli, Claudio Mario Feru- 
glio, Christian Hache, Antonio 
Sofianopulo, Adriano Gon e 
Joan Arias Gonano. Artisti in- 


Elisabetta Bolaffio nel suo studio 


clini a cogliere quell’aspetto 
onirico del reale in linea con le 
intuizioni di Bolaffio. Che, do- 
po un’iniziale sperimentazio- 
ne dedicata a un’interpretazio- 
ne più tradizionale del mondo 
circostante, ha osato la “tabu- 
la rasa” dell’astrazione per ri- 
partire poi da zero con destina- 
zione, tra le altre, ilsogno. 
Enonsolo peril fatto che l’ar- 
tista trae spesso ispirazione 
proprio dalla sua attività oniri- 
canotturna, ma anche perchè, 
in stretta correlazione con i so- 
gni e il concetto d’introspezio- 
ne, si collocano storicamente 
illinguaggio surrealista e quel- 
lo simbolista, attraverso i qua- 
li la pittrice si esprime nella 
sua ultima maniera testimo- 
niata nelle mostre a Venezia e 
Trieste. Un linguaggio pittori- 
co che Elisabetta compone av- 
valendosi di un lessico nove- 


centista sottilmente d’antan, 
con cui sembra quasi voler gio- 
care per esprimere certe inte- 
ressanti finezze stilistiche e 
cromatiche, inattese come un 
raggio di sole quando piove. 
La sua espressione artistica 
rappresenta una sorta di perso- 
nale rappel all’ordre post litte- 
ram, cui lei intreccia anche 
suggestioni metafisiche, me- 
morie della Nuova Oggettività 
tedesca, del Realismo magico 
e di Valori plastici, componen- 
do atmosfere sospese contrad- 
distinte dal fil rouge dell’ele- 
ganza. Un filo a volte sottil- 
mente ludico e ammiccante a 
una sorta di dinamismo dialet- 
ticotrasognoerealtà, che cila- 
scia sorpresi e curiosi del suo 
prosieguo. (Fino al 19 novem- 
bre/ da merc a ven 16-20, sab 
11-13 e 16-20 o su appunta- 
mento:347 6091354). — 


MERCOLEDÌ 


Nella Sala Victor de Sabata 
il concerto di San Giusto 
dell'Orchestra difiati Verdi 


Francesco Cardella 


Un tributo musicale al San- 
to patrono della città, spa- 
ziando tra note classiche e 
rievocazioni di colonne so- 
nore d'autore. L'omaggio a 
San Giusto si traduce così, 
giovedì 3 novembre, con il 
concerto in programma dal- 
le 18 nella Sala del Ridotto 
“Victor de Sabata” del Tea- 
tro “Verdi” in Riva III No- 
vembre 1, il palco che ospi- 
ta la Civica Orchestra di fia- 
ti “Giuseppe Verdi— Città di 
Trieste” diretta da Matteo 
Firmi, manifestazione rea- 
lizzata in collaborazione 
con il Comune di Trieste e 
con il sostegno della Regio- 
ne Fvg e della Fondazione 
Benefica “K.F.Casali”, un 
progetto racchiuso inoltre 
nella rassegna “Io sono Friu- 
liVenezia Giulia”. 

La commemorazione in 
musica di San Giusto preve- 
de due atti. Nel primo, inti- 
tolato “Tra Classicismo e 
Modernità”, troviamo bra- 
ni di Vassilly Kalinikov, 
Max Bruch e Franco Cesari- 
ni. Nella seconda parte inve- 
ce, “La magia del cinema”, 
la proposta offre brani ar- 
rangiati da Jay Boocok, 


Matteo Firmi 


John Moss e Michael Bro- 
wne che si legano alle pelli- 
cole “Les Mirables”, “Rata- 
touille” e “La Land”. Due 
momenti e altrettante 
espressioni musicali, un ca- 
novaccio che non preclude 
tuttavia il tocco della tradi- 
zione. Si, perché in apertu- 
ra del concerto non poteva 
mancare l'esecuzione de 
“L'inno a San Giusto”, com- 
posto nella fine dell'Otto- 
cento da Giuseppe Sinico. 
La partecipazione al 
“Concerto di San Giusto” 
prevede l'ingresso libero, si- 
no all'esaurimento dei po- 
sti, con apertura al pubbli- 
co del Teatro “Verdi” alle 
17.30. Ulteriori dettagli e 
informazioni scrivendo a in- 
fo@orchestradifiati.it o visi- 
tando il sito www.orche- 
stradifiati.it. — 
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CINEMA 

RIESTE Loschiaccianocieilflauto 16.30,1800 —Minions2 14.00 
ARISTON lo all ii 2130 Halloweenends 17.45,2145 
vwwJacappellaunderground.org Cut!Zombicontrozombi 1940,2145  IIcolibrì 16,30 
TriangleofSadness 1500,1800,2100 Dampyr 2130 
Di Ruben Ostlund. Palma d'Oro Cannes 2022 

THESPACE CINEMA MONFALCONE 

GIOTTO MULTISALA Centro comm.e Torri d'Europa. 
ee critinci BAcKAdam —17001600,20002100 PELIELESRIRGIRE. — 
i dira Lo schiaccianocie il flauto magico www.kinemax.it info: 0481-712020 

colibrì 16.90, 18.45, 21.00 14.30,1645 BlackAdam 18.00,2115 
Astolfo BG Ala: 2008.2145 Amsterdam 1445,2130 Ticketto Paradise 16.10 
NAZIONALE MULTISALA Cut! Zombi contro Zombi 1930 Lastranezza 17.00, 21.10 
Www. triestecinema. it Iltalento di Mr. Crocodile 14.15,16.00,1845 Ilcolibrì 18.50 
Amsterdam 6.30,18.45,20.00,2115 —Lastranezza 18.15,2045 Amsterdam 17.30, 20.45 
Black Adam 11.00,16.30,18.45,2115 Dampyr 22.00 IltalentodiMr.Crocodile 16.30, 18.30 
Iltalento di Mr. Crocodile 16.30,1815 Fall 545 Dampyr 21.20 
Il ragazzo ela tigre 16,30 lo sonol'abisso 20.30 Loschiaccianoci e il flauto magico - An- 
Aspasso col Panda - Missione Bebè Smile 1900  teprima 16.30 

1630 Ticketto Paradise 530 losonol'abisso 18.10 

La pantera e le nevi 16.40,18.15, 20.00 Aspasso col panda - Missione bebè Cut! Zombi contro Zombi 21.00 
Ticketto Paradise 18,00,19.45 14.00 Ingresso8£. 


1r——_n 
TEATRI 

GORIZIA RIESTE 
KINEMAX TEATRO STABILE DEL FRIULI 

VENEZIA GIULIA 
Il talento di Mr. Crocodile 1615,1815 = wwwilrossetti.t tel. 040-3593511 
Black Adam 2045 POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 13.30 
Lastranezza 1700 2100 EclogaXI-unomaggio presuntuoso al- 

- - C_ la grande anima di Andrea Zanzotto, 
Cut!Zombi contro Zombi 1850 unospettacolo Anagoor 2022; 1h20'. 
Ingresso 8£. 
Astolfo 1610 =TEATROLACONTRADA 
Amsterdam 17.50.2030 www.contrada.it tel. 040-948471 
———  TEATROORAZIO BOBBIO 


Geppy Gleijeses 


Oggi ore 16.30 ANCHE LE PULCI HANNO LA TOSSE, di- 
retto da Diana Hobel e interpretato da Enza De Rose, 
Marzia Postogna, Francesco Godina e Giacomo Segu- 
lia, per la rassegna TEATRO RAGAZZI 2022/2023. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani e giovedì 3 novembre alle 20.45 SERVO DI 
SCENA, con GEPPY GLEUESES, MAURIZIO MICHELI e 


LUCIA POLI, regia di GUGLIELMO FERRO. 


Venerdì 4 novembre alle 20.45 PPP PIG BAND: dal Por- 
cile all'Orgia di Pier Paolo Pasolini (e molto altro). Pri- 
ma regionale. Con LYDIAN SOUND ORCHESTRA, RIC- 
CARDO BRAZZALE direttore, rielaborazione dramma- 
turgica di PAOLO ROZZI e ANNA ZAGO, regia di PIER- 
GIORGIO PICCOLI. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Teatro 
(da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca Comuna- 
le di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 - 20,00 e 
sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti vendita Viva- 
ticket ewww.vivaticket.it. 


"Ilragazzo e la tigre" 
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SPECIALISTI NELLA 


Nuova sede 
e nuovo Showroom 


in via Flavia 5 
a fianco dell’Allianz Dome 


PRODUZIONE DI INFISSI 


E SERRAMENTI A TRIESTE 


CON PIÙ DI 20 ANNI 
D’ESPERIENZA 
AL TUO FIANCO 


Via Flavia, 5 - Trieste 
Tel. 040 2456150 
Cell. 3356600977 

info@nsdsrl.it 
www.nsdsrl.it 


Il riscatto delbasket e del calcio triestino 


Coach Legovich: IS 


«Un po' di luce, 
il lavoro paga» 


Il primo successo a Napoli rappresenta la fine di un incubo 
<Allenamenti, video, colloqui individuali: una settimana piena» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


«Finalmente un po’ di ossige- 
no». Marco Legovich, coach 
della Pallacanestro Trieste, 
assaporta il primo dopogara 
sereno. Il successo all’overti- 
me a Napoli ha eliminato 
quello sconfortante zero in 
classifica, ha permesso di 
riagganciare ma soprattutto 
ha portato uno spicchio di lu- 
ce dopo quattro giornate di 
buio pesto. 

«Sono contento per il grup- 
po dopo che nel corso dell’ul- 
tima settimana abbiamo fat- 
to di tutto per dare una svol- 
ta. Abbiamo lavorato duro e 
ringrazio lo staff tecnico e i 
preparatori, anche la società 
si è fatta sentire, abbiamo 
esaminatovideo di squadra e 
individuali, abbiamo parlato 
singolarmente con i giocato- 
ri. Uno sforzo che ha prodot- 
to un risultato ma se adesso 
ci cullassimo sull’impresa al 
PalaBarbuto commetterem- 
mo un errore colossale. Que- 
sto deve essere un punto di 
partenza. Abbiamo fatto 
qualcosa di buono? Bene, 
non buttiamolo e vediamo di 
fare ancora meglio». 

Però, ammettiamolo, il 
primo quarto ha fatto tene- 


re la riproposizione delle 
ultime sconfitte. Iprimicin- 
que minuti di difesa non 
brillante... 

Prego? 

Dinondifesa. 

Appunto. C'era difficoltà a 
collegare gli sforziin una logi- 
ca comune, c'erano invece 
azioni dove ad esempio tre 
coprivano e due giravano a 
vuoto. 

Conla zona mista le cose 
hanno cominciato a girare. 

Era necessario trovare con- 
tinuità difensiva. Il ricorso al- 
la zona era nel piano partita 
ma, attenzione, io non sono 
uno di quelli che pensano 
che sia una sorta di ciambella 
di salvataggio quando non si 
riesce a fare altro. Per fare 
una zona decente servono in- 
tesa, coesione, capacità di 
leggere gli attacchi avversa- 
ri. Volevamo rallentare un 
po’ilritmo della Gevi. I gioca- 
tori hanno risposto bene e la 
crescita della tenuta difensi- 
va ci ha dato quella fiducia di 
cui avevamo bisogno per mi- 
gliorare di conseguenza an- 
che in attacco. Si è rivisto il 
contropiede e soprattutto ab- 
biamo perso solo sette pallo- 
niin45 minuti. 

Abbiamo visto Bartley 


portare palla e meno anar- 
chico tatticamente rispetto 
adaltre volte. 

È in grado di aiutare il 
play, è un tipo di giocatore 
che rende meglio conla palla 
in mano. Quando Davis vie- 
ne pressato a tutto campo, 
Frank può rappresentare un 
valido aiuto. Maè utile in tan- 
te cose. Difende con intensi- 
tà, ad esempio, e aiuta a rim- 
balzo. 

Deangeli decisivo per da- 
re la scossa nel secondo 
quarto. 

Venivamo da una settima- 
na difficile. Eravamo 0-4 in 
classifica, avevamo perso 
due gare di fila in casa. Un 
giocatore straniero può con- 
siderarli incidenti di percor- 
so, un triestino invece vive 
questi giorni come li ho tra- 
scorsi io: soffrendo. Lodo 
con rabbia e orgoglio ha rea- 
gito da vero capitano, conqui- 
stando 7 rimbalzi in un solo 
quarto. Deve prendere fidu- 
cia da queste note positive. 

Un pieno di fiducia che 
serve un po’ a tutti, in real- 
tà. 

Pacher finalmente ha ten- 
tatoiltiro 11 volte. Rifletteva- 
moinsieme che cinque tenta- 
tivi, come aveva fatto contro 


«Serviva trovare 
continuità difensiva 
per invertire la rotta. 
La zona ha funzionato 
e ci ha dato fiducia 
anche in attacco» 


«Il colpo con la GeVi 
deve essere un punto 
di partenza. Bartley 
può essere utile 
anche in aiuto al play. 
Pacher deve avere 
più fiducia al tiro» 


Ì 


Legovich festeggiato dagli assistenti Vicenzutto 


Tortona, erano troppo pochi 
in 30 minuti sul parquet. Ha 
creduto nella sua capacità 
dai 6,75. Le tre bombe confer- 
mano che può aiutarci ad al- 
leggerire la pressione difensi- 
va sugli esterni dall’arco. 

Spencer, alconfronto, ha 
una gelida manina... 

Nella prima parte della ga- 
ra non ha giocato bene ma si 
è riscattato con tre giocate ri- 
sultate decisive: un al- 
ley-00p, una schiacciata e so- 
prattutto ill rimbalzo offensi- 
vo sullibero fallito da Bartley 
che ci ha regalato un posses- 
so d’oro. Non sarà mai una 
macchina da punti, d’accor- 
do, ma ci sono margini su cui 
lavorare. 


(sin) e Maffezzoli e da Bossi Foto Ciamillo/Lasorte 


Domenicaricevete il Ban- 
co di Sardegna, poi il cam- 
pionato si fermerà per gli 
impegni della Nazionale 
per poi riprendere con la 
trasferta a Milano. In sinte- 
si, dopo la gara di domeni- 
ca ci sarebbe la finestra di 
tempo ideale per pensare a 
qualche intervento o corre- 
zione nelroster. 

Io penso alla partita di do- 
menica che non sarà sempli- 
ce perchè Sassari possiamo 
considerarla per valore appe- 
na dietro le grandi. Mi occu- 
po di lavorare in palestra e lo 
faccio con questo gruppo. 
Qualsiasi altra considerazio- 
ne compete alla società. — 
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Pallanuoto 


Festeggiati gli ottavi di Euro Cup 
è gia Serie Al: domani la Pro Recco 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


L’anno scorso è stato l’anno 
della rivelazione, quello 
che ha visto la Pallanuoto 
Trieste dare una spallata 
agli equilibri stantii della Se- 
rie Al. 

Dopo essersi specchiata 
in tutte le piscine d’Italia, la 
squadra di Daniele Bettini 
siè ritrovata al quarto gradi- 
no di una classifica che si 


può ancora scalare: sfonda- 
re quel limite non più così 
infrangibile è quanto spin- 
ge gli alabardati a dare il 
massimo, sempre, comun- 
que. 

Dopo il rientro dal secon- 
do turno di Euro Cup che ha 
regalato alla squadra griffa- 
ta Samer & Co. Shipping lo 
storico accesso agli ottavi di 
finale, gli alabardati si pre- 
parano a tuffarsi nella se- 


conda giornata del campio- 
nato di Serie A1: quella del- 
la “prima volta” alla Bian- 
chi di questa lunga stagio- 
ne. 

Come primo atto, doma- 
ni alle 19.30 il calendario 
presenta ai triestini una sfi- 
da di cartello contro gli 
“eroi” della Pro Recco, squa- 
dra che oltre ad aver appe- 
na collezionato lo scudetto 
numero 34 della propria 


storia e la Coppa Italia, de- 
tiene lo scettro da vincitrice 
della scorsa Champions 
League a coronamento del- 
la bacheca del club più tito- 
lato al mondo. 

La Pallanuoto Trieste arri- 
va dal successo esterno ma- 
turato prima della spedizio- 
ne europea contro la Rari 
Nantes Salerno e finalmen- 
teè pronta a tornare a gioca- 
re in casa, davanti al pro- 
prio pubblico (ingresso gra- 
tuito alla Bianchi prenotabi- 
le tramite l'applicazione 
iPrenota). 

SETTEROSA CON CER- 
GOL Una grande notizia ar- 
riva inoltre dal mondo Set- 
terosa, alle prese con le Su- 
per Final di World League 
in programma a Tenerife 
da domani a domenica. Nel- 


i 


Iltecnico della Pallanuoto 
Trieste Daniele Bettini 


la lista del commissario tec- 
nico Carlo Silipo, compila- 
ta al termine del collegiale 
di Ostia, c’è anche la capita- 
na delle orchette, Lucrezia 
Lys Cergol: una costante 
nella selezione azzurra spe- 
cie dopo il bronzo europeo 
di qualche settimana fa. 

L'Italia è atterrata in Spa- 
gna domenica scorsa e do- 
mani esordirà nel Girone A 
contro il Canada (alle 13 
con diretta tv su RaiSport 
Hd) per poi affrontare Olan- 
da (giovedì 3 alle 11.20) e 
Stati Uniti (venerdì 4 alle 
13). 

Nel mirino della Naziona- 
le ci sono le semifinali del 
torneo, accessibili con i pri- 
mi due posti del raggruppa- 
mento. — 
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Nba, Banchero si ferma 


Paolo Banchero si ferma a sei 
partite con oltre 20 punti realiz- 
zati; nella settima non va oltre i 
18 emanca quindi lo storico re- 


Tennis, Berrettini out 


Matteo Berrettini dà forfait an- 
che al torneo di Parigi Bercy do- 
po aver saltato il torneo di Vien- 
na e aver perso la possibilità di 


Tennis, azzurri Next Gen 


Perla prima volta due italiani so- 
no protagonisti delle Intesa Next 
Gen ATP Finals. Lorenzo Musetti 
e Francesco Passaro si sono qua- 


cord per un rooker. 


qualificarsi alle Atp Finals. 


lificati peril torneo. 


Lagara vinta dalla Triestina con il Mantova ha interrotto un periodo-no 
ma questo non deve distrarre l'attenzione dai problemi da risolvere 


Unione, passo in avanti 
soprattutto nel gioco 
mal’'equilibrio di squadra 
C ancora troppo fragile 


IL PUNTO 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Quell’urlo liberatorio di Mas- 
simo Pavanel al triplice fi- 
schio la dice lunga sull’impor- 
tanza della vittoria della Trie- 
stina contro il Mantova. E l’e- 
sultanza del tecnico dimostra 
soprattutto quanto sia impor- 
tante per lui la difficile sfida 
accettata anche per risolleva- 
re i destini di quei colori che si 
sente cuciti addosso. Il suo at- 
taccamento è quel plus acqui- 
sito dal club che nessun altro 
allenatore in questo momen- 
to poteva dare. Il primo step 
sarà la capacità di trasferire ai 
suoi giocatori quella carica 
speciale che caratterizza il la- 
voro del mister non solo du- 
rante i match ma anche nelle 
sedute di allenamento setti- 
manali. 

Qualcosa si è già visto in 
questo senso ma c’è tanto lavo- 
ro ancora da fare. La squadra 
ha saputo stringere i denti e 
soffrire nonostante il suo clas- 
sico sbandamento una volta 
subito il gol per unrigore deci- 
samente generoso per usare 
un eufemismo. Ma il calcio 
non è determinato soltanto di 
carattere e forza mentale ma 
è anche fondamentale il pia- 
no tecnico-tattico: In questo 
sensi la gara con il Mantova 


ha segnato un cambio di rot- 
ta. Pavanel ha deciso di virare 
decisamente verso uno schie- 
ramento più offensivo con tre 
punte mobili davanti e a cen- 
trocampo un incursore come 
Paganini. Certo l’atteggia- 
mento è stato favorito dai vir- 
giliani schierati con la stessa 
idea da Corrent e anche dal 
fatto che gli ospiti non si sono 
chiusi in un bunker come suc- 
cede spesso a chi arriva al Roc- 
co. L’assetto più coraggioso 
dell’Unione ha avuto l’effetto 
di irretire da subito l’avversa- 
rio, non tanto sul piano delle 
occasioni costruite, ma relati- 
vamente al gioco sviluppato. 
E’ un atteggiamento che pur- 
troppo non si è visto troppe 
volte nelle ultime stagioni 
dell’Unione e che invece do- 
vrebbe diventare una costan- 
te. Gran parte delle squadre 
che arrivano al Rocco in que- 
sta serie hanno dalla loro la 
tranquillità di avere poco da 
perdere. Giocano in scioltez- 
zae aspettano ditrovare il per- 
tugio giusto. 

Se la Triestina riesce a met- 
tere loro pressione nella pri- 
ma mezz'ora e magari passa- 
reinvantaggio lo sviluppo del- 
la partita cambia radicalmen- 
te. Se poi, come è successo do- 
menica pomeriggio, per fortu- 
na e bravura, di gol ne arriva- 
no due, i giochi sono pratica- 
mente fatti nonostante una 


performance nel secondo tem- 
po decisamente meno brillan- 
te che va comunque migliora- 
ta. 

C'è poi da rimarcare come 
Pavanel ieri sia riuscito a im- 
piegare tra i titolari (ad ecce- 
zione di Furlan entrato dopo) 
tutti gli uomini migliori o co- 
munque più affidabili che in 
questo momento ha a disposi- 
zione. Questo è un principio 
che sta alla base di ogni parti- 
ta ma quando si deve gestire 
una squadra presa in corsa, e 
quindi con uomini da adatta- 
re acerti ruoli, non è semplice 
eservono coraggio e idee. 

Alla gioia del fine partita è 
seguita una saggia prudenza 
nel dopo gara da parte di Pava- 
nel. Perché l’equilibrio di que- 
sta Triestina è ancora instabi- 
le, la situazione è complicata, 
c'è la necessità di trovare una 
continuità di risultati e rendi- 
mento per uscire dalla zona re- 
trocessione ma senza essere 
avvinghiati dall’ossessione 
della classifica deficitaria. Nel- 
le ultime tre partite, anche nel- 
le due sconfitte, si è visto un 
costante miglioramento nelle 
prestazioni. Questo è quello 
che conta di più. Alla prima 
vittoria sulla Virtus è seguito 
il periodo più nero per gli ala- 
bardati. Dopo il successo con 
il Mantova non deve succede- 
re. O meglio tutti devono lavo- 
rare perché non succeda. 


CALCIO FEMMINILE 


Le alabardate gettano punti pesanti 
Il Villorba vince grazie a un rigore 


Guido Roberti /TRIESTE 


Pesante sconfitta interna 
per la Triestina femminile, 
non certo nelle proporzioni 
ma nella sostanza certa- 
mente, perché Villorba era 
il secondo scontro diretto 
consecutivo e l’Unione—do- 
po il punto conquistato in 
casa del Centro Lebowski — 
cede alle venete 2-1 perden- 
do dunque terreno rispetto 
alla zona salvezza che vede 


almomento proprio nel Vil- 
lorba assieme al Portogrua- 
rolalinea di demarcazione. 
In svantaggio nei primi mi- 
nuti di gara per effetto del 
gol ospite firmato da Gra- 
nello, l’Unione di Melissa- 
no era riuscita a pareggiare 
icontisulfinire della frazio- 
ne con il gol della bomber 
Zanetti. 

La rete decisiva per conse- 
gnare i tre punti pesantissi- 
mi alle trevigiane è arrivata 


a dieci minuti dal 90’ con ri- 
gore calciato da Foltran. Si 
sono visti ancora i problemi 
cronici di questa stagione, 
di attenzione in fase difensi- 
va e imprecisione davanti. 
Manca in sostanza quella 
cattiveria sportiva che era ti- 
pica dell’Unione inrosa. 
Unvero peccato perché ai 
punti la Triestina probabil- 
mente meriterebbe spesso 
di più macerti errori nel cal- 
cio non vengono condona- 


La delusione di Luisa Usenich una delle veterana della Triestina 


tl. 

Altri punti pesanti gettati 
alvento, situazione in classi- 
fica che inizia a farsi preoc- 
cupante, dunquela scintilla 
deve partire dallo spogliato- 
io per risalire da subito. Le 


“mule” hanno tutte le poten- 
zialità per uscirne, giudice 
inappellabile sarà come 
sempre il campo a partire 
dalla prossima sfida dome- 
nica a Portogruaro. Un al- 
tro scontro diretto. 


Non decisivo, ma indicati- 
vo per il futuro della squa- 
dra certamente si. 

La nuova classifica: Me- 
rano e Bologna 22; Lumez- 
zane 18; Venezia Calcio e 
Riccione 14; Vicenza, Pado- 
va 13; Jesina e Venezia Cal- 
cio 1985 12; Portogruaro e 
Villorba 10; Triestina 6; 
Centro Storico Lebowski 5; 
Rinascita Doccia e Sambe- 
nedettese 4; Orvieto 2. 

Triestina-Villorba 1-2 

(p.t.1-1) 

Marcatrici: 3’ Granello, 
40° Zanetti, 80’ rig. Foltran. 

Triestina (4-2-3-1): Stor- 
chi, Desinano, Sandrin, Pe- 
ressotti, Gallo, Virgili, Al- 
berti, Paoletti, Blarzino, 
Usenich, Zanetti. All: Melis- 
sano. — 
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CALCIO - CHAMPIONS LEAGUE 


Il Napoli ad Anfield per il record 
L'Inter nella tana del Bayern 


Oggi due sfide di livello con le italiane gia qualificate. | partenopei cercano 
llen-plein di vittorie nel girone. Inzaghi: «Pochi cambi, faremo una gara seria» 


ROMA 


Ultima tornata per i gironi 
di Champions League che si 
chiude in anticipo per la- 
sciare spazio ai Mondiali in 
Qatar. Oggi tocca alle due 
italiane già qualificate che 
tuttavia per motivi opposti 
vogliono sfruttare la vetri- 
na europea rispettivamen- 
te di Liverpoole dell’Allianz 
Arena di Monaco di Bavie- 
ra. Proprio l’Inter di Inzaghi 
può giocare con la massima 
tranquillità contro il 
Bayern, una delle squadre 
favorite per la vittoria fina- 
le. L’unica nota negativa 
per i nerazzurri è costituita 
da un altro infortunio mu- 
scolare di Lukaku che do- 
vrà saltare le prossime parti- 
te. «Le condizioni di Luka- 
ku? E un rallentamento che 
non ci voleva, ci stava dan- 
do dentro tanto in questo 
periodo, speriamo di poter- 
lo riutilizzare prima della 


sosta» ha dichiarato Inza- === Sb 


ghi. «Dzeko ha preso una OsimheneKvaratskhelia sono le stelle del Napoli 


botta - ha proseguito il tecni- 
co nerazzurro - Correa sta 
bene, Lautaro sta bene, in 
più abbiamo due ragazzi 
della Primavera che ci pos- 
sono dare una mano - ha 
proseguito -. In porta gio- 
cherà Onana, a centrocam- 
po domani valuterò se può 
essere la partita giusta per 
Asllani. Domani non conta 


Domani tocca al Milan 
e allaJuve già fuori 

Ai rossoneri basta 
non perdere a San Siro 


per il girone, ma sarà una 
partita in un bellissimo sta- 
dio, contro una delle miglio- 
ri d'Europa. Vogliamo fare 
una gara seria, organizza- 
ta, sapendo che ci saranno 
delle difficoltà. 

«L'Inter per me non è una 
sorpresa, è una squadra for- 
tissima così come il Barcel- 
lona, alla fine sono i detta- 


gli che decidono. L'Inter è 
molto forte, ha giocatori 
fantastici, non sono sorpre- 
so» ha detto il tecnico del 
Bayern Monaco Julian Na- 
gelsmann. 

Il Napoli di Spalletti inve- 
ce all’Anfield Road è a cac- 
cia di primati. Non solo 
quello del girone ormai pra- 
ticamente acquisito ma 
piuttosto quello di uno 
straordinario en-plein di vit- 
torie che cerca anche il 
Bayern. Ipartenopei voglio- 
no fare l'en plein di sei suc- 
cessi, evento accaduto solo 
dieci volte. Fra le italiane so- 
lo il Milan c'era riuscito, nel 
1992-93.Il Napoli vuole an- 
che ribadire il suo scettro di 
superattacco (20 gol segna- 
ti, Bayern a -4, Liverpool a 
-5ePsga-6). 

I padroni di casa alla vigi- 
lia professano grande ri- 
spetto per la squadra di 
Spalletti che incassa i com- 
plimenti di Jurgen Klopp: 
«Il Napoli gioca un calcio in- 
credibile, è la squadra più 
in forma in Europa e non 
possiamo fare troppo turno- 
ver. Vogliamo vincere, sen- 
za pensare che ci servono 
quattro gol di scarto per il 
primo posto, il punteggio 
del risultato non è della 
massima importanza». Do- 
mani invece toccherà alla 
Juventus che ospita il Psg al- 
meno per tenere quel terzo 
postoi che assicura la retro- 
cessione in Europa League. 
Partita importante per il Mi- 
lan che a a San Siro deve 
non perdere contro il Salz- 
burg per ottenere il passag- 
gio agli ottavi di finale. — 


CALCIO SERIE A 


La Roma scopre 
il talento 

di Volpato 

e mata il Verona 


VERONA 


Con la voglia, il carattere e 
la “follia” dei giovani. La Ro- 
ma vince a Verona, sorpas- 
sa in classifica la Lazio a 
una settimana dal derby e 
mettein vetrina iltalento di 
Cristian Volpato. 

Cronaca. Clamoroso er- 
rore di Abraham. Dai e vai 
Zaniolo con Karsdorp che 
vede il taglio del compa- 
gno. L'attaccante inglese 
salta Montipò in uscita ma 
a porta sguarnita di destro 
colpisce il palo. Dall'errore 
di Abraham al gol del Vero- 
na. Sul tiro di Faraoni c'è il 
tocco di Dawidowicz. Malo 
stesso Dawidowicz diventa 
protagonista in negativo 
poco dopo: entrata scoordi- 
nata sul ginocchio di Zanio- 
lo, l’arbitro lo espelle. In 
chiusura la Roma prende il 
pari. Recupero di Camara 
su Tameze, Abraham colpi- 
sce il palo ma sulla ribattu- 
ta Zaniolo deposita nella re- 
te. Mourinho dà più peso 
ad inizio ripresa all'attacco 
togliendo Cristante e inse- 
rendo El Shaarawy. Dentro 
Belotti per Zaniolo e Volpa- 
to per Zalewski. Volpato e 
El Shaarawy regalano i tre 
punti. — 


George Orwell 


I DUE CAPOLAVORI 


Lettura witica 
di Paglo Borzacchi 


Illustrazioni di Resti Tala 


GRIBAUDO 


LA FATTORIA DEGLI ANIMALI DAL 7 NOVEMBRE 


In edicola a 12,90 € cad. in più 


” 


GRIBAUDO 


Una denuncia contro i totalitarismi 
e il controllo. del pensiero. 


Due dei romanzi più importanti e famosi del Novecento, 


i capolavori. di. George Orwell. Cosa succederebbe 


se. gli. animali prendessero il controllo della fattoria? 


“La Fattoria degli Animali” è una “fiaba allegorica” scritta 


pensando alla Russia stalinista, ma che, come spesso 


accade per i grandi romanzi, trascende il tempo e lo 


spazio fino a giungere al cuore della nostra quotidianità. 


Anche “1984” non smette di affascinare milioni di lettori 


per l’immensa carica visionaria e per quella preveggenza 


che anticipa, di oltre mezzo secolo, alcuni dei tratti più 


critici della società contemporanea. Due magnifiche 


edizioni illustrate e arricchite dal 


di Paolo Borzacchiello. 


1984 DAL 14 NOVEMBRE 


MESSAGgEero vee 


commento critico 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 1 NOVEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


SPORT 37 


LA SVOLTA 


Semacchi: «Pallamano, un restauro per ritornare in alto» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


«Vorrei che immaginaste la 
Pallamano Trieste come un'o- 
pera d'arte. L'arte non ha un 
proprietario, è di tutti. Per 50 
anni è stato così, nelle ultime 
stagioni quest'opera d'arte 
ha subito un grande sfregio. 
Il compito mio e della squa- 
dra che a breve presenterò, è 
una operazione di restauro 
per riportare la società ai fa- 
sti che la sua storia impone. 
Credo sia un atto dovuto che 
tutta la città deve allamemo- 
ria e al ricordo di un grande 
personaggio come Giuseppe 
LoDuca». 

Michele Semacchi, nuovo 
presidente della Pallamano 
Trieste, racconta il percorso 
emotivo che lo ha spinto a 
prendere in mano la società 
biancorossa. Un atto dovuto 
per una società che deve, pri- 


aa | 


Michele Semacchi con capitan Visintin Foto Skalamera 


maditutto, ritrovare credibi- 
lità creando le basi per co- 
struire un futuro all'altezza 
della sua tradizione. 
ILPROGETTO Alfianco di 
Michele Semacchi, il diretto- 
re sportivo Giorgio Oveglia, 
il capitano Marco Visintin e 
Thomas Postogna. Presenze 
significative, l'espressione di 
un team che crede fortemen- 
te nell'operazione di rilancio 
del nuovo presidente. «Non 
sono quia fare proclami, non 
hola bacchetta magica e non 
voglio illudere nessuno - sot- 
tolinea il nuovo presidente - 
L'obiettivo mio e del gruppo 
diimprenditori che entreran- 
no nella società e che presen- 
terò al termine della prossi- 
ma settimana è quella di lavo- 
rare con serietà facendo un 
passo alla volta. Ho cercato 
di formare una squadra di 
persone serie, fortemente 


motivate, capaci di affronta- 
re le straordinarie difficoltà 
che ci troveremo ad affronta- 
recon grande spirito di colla- 
borazione«. 

LE PRIORITA «Non vi na- 
scondo che la situazione che 
abbiamo ereditato dalla pre- 
cedente gestione è dramma- 
tica - conclude Semacchi - La 
prima priorità è mettere in si- 
curezza questa stagione, la 
seconda, non meno impor- 
tante, è chiudere i conti con il 
passato onorando gli impe- 
gni economici che sono stati 
a oggi disattesi. Non voglio 
snocciolare numeri, non è 
nel mio stile addossare colpe 
per una gestione che ci ha 
portato a un passo dalla chiu- 
sura. Ma c'era bisogno di una 
svolta, mi sono assunto in pri- 
ma persona quest'onere per 
la grande passione e il forte 
legame che mi lega a questa 


società e al gruppo di uomini 
che avrò l'onore di rappresen- 
tare». 

LE PAROLE DELDSA sup- 
portare il lavoro del nuovo 
presidente ci sarà ancora 
Giorgio Oveglia, ds e punto 
di riferimento di una società 
che, nonostante le acque agi- 
tate, sta cercando di restare a 
galla. «Abbiamo attraversa- 
to difficoltà che mi hanno se- 
riamente fatto pensare di ab- 
bandonare tutto - sottolinea 
Oveglia- La scelta di Semac- 
chi ci apre nuove prospetti- 
ve, Michele non lo dice per- 
chè è fatto così mala cosa che 
più miha colpito nelle ultime 
settimane è che nessun im- 
prenditore cui ci siamo rivol- 
ti, cihadetto no. Serietà e cre- 
dibilità sono fondamentali, i 
segnale di apertura raccolti 
ci fanno essere ottimisti». — 
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JUDO 


Veronica Toniolo a destra durante un combattimento 


Veronica Toniolo avanza 
nel ranking mondiale 

e vede più vicina 

la possibilità olimpica 


Enzo de Denaro /TRIESTE 


il Grand Slam ad Abu Dhabi 
ha prodotto un altro passo in 
avanti nella classifica mon- 
diale della categoria al limite 
dei 57 kg di Veronica Tonio- 
lo. 

Nell’importante torneo 
con414atleti di 65 nazionila 
triestina ha ottenuto una vit- 
toria sulla tajika Shohida Qa- 


landarova ed una sconfitta 
patita dalla britannica Neko- 
da Smythe-Davis, entrambe 
per somma di sanzioni, un 
esito che tradotto in numeri 
corrisponde a 160 punti e 
che sommati al gruzzolo pre- 
cedente hanno consentito al- 
la judoka diciannovenne di 
salire al venticinquesimo po- 
sto nella world ranking list, 
ovvero la classifica che deter- 


minerà la qualificazione per 
le Olimpiadi. Per capirci, se 
la corsa si chiudesse oggi la 
triestina sarebbe qualificata, 
mala strada è ancora lunga e 
per Veronica Toniolo c’è già 
unaltro appuntamento ad at- 
tenderla, un altro Grand 
Slam, questa volta a Baku, in 
Azerbaijan la prossima setti- 
mana (4-6 novembre). 

La qualificazione, ma in 
questo caso per la finale dei 
campionati italiani, l'hanno 
ottenuta cinque triestini, 
due muggesani ed un isonti- 
no, che sonoriusciti ad aggiu- 
dicarsi il pass tricolore per la 
finale dei campionati italiani 
Esordienti B (U15) in pro- 
gramma nel PalaPellicone a 
Ostia il 5-6 novembre prossi- 
mi. Si tratta di Athena Lupo 
nei 40 kg della Ginnastica 
Triestina, Maia Sponza (44, 
Ginnastica Triestina), Damir 
Safronov (46, Ginnastica 
Triestina), Federico Zanier 
(50, Accademia Muggia), 
Giorgio Staffieri e Leonardo 
Paolato (60, Ginnastica Trie- 
stina) e Davide Sannino (73, 
Corpo Libero) che hanno ot- 
tenutola qualificazione in oc- 
casione della selezione regio- 
nale che si è svolta a Sacile. 

A questi si aggiunge anche 
Morgana Stocchi (+70, Acca- 
demia Muggia), che la quali- 
ficazione l’ha ottenuta di di- 
ritto per la posizione nel ran- 
kingnazionale. — 


BASKET SERIE C GOLD 


IICus ls Copy recupera pezzi 
per la trasferta di San Donà 


TRIESTE 


Il campionato di serie C Gold 
propone oggi un antipasto del- 
la quinta giornata di andata 
del girone Veneto. A ritrovare 
subito il parquet dopo la prima 
sosta del raggruppamento Est 
sono i triestini del Cus Is Copy, 
di scena in casa del Group GSI, 
alle 18 al Pala “Barbazza” di 
San Donà, arbitri Volgarino e 
Zentilin. Sono due i punti raci- 
molati sin ad ora dai veneti, 
quattro quelli del Cus ma che 


tuttavia è reduce da due battu- 
te d'arresto consecutive e per 
altro entrambe maturate nei 
respiri del tempo supplemen- 
tare. Il Cus viaggia in terra ve- 
neta accompagnata da note 
positive sul piano dell'assetto. 
Il tecnico Gianluca Pozzecco 
puòinfatti contare su quasi tut- 
tala rosa, avendo a disposizio- 
neLazzari, quasi del tutto rista- 
bilito dopo l'infortunio alla ca- 
viglia, De Marchi, Ius, Tonut e 
Antonio, mancherà all'appello 
il solo Rolli: «Forse per la pri- 


ma volta dall'inizio stagione 
posso contare su una rosa qua- 
si al completo — ha ribadito 
Pozzecco—credo che la trasfer- 
ta a San Donà sia alla nostra 
portata, affrontiamo una squa- 
dra che si è rinnovata con di- 
versi giovani ma che pensiamo 
si possa domare. Gli strascichi 
delle sconfitte ai supplementa- 
ri? Nonci saranno, sono matu- 
rate contro due grandi squa- 
dre e ci hanno dato la consape- 
volezza di potercela giocare 
contutti, anche quest'anno». 
La quinta della C Gold prose- 
guirà il 6 novembre, data che 
vedrà lo Jadran Montico- 
lo&Foti fruire del turno casa- 
lingo ma di fatto giocare sul 
parquet di Monfalcone di via 
Baden Powell contro Jesolo. 


FRANCESCO CARDELLA 


CALCIO DILETTANTI 


Incampol'Eccellenza 
Derby Kras-Sistiana 


San Luigi ospite della Juventina, lo Zaule cerca di fare 
bottino a Corno di Rosazzo. Il Chiarbola riceve il Brian 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Il campionato di calcio di 
Eccellenza riapre oggi i bat- 
tenti per il turno infrasetti- 
manale che vale l'undicesi- 
ma del girone di andata. 

È una giornata incentra- 
ta sugli scontri di alta clas- 
sifica, vedila sfida trala ca- 
polistaTamaie la Pro Gori- 
zia (arbitro Trotta di Udi- 
ne) e quella Maniago-Ch- 
ions (Allotta di Gradisca). 
Insomma un intreccio che 
coinvolge le prime quattro 
del girone e che potrebbe 
forse riservare uno scosso- 
ne nei quartieri alti. 

Le formazioni triestine 
in tale contesto stanno per 
ora alla finestrama oggi va 
in scena anche un derby, 
tra il Kras Repene il Sistia- 
na Sesljan, sul verde di 
Monrupino agli ordini del 
friulano Tomasetig. Il Kras 
ha bisogno di punti come il 
pane e oggi dovrà fare a 
meno degli infortunati De- 
covic, KocmaneRaugna. 

Il Sistiana è tra le forma- 
zioni giuliane deltorneo di 
Eccellenza che stanno me- 
glio e oggi potrebbe in ca- 
so di vittoria effettuare an- 
che un salto di qualità in 
classifica; derby comun- 
que datripla. 

Il San Luigi è di scena sul 
campo della Juventina, sfi- 
da che la formazione di 
Sandrin dovrà affrontare 
senza lo squalificato Del 
Piero ma contando alme- 
no sul recupero di Ianezic: 
«L'ultimo successo contro 
la Sanvitese ci ha dato un 
tocco di tranquillità — ha 
premesso il direttore spor- 
tivo del San Luigi, Cespa — 


Il Chiarbola Ponziana, qui contro la Pro Gorizia, riceve il Brian 


ma sappiamo anche che in 
casa della Juventina è sem- 
pre difficile giocare, sia 
per la struttura del campo 
che per le caratteristiche 
di una squadra abituata ad 
alti e bassi. Sarà quindi du- 
ra». L'arbitro a Sant'An- 
drea sarà Gambin di Udi- 
ne. 

Lo Zaule va a rendere vi- 
sita alla Virtus Corno, l'ulti- 
ma della classe, gara che il 
tecnico viola Carola vuole 
interpretare con un regi- 
stro diverso rispetto alle ul- 
time uscite: «Le defezioni 
non mancano — premette — 
ma conta ora cambiare at- 
teggiamento, stare mag- 


giormete sul pezzo anche 
con testa e concentrazio- 
ne». 

Test delicato anche per 
il Chiarbola/Ponziana, 0g- 
gi alle prese in casa con il 
Brian Lignano (la direzio- 
ne affidata a Puntel di Tol- 
mezzo). 

Il quadro di Eccellenza è 
completato da Tricesi- 
mo-Pro Fagagna, Sanvite- 
se-Forum Julii, Codroi- 
po-Spal e Fiume Ban- 
nia-Pro Cervignano. 

Fischio d'inizio sui cam- 
pi alle 14.30, eccetto per 
Maniago—Chions, in pro- 
grammaalle 15. — 
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Scelti per voi 


Sopravvissuti 
RAI 1, 21.25 


sassino, commette un enorme errore. 


RAI 1 Rei [UM] MRAI 2 Rai FARM RAI 3 Roi FA 


6.30 Tgunomattina Attualità 
9.05 Unomattina Attualità 
9.50 Storie italiane Attualità 
10.30 ASua Immagine Att. 
12.20 ÈSempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
13.30 Telegiornale Attualità 
14.05 
16.05 Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap 
TG1 Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità. L'attualità, 
lacronaca eil costume 
fotografate intempo 
reale, conuno sguardo 
attento e analitico aifatti 
galla società. 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 Sopravvissuti (1° Tv) 
Serie Tv 
23.35 Portaa Porta 
Attualità 
120 RaiNews24 Attualità 


16.55 
17.05 


= 
DI 


14.05 PersonofInterest 
Serie Tv 
Walker Telefilm 
Arrow Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Yesterday (1° Tv) Film 
Musical ('19) 
23.35 Halloween Film 
Horror ('18) 
140 Magazine Champions 
League 2028 Attualità 
2.05 GothamSerie Tv 


15.40 
17.30 
19.20 
20.15 


TV2000 28 7/20gg( ) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 TG2000Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 TGTG Attualità 
20.55 Lavita nascosta 
- Hidden Life Film 
Drammatico ('19) 


0.05 Lacompieta preghiera 
della sera Attualità 


Oggi è un altro giorno Att. 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


Heartland Serie Tv 

Alle 8 intre Spettacolo 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera 

Attualità 

N.C.1.6. Serie Tv 

Una scatola al giorno 
Spettacolo 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Il Collegio Documentari 


23.50 BelveAttualità 
100 Generazione Z Attualità 


RAI4 21 Rail 


14.30 ForLife Serie Tv 
16.00 Just for Laughs Serie Tv 
16.15 Blood&Treasure Fiction 
18.20 MacGyver Serie Tv 
19.50 Flashpoint Serie Tv 
21.20 RealSteel Film 
Azione ('11) 
23.25 Wonderland Attualità 
24.00 A Beautiful Day - You 
Were Never Really Here 
Film Thriller ('17) 
1.30 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
135 ForLifeSerie Tv 


LA? D 29 7d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 The Good Wife Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 GhostWhispererSerie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 Lacucinadi Sonia 

Lifestyle 


13.50 
14.00 
15.15 
17.00 
18.00 
18.15 
18.35 


19.05 
19.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


19.30 Zapping 

20.53 Ascolta si fa sera 

20.55 Zona Cesarini 

21.00 Champions League: 
Liverpool - Napoli 
Bayer - Inter 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: HR- 
SinfonieOrchester 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 CiaoBelli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records 
18.00 Camilla Fraschini e 
Fabio Arboit 
20.00 Vibe 
22.00 B-Side 
24.00 Extra 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


Il Collegio 
RAI 2, 21.20 
Prosegue 
dei collegiali nel 1958. 


Per festeggiare il decen- 


ua . . nale della Costituzione, 
I sopravvissuti si sentono braccati: non sanno chi il Preside organizzerà 


sia il loro assalitore, devono stare nascosti finché una giornata speciale 
non riescono a scoprirlo. Intanto Nino, nel tenta- e inviterà i ragazzi a ri- 
tivo di tendere un'imboscata al fantomatico as- flettere sui suoi principi 


fondamentali. 


8.00. AgoràAttualità 

9.45 Agorà Extra Attualità 
10.30 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n. O Spett. 
Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3- Linea Notte 
Attualità 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.20 
15.25 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.35 


10.05 TheJudge Film 
Drammatico (14) 
Videodrome Film 
Fantascienza ('83) 
Balloon-Il Vento Della 
Libertà Film Dramm.('18) 
Superman IV Film 
Fantascienza ('87) 
CHIP Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 ChisumFilm 
Western('70) 


23.20 Alfabeto Attualità 


12.59 
14.50 
17.20 


19.15 
20.05 


14.45 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Le tre rose di Eva Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Rosamunde Pilcher: Il 
Fantasma Di Cassle 
Film Commedia (1) 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 


16.45 
18.45 


19.15 


21.10 


1.25 
3.15 


SKY CINEMA 


17.15 Finale a sorpresa - 


Official Competition Film 


Sky Cinema Due 

Il mio amico Leo Film 
Sky Cinema Comedy 
Cosmoball Film Sky 
Cinema Family 

Tre noci per Cenerentola 
Film Sky Cinema Uno 
Bentornato Presidente 
Film Sky Cinema 
Collection 

Romanzo criminale Film 
Sky Cinema Drama 
Pain & Gain - Muscoli e 
denaro Film Sky Cinema 
Action 

Adaline - L'eterna 
giovinezza Film Sky 
Cinema Romance 

Barb e Star vanno a Vista 
Del Mar Film Sky Cinema 
Comedy 


17.25 
17.30 
17.95 
17.45 


18.25 
18.45 


19.00 


19.10 


l'avventura 


#cartabianca 


RAI 3, 21.20 


Bianca Berlinguer fa il 
punto sull'attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospiti 
in studio e in collega- 


mento esterno. 


RETE 4 4 BH CANALES5 o= 


6.25 


6.45 
7.40 


9.30 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 


16.35 
19.00 
19.50 


Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
| Temerari Del West Film 
Western ('63) 

Il Corsaro nero Film 
Avventura ('76) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Losportello di Forum Att. 
Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Ilgrande Jake Film 
Western('71) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 


20.30 Stasera talia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50 
2.45 


RAI 5 23 | Raik 


16.55 
17.05 
18.00 


19.00 
19.30 


20.20 
21.15 


23.15 


La Vendetta Di Una 
Donna Film Dramm. ('17) 
Tg4 L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


mestieri del teatro: 
essere un attore Spett. 
uti prova la Traviata 
Documentari 

Appresso alla musica 
Spettacolo 

Save The Date Attualità 
Divini devoti 
Documentari 

Under Italy Documentari 


Stronger - lo sono più 
forte Film Dramm. (117) 
Appresso alla musica 
Spettacolo 


Fuori Dal Coro 
RETE 4, 21.20 


Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfon- 
dimento, dà voce alle 
opinioni più controcor- 


rente, “fuori dal coro”. 
In 


i fatti della settimana. 
6.00 


8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Tgo - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Life Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Rosamunde Pilcher: 
Tutto può cambiare (1° 


10.55 
11.00 
13.00 
13.45 
14.10 


Tv) Film Commedia ('20) 


16.10 GrandeFratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani 

(12 Tv) Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.30 StriscinaLaNotizina 
Attualità 


21.00 Bayern Monaco - Inter 
Calcio 


23.00 ChampionsLive 
Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 L'uomodi Laramie Film 
Western ('55) 

Joe Bass l'implacabile 
FilmWestern ('68) 
Uomo avvisato mezzo 
ammazzato ... parola 

di Spirito Santo Film 
Western ('70) 
Mani di fata Film 
Commedia ('83) 

La bella mugnaia Film 
Commedia (58) 
Miseria e nobiltà Film 
Commedia ('54) 


16.20 
17.25 


18.45 
19.55 


15.50 
17.45 


19.25 


21.10 


22.50 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


14.20 
17.20 
19.10 
20.15 


Abito da sposa cercasi 
Puglia Spettacolo 
Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
(1° Tv) Lifestyle 


21.20 Primo appuntamento 


0.10 
1.00 


19.10 


19.10 


19.15 


19.30 


19.35 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


(1 Tv) Spettacolo 
Open House: relazioni 
aperte (1° Tv) Lifestyle 
Piedi al limite 
Lifestyle 


Onthe Line Film Sky 
Cinema Suspense 
A-Team Film Sky 
Cinema Uno 

Addio, Signor Haffmann 
Film Sky Cinema Due 
Luis e gli alieni Film Sky 
Cinema Family 
Andiamo a quel paese 
Film Sky Cinema 
Collection 

emico Pubblico (2009) 
Film Sky Cinema Action 
l tuo exnonmuore 

mai Film Sky Cinema 
Comedy 

| processo Percy Film 
Sky Cinema Drama 
aster Spy - Una spia 
per amico Film Sky 
Cinema Family 


10.10 | misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Tandem Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
1.15 Profiling Serie Tv 


11.10 
13.10 
17.10 
19.10 


21.10 
23.20 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 
Fvg 

14.20 Curiosità istriane 

14.25 Oramusica 

14.40 Est-Ovest 

15.00 Spezzoni d'archivio 

15.40 Artevisione magazine 

16.10 Petrarca 

16.40 Young Village Folk 

16.55 Meridiani 

18.00 Programmain lingua 
slovena - Rojaki, oddaja 
ozamejcih 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Lafrontiera sommersa 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Inmorte di un archeologo 

22.15 Oramusica disco 

22.20 Istriae....dintorni 

23.00 Amare fare, abitare 

23.25 Tgevents.it 


studio numerosi 
ospiti per commentare 


AEFI 
SEA 


CHAMPIONS 
LEAGUE, 


Bayern Monaco - Inter 
CANALE 5, 21.00 
Prosegue la fase a gi- 
roni di Champions Le- 
ague 2022/23. Dall’Al- 
lianz Arena di Monaco 
di Baviera, per l’ultima 
giornata di qualifica- 
zioni del gruppo C, 
il Bayern Monaco af- 
fronta l’Inter. 


ITALIA 1 
7.10 


L'Isola Della Piccola Flo 
Cartoni Animati 

Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
I Simpson Cartoni Animati 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

N.C.1.5. Serie Tv 

N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 
105 |GriffinCartoni Animati 


7.40 
8.10 


8.40 
10.30 


12.25 
13.00 


13.20 
14.05 
15.35 


17.20 
18.10 
18.20 
18.30 
19.00 


19.30 
20.25 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40. Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
15.45 Heartland Serie Tv 
17.25 DonMatteo 
Fiction 
19.20 Un passodal cielo 
Fiction 
21.20 Talee quale show 
Spettacolo 
24.00 Sopravvissuti Serie Tv 
155 NeiTuoiPanni Attualità 
2.55 Heartland Serie Tv 
5.00 ragazzi del muretto 
Fiction 


15.50. Rizzoli &Isles Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 


Law & Order: Organized 
Crime (1° Tv) Telefilm 
C.S.. Miami Serie Tv 
Prodigal Son (1° Tv) 
Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 

6 Passi Nel Giallo 

Sotto Protezione Film 
Giallo ('11) 


19.20 
21.10 


23.00 
0.45 


2.40 
4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 


05.30 IL NOTIZIARIO - R 

06.00 TRIESTE IN DIRETTA-R 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 ZUMBA 

12.35 COOKACCADEMY 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 ILNOTIZIARIO 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 ILCAFFE' DELLO SPORT 

15.30 CAFFE' CORRETTO 


SCIENZA 
17.40 IL NOTIZIARIO -MERIDIANO 


-R 
18.00 TRIESTEIN DIRETTA 
19.00 COOK ACCADEMY 
19.30 IL NOTIZIARIO 
20.05 TG POST - SERA - LIVE 
20.30 ILNOTIZIARIO - R 
21.05 FILM: TWO LOVERS 
23.00 ILNOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST - SERA-R 
00.00 TRIESTEIN DIRETTA - R 
01.00 ILNOTIZIARIO - R 
01.30 TG POST - SERA-R 
02.00 SVEGLIA TRIESTE - R 


MARTEDÌ 1 NOVEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


COMPRO ORO, GIOIELLI, 
OROLOGI, ARGENTERIA 
e MONETE D'ARGENTO 


ACQUISTO e VENDITA 


LINGOTTI, MONETE e ORO DA INVESTIMENTO 


TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 
sfur 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 


Tg La7 Attualità 


7.00 
7.30 
155 
8.00 Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 

e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Padre Brown Serie Tv 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


21.15 Di Martedì Attualità 
1.00 TgLa7 Attualità 


110 OttoemezzoAttualità 
1.50 ArtBoxDocumentari 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


CIELO 2o’si(-;(0) 
15.15 MasterChefltalia 


Spettacolo 

Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia Spett. 
lo, lui, lei e l'asino Film 
Commedia ('21) 
Giovanna la pazza Film 
Drammatico ('01) 


16.45 
17.45 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


14.45 Trova, ripara, vendi! (1° 

Tv) Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 

| pionieri dell'oro 

Documentari 

19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 

21.25 Nudiecrudi(1? Tv) 
Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown 
(1° Tv) Wrestling 

1.15 Ilbossdel paranormal 

Spettacolo 

4.40 Marchiodifabbrica 
Documentari 


15.45 
17.40 


I TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
randi successi 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara eJ Ask. 

18.30 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens"" 

19.55 (Acne cun..." 

20.30 TOP CLUB - Tuttoil 
calcio di serie A conduce 
Riccardo Este 

23.00 MACCAN CALCIO A5 
SERIEB 


01.00 VIVILANOTTE - Dai 
migliori club di Ibiza e 
Formentera 


Omnibus Meteo Attualità 


14.00. Segreti nel bosco Film 
Thriller ('20) 
Un Natale da salvare (1? 
Tv) Film Tv Comm. ('21) 
Una festa di Natale da 
sogno Film Dramm. (14) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100% Italia (1° Tv) Show 
21.30 Pechino Express 
Larotta dei sultani 
Spettacolo 


23.45 XFactor Spettacolo 


NOVE NOVE 


19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 The Expatriate - In fuga 
dal nemico Film 
Thriller ('12) 


23.35 Missione Escobar 
- Guerra ai Narcos 
Documentari 


[rwentvseven 27 (27) 

14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 LaCasa Nella Prateria 
-Pilot Film 
Drammatico ('74) 

17.55 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.00 Detective in corsia Serie 
Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 


21.10 Ilgioiello del Nilo 
Film Avventura ('85) 


23.10 Dave - Presidente per un 
giorno Film 
Commedia ('93) 


RAISPORTHD 57 Rei 


14.50 Pattinaggio di Figura. 
ISU Grand Prix: Skate 
Canada - Corto M; 
Do Danza ritmica; 
16.10) Corto F 
16.50 Pallavolo. Del Monte 
SuperCoppa: Finale 
19.25 Ginnastica Artistica. 
Mondiali Liverpool: 
Finale Fa squadre 
22.00 RoadTo... FIFA Qatar 
2022 - Ta puntata 
22.30 RoadTo... FIFA Qatar 
2022 - 8a puntata 


15.45 
17.30 
19.15 


RADIO RAI PERILFVG 


8.30 Gr FVG; 12.30 Gr FVG; 
18.30 Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 Grr; 16.00 Sconfinamenti: 
Presentiamo "Calicanto" Onlus: lo 
sport integrato tra studenti abili e 
diversamente abili 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

7.58 Apertura; 7.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 8 GR Matti- 
no; 8.20 Calendarietto; 9 S. Mes- 
sa dalla chiesa parrocchiale di 
Roiano; 10.10 Eureka; 11 Studio 
D; 12.59 Segnale orario; 13 GR 
ore 13; Musica a richiesta; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.20 L'angolino dei ragazzi; 15 
#Bumerang; 17 Notiziario e crona- 
ca regionale; 17.10 Rubrica lingui- 
stica; 17.30 Libro aperto: Dino 
Buzzati: IL DESERTO DEI TARTARI 
- 21. pt; 18 Incontri; 18.59 Segna- 
le orario; 19 GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 


MARTEDÌ 1 NOVEMBRE 2022 


ILTEMPO 39 


IL PICCOLO 
Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
i A 1 > >» ab 3 SEZ 
@GILLS PP KE f ?°2P$a=0G1 | 
poco Noe A pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve a A vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
ei ill 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Al mattino cielo in genere sereno o poco 
nuvoloso per lievi velature ad alta quota. 
Dal pomeriggio cielo poco nuvoloso o 
variabile per la presenza di velature o 
stratificazioni nuvolose, più consistenti 
poi in serata. Nelle ore notturne saranno 
possibili locali foschie o qualche banco di 
nebbia sulla bassa pianura, specie nel 
Pordenonese. In giornata sui monti in 
quota iniziera a soffiare vento da sud 
st moderato. 


Nord: nuvoloso al Nordovest con 
qualche pioggia, più assidua sulle 
zone alpine, nubi in aumento altro- 
ve con isolati fenomeni tra pome- 

riggio esera. ; 
Centro: soleggiato al mattino sal- 
vo locali ilo nelle valli, dal po- 
Mo nubi in aumento 
sull'alta Toscana con isolate piog- 


e. 
ud: cielo sereno o poco nuvolo- 

so. 

DOMANI 

Nord: nuvolosità irregolare su Li- 

guria, medio basso Piemonte, bas- 

sa Lombardia ed Emilia. 

Centro: qualche isolato fenome- 

nosull'alta Toscana. 


Sud: cielo poco o parzialmente nu- 
voloso. 


ove 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Piccolo veliero da diporto - 5 Una persona a noi 
cara - 9 Cupo in centro - 10 Il vero cognome di Raffaella Carrà - 12 
Artista con un intenso ma breve periodo di fama - 14 Grosse casta- 
gne - 15 Vi seguono nel viottolo - 16 | sovrani dell’antico Egitto 
- 17 Il nome di Andric - 18 Operose ed energiche - 19 Costume da 
bagno - 20 Sono gabbie per polli - 21 Le ninfe delle acque - 23 Si 
ripete durante il brindisi - 24 Una fabbrica di candele - 25 Iniziali 
di Asimov - 26 Complesso dei beni inalienabili dello Stato - 27 La 
regione con il Ladoga - 29 Vi ha sede la General Motors - 30 La 
sigla di Perugia - 31 Un saluto... definitivo - 32 Decolla dalla pista. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 10/13 
massima =—* 19/22 
media a 1000m 12 
media a 2000m 9 


_ 
(DS) 
Sg 
Sì 
esi 


DOMANI IN FVG 
VERTICALI: 1 Fuoristrada di lusso - 2 Iniziali di Pirandello - 3 Le api 
. . sterili - 4 Vitalij, ex pilota di F1 - 5 Contorni sfumati - 6 | musulmani che 
Sututte le zone sarà probabile nuvolo- invasero la Spagna - 7 La Seidel narratrice - 8 Tra bi e di - 11 Il mitico 
sità variabile. Nella notte e poi anche Gi ui da » - Li Il i di .-- - 13 Ideale irrealizzabile 
ina ibj i ni calciatore De Sciglio - poeta de Le 

nel pomeriggio possibile qualche plog metamorfosi - 16 È al braccio del capitano - 17 te}3 tit o]e sto 
gia, in genere debole. Sulla bassa pianu- La popolare giornalista sportiva D'Amico - 19 [<Iiv[t1r]3]9v/20ev 
ra possibile formazione di foschie. Roccia per pavimentazioni stradali - 22 Una MIT 
pianta ornamentale - 24 È simile alla quer- [1l0lx RUE ERE 
cai ‘hi 5 cia - 26 Gli elementi per risolvere il problema [Tati niotwtatv]a 

Tendenza: giovedì da variabile a nuvolo - 27 Centro Elaborazione Dati - 28 Decide |! ni o u|u[v]w 
so con possibili piogge sparse in gene- quello della bilancia - 29 Il filosofo Diderot | so 
re deboli, più probabili in serata. Vener- (iniz.) - 80 Sigla sui contenitori di polietilene. Lelo]tlwlvln]s]o]oi}s 


dì mattina marcato peggioramento 
con piogge da abbondanti ad intense, 
anche temporalesche e soffierà vento 
forte da sud-sud ovest, in giornata 
quota neve in calo. 


ARIETE LEONE SAGITTARIO 
21/3-20/4 E 23/1 -23/8 IL 23/11- 21/12 Lt 


La vostra creatività troverà nuovi canali di 


espressione attraverso un'attività come il 
canto o la pittura. Vi sentirete gratificati in- 
teriormente. Un po' di svago in serata. 


Non mancheranno fantasia e creatività per 
vivacizzare i vostri rapporti affettivi o di 
amicizia. Anche nella vita di relazione si pro- 
fila una maggiore stabilità. 


Il problema sentimentale che dovete affron- 
tare è delicato, ma non insolubile. Affronta- 
telo con calma, pazienza e, soprattutto, 
buon senso e presto ne verrete a capo. 


TEMPERATURA ! PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima; 1/14 11947 21/4-20/5 O 2478-2279 M 2712-2041 V 
massima ‘+ 19/22 * 19/21 Il divertimento eil clima allegro di oggi vi por- In questi ultimi giorni avete fatto una vita Con l'odierna posizione degli astri sarà be- 


media a 1000m ll 


media a 2000m 5 


teranno a trascurare gli impegni familiari. 
Questo fatto vi costerà qualche rimprovero 
e creera tensioni in casa. Relax. 


un po' irregolare, a tutto danno della vostra 
salute. Un po' di sport all'aria aperta e una 
dieta leggera vi farebbero molto bene. 


ne evitare certi argomenti. Cercate di man- 
tenere il giusto tono nei rapporti sociali. 
Non ostinatevi su problemi secondari. 


i {«——— ZZZIZIY RETZZI 

TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO AM 
CITTÀ MIN 5 MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO |; GRADI : ALTEZZAONDA E Ti n 21/5-21/6 II 23/9-22/10 Pa 21/1-19/2 MW 
Trieste 1142 !208 ! 76%! 70kmh Trieste : calmo | 195: 00m e — e 20 IR: 
Monfalcone ‘120 ‘230! 91% : 3,0km/h Monfalcone + calmo * 188 0,01m Belcna —10 24° Mcontrerete un vecchio amico, che aveva- Permantenere una promessa fatta nei giorni Sarete molto affascinanti e ammirati da tut- 
Gorizia 197 1233! 57% : IOkm/h Grado : calmo ©: 194 0,01m sN “ica ll 20 te persodivista. I suo comportamento scorsi ad una persona di famiglia, rinunciate, ti. In amore la vostra sensualità vi metterà 
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FomidiSopra ‘12,7 122,6: 42% + 15km/h Budapest 13 20 Madrid 14 18° Zagabia 13 23 Venezia 2 22 todiagire maconmoltadiplomazia. una mano in unmomento di difficoltà. nia in casa. Accettate le critiche. 
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